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ALLEGATO 1 - FOCUS 2022 Infrastruttura dei dati territoriali (IDT) 

 

1.1_IL GEOPORTALE REGIONALE: MODALITÀ DI RACCOLTA, CONDIVISIONE, 
AGGIORNAMENTO DEI DATI 

 

1.1.1_Come navigare sul GeoPortale 

Il GeoPortale è una piattaforma web dedicata alla ricerca ed alla consultazione delle informazioni 

geografiche. I prodotti pubblicati sono organizzati in un Catalogo, associati ad una scheda descrittiva 

(metadato) e visibili con il visualizzatore del GeoPortale. Per usarlo non serve nessuno strumento 

informatico aggiuntivo; è stato studiato per facilitarne l’utilizzo anche da parte di un’utenza generica e 

non professionale. La maggior parte dei prodotti è anche scaricabile sul proprio pc. 

Gli strumenti a disposizione nel GeoPortale permettono di: 

 

1. Cercare un prodotto pubblicato nel Catalogo 

Si può procedere in almeno due modi: 

a) scrivendo una parola chiave nel campo “cerca” al centro della Home page e poi premendo sulla lente 

di ingrandimento 

 

 
 

b) consultando il Catalogo dei prodotti pubblicati dal tasto “Consulta il Catalogo” al centro della Home 

page  

 

 

https://www.geoportale.regione.lombardia.it/home
https://www.geoportale.regione.lombardia.it/home
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In questo modo si aprirà l’elenco di tutti i prodotti a Catalogo: 

 

 

 

2. Aprire la scheda metadato 

Dal Catalogo, cliccando sulla freccia verde rivolta verso destra di ogni prodotto elencato, si apre una Scheda 

metadato, come quella riportata sotto 
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La scheda riporta in alto la descrizione dei contenuti e - nelle sezioni verdi – le restanti informazioni come ad 

esempio: modalità di realizzazione, data e frequenza di aggiornamento dei dati, licenza di distribuzione ed 

altre informazioni necessarie per utilizzare al meglio il materiale cartografico pubblicato. 

Dalla scheda metadato si può: 

• aprire e visualizzare la mappa nel Viewer del GeoPortale  

 

 

• scaricare sul proprio PC i dati cartografici 

 

 

• aprire documenti tecnici, specifiche realizzative, guide alla consultazione, legende, ecc … 

 

 

• stampare la scheda metadato  

 

 

 

Queste funzionalità si attivano premendo il mouse sull’icona di interesse. 
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3. Lavorare sulle mappe 

Le mappe si aprono nel visualizzatore (“Viewer”) del GeoPortale, disponibile anche su supporto “mobile”. 

 

 

 

• sovrapporre diverse mappe 

Con il visualizzatore si ha la possibilità di “interrogare” il territorio in modo più completo ed approfondito 

sovrapponendo diverse mappe tematiche tra di loro. 

Per sovrapporre più mappe occorre scegliere lo strumento “Servizi GeoPortale” (terza icona a partire da 

sinistra) tra quelli situati in alto a destra sullo schermo. Inserendo una parola chiave e cliccando su “Cerca” si 

ottiene l’elenco delle mappe che corrispondono a quella parola chiave. 

A questo punto sarà sufficiente cliccare su “AGGIUNGI” per visualizzare la mappa desiderata sullo schermo.  

 

• gestire i contenuti da visualizzare sullo schermo 

Le opzioni per visualizzare i contenuti di una mappa o la sovrapposizione in trasparenza tra diverse mappe, 

sono tutte nel menu “Gestisci contenuti” dalla colonna degli strumenti a sinistra sullo schermo. Questo menu 

permettere di accendere o spegnere (visualizzare o non visualizzare) i livelli informativi delle mappe. 
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• trovare sulla mappa un indirizzo, un Comune, un luogo, un fiume, attraverso la barra di ricerca 
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• consultare la Legenda di una mappa o scaricarla in formato PDF 

 

 

 

• aprire una mappa su altri sfondi 
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4. Scaricare dati territoriali sul proprio PC 

Il servizio di Download è stato realizzato per ciascuno dei prodotti a catalogo. Si ottiene a partire dalla scheda 

metadato, cliccando sull’icona con chiusura lampo, come visto sopra.  

In funzione del tipo di dato, il servizio permette di scaricare sul proprio PC la banca dati di tutta la Regione, 

oppure dei tagli per determinate aree (es. comuni, provincia, Comunità montana) o per specifici contenuti. 

 

1.1.2_Raccolta e pubblicazione dei dati  

La fornitura dei dati da pubblicare sul GeoPortale avviene su richiesta del SIT oppure su iniziativa di referenti 

tematici esterni al SIT, appartenenti a Direzioni generali di Regione Lombardia o ad Enti del Sistema allargato 

(PoliS-Lombardia, Ersaf, FLA, ecc …) o, ancora, ad Enti esterni (Università, Enti di ricerca, Arpa Lombardia).  

I dati vengono pubblicati per: ottemperare ad obblighi normativi, esporre informazioni utili alla 

pianificazione, individuare le criticità territoriali o la presenza di vincoli di uso del territorio, far conoscere le 

aree di pregio ambientale, agroalimentare e turistico, fornire le informazioni statistiche e sociali di rilevo, 

condividere la cartografia relativa alle reti delle infrastrutture di trasporto, e così via.  

Visti gli obiettivi sopra descritti, il SIT dedica molte energie a sollecitare periodicamente le altre DDGG e gli 

altri Enti produttori di dati, a fornire dati cartografici da pubblicare sul GeoPortale, a monitorare che i dati 

forniti siano aggiornati e completi - per tematica o copertura territoriale – e che l’allestimento rispetti gli 

standard nazionali ed europei in tema di cartografia digitale ed interoperabilità tra soggetti produttori. 

Il lavoro redazionale di pubblicazione dei nuovi prodotti prevede un’analisi iniziale dei dati con i referenti 

tematici dell’Ente che ne propone la pubblicazione. Una volta concordati i contenuti da pubblicare, la loro 

struttura e vestizione cartografica nonché gli strumenti di condivisione verso l’esterno (Download, Servizi 

WMS, Newsletter, ecc ….) ne viene allestita la pre-pubblicazione con l’aiuto di ARIA SpA.  

Dopo la pre-pubblicazione, sono previste delle tappe intermedie di controllo e, se necessario, di modifica 

prima della chiusura definitiva del processo di pubblicazione sul GeoPortale. Parallelamente a questa filiera 

viene creato il profilo di redattore del GeoPortale per la persona che avrà la responsabilità di tenere 

aggiornato il prodotto pubblicato.  

 

1.1.3_Aggiornamento dei dati pubblicati 

Tenere i dati aggiornati è uno dei fattori più importanti nel determinare la qualità di un GeoPortale. Questo 

è perciò un punto a cui viene dedicata molta attenzione. 

Nel corso degli anni il SIT ha messo a punto degli strumenti che prevedono, tra l’altro, una rete di redattori 

di riferimento, responsabili di ciascun dato pubblicato, che coadiuvano il SIT nel monitoraggio 

dell’aggiornamento dei dati pubblicati. 
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1.2_Il portale MULTIPLAN 

 

1.2.1_PGTWEB 

PGTWEB è l'applicativo con cui le Amministrazioni locali condividono in formato digitale il proprio Piano di 

Governo del Territorio (PGT).  

Il servizio consente a ogni cittadino di: 

• visualizzare il percorso della procedura di approvazione attraverso i suoi principali atti deliberativi e 

le informazioni connesse; 

• visualizzare e scaricare tutti i documenti del PGT di ogni Comune in formato digitale (documenti in 

formato pdf di relazioni e tavole) 

• visualizzare l’evoluzione storica del singolo PGT nelle sue varianti e aggiornamenti. 

 

Il servizio consente ai Comuni di caricare i documenti del PGT e i livelli informativi relativi alla Tavola delle 

previsioni ai fini di presentare la domanda di pubblicazione sul BURL in maniera totalmente digitale. 

Tutti i Comuni inseriscono i documenti e i livelli informativi relativi al PGT su PGTWEB in quanto la consegna 

del PGT in formato digitale è condizione necessaria per la pubblicazione dell’avviso di approvazione definitiva 

sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL), evento a partire dal quale il PGT acquista efficacia, come 

stabilisce la legge regionale n. 12 del 2005 per il governo del territorio. 

Quindi, dopo l’approvazione del PGT, ogni Comune inserisce direttamente nell’applicativo PGTWEB tutti i 

documenti e i livelli informativi che sono parte del PGT. 

L’applicativo viene utilizzato da un ampio pubblico: sia professionisti che cittadini, in quanto consente di 

scaricare tutta la documentazione dei PGT della quasi totalità dei Comuni della Lombardia. Come riportato 

nel capitolo sul monitoraggio dei PGT, ogni anno vengono lavorate 300-500 richieste comunali, il che significa 

che il contenuto dei dati presenti in PGTWEB è in costante aggiornamento. 

 

1.2.2_VIEWER Indagine Offerta PGT e Aree della Rigenerazione 

VIEWER Indagine Offerta PGT e Aree della Rigenerazione è l’applicazione web-based (visualizzatore con 

possibilità di scrittura/editing) specificamente sviluppata da Regione Lombardia e ARIA per facilitare i Comuni 

nella restituzione delle informazioni riferite alle previsioni dei piani comunali comportanti consumo di suolo 

o rigenerazione del suolo ai sensi della l.r. 31/2014; attivata inizialmente nel biennio 2018-2020 per 

effettuare su tutto il territorio regionale la cosiddetta Indagine Offerta PGT riferita al consumo di suolo, 

nonché la rilevazione sperimentale su alcuni territori delle aree della rigenerazione, è stata via via 

implementata al fine di evolvere verso un sistema di monitoraggio semiautomatico dei due fenomeni, 

consumo suolo e rigenerazione. 

 

1.2.3_PTCPWEB 

PTCPWEB è il sistema informativo per la pianificazione provinciale con cui le amministrazioni provinciali 

condividono in formato digitale il proprio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 

Il servizio consente a ogni cittadino di: 

• visualizzare il percorso della procedura di approvazione attraverso i suoi principali atti deliberativi e le 

informazioni connesse; 

• visualizzare e scaricare tutti i documenti del PTCP di ogni Provincia in formato digitale (documenti in 

formato pdf di relazioni e tavole) 
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• visualizzare l’evoluzione storica del singolo PTCP nelle sue varianti e aggiornamenti. 

Il servizio consente alle Province di caricare i documenti del PTCP. 

Tutte le Province inseriscono i documenti su PTCPWEB in quanto la consegna del PTCP in formato digitale è 

condizione necessaria per la pubblicazione dell’avviso di approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale di 

Regione Lombardia (BURL), evento a partire dal quale il PTCP acquista efficacia, come stabilisce la Legge 

Regionale n. 12 del 2005. Ogni Provincia quindi, dopo l’approvazione del PTCP, inserisce direttamente 

nell’applicativo PTCPWEB ogni documento e trasmette off-line ogni livello informativo che costituisce la 

parte geografica del PTCP. 

Come riportato nel capitolo sul monitoraggio dei PTCP, l’attività di aggiornamento dei PTCP non ha quella 

frequenza tipica, ad esempio, dei Piani di governo del territorio comunali, pertanto, i contenuti di questo 

applicativo non sono altrettanto dinamici, anche in funzione del numero di province estremamente più 

ridotto rispetto ai Comuni della Lombardia. 

 

1.2.4_RIMWEB 

RIMWEB è il sistema informativo con cui le amministrazioni comunali condividono in formato digitale il 

proprio documento di polizia idraulica. 

All’interno del documento di polizia idraulica il Comune indentifica il Reticolo Idrico Minore (RIM), ossia 

l’insieme corsi d’acqua e canali naturali e artificiali: 

• che non appartengono al reticolo idrico principale (RIP), 

• che non appartengono al Reticolo di competenza dei Consorzi di bonifica, 

• che non sono canali privati. 

 

1.2.5_REWEB 

REWEB è l'applicativo con cui le Amministrazioni locali condividono in formato digitale il proprio 

Regolamento edilizio.  

Il servizio consente a ogni cittadino di: 

• visualizzare e scaricare i documenti costituenti il regolamento edilizio di ogni Comune in formato 

digitale (documenti in formato pdf) 

• visualizzare l’evoluzione storica del regolamento edilizio nelle sue varianti e aggiornamenti. 

 

Il servizio consente ai Comuni di caricare i documenti del regolamento edilizio, comprensivo degli atti 

approvativi. 

Al momento risultano presenti i regolamenti edilizi di 792 Comuni (oltre il 52% dei Comuni lombardi), 76 dei 

quali hanno dichiarato di avere adeguato il regolamento edilizio al regolamento tipo. 

 

1.2.6_PUGSSWEB 

Descrizione dell’applicativo 

PUGSSWEB è un applicativo della piattaforma MULTIPLAN dedicato alla raccolta e alla consultazione del Piani 

Urbani di Gestione dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS), redatti da ciascun Comune, quale allegato al Piano per 

il Governo del Territorio (PGT), come previsto dalla L.R. n. 12/2005. 

Il PUGSS restituisce una fotografia dello stato di fatto dei servizi a rete presenti nel sottosuolo comunale e, 

sulla base di questo, ne definisce le linee future di infrastrutturazione fornendo, al contempo, una valutazione 
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sulla sostenibilità economica degli interventi previsti con orizzonte temporale decennale. Il Regolamento 

regionale n. 6/2010 indica i criteri per la redazione dei PUGSS. 

L’applicativo PUGSSWEB si compone di: 

• una sezione riservata ai Comuni e dedicata al caricamento della documentazione componente il 

PUGSS, generalmente redatto contestualmente alla redazione/aggiornamento del PGT;  

• una sezione liberamente accessibile a qualunque utente registrato alla piattaforma MULTIPLAN 

(https://www.multiplan.servizirl.it/it) per la consultazione dei documenti che costituiscono il PUGSS. 

A garanzia di completezza dei contenuti dei PUGSS realizzati, il competente ufficio regionale, esegue un 

controllo della documentazione testuale e cartografica prodotta.  

 

Soggetti coinvolti/utilizzatori dell’applicativo 

Regione Lombardia:  

Soggetto che ha provveduto a normare e a strutturare un quadro conoscitivo delle infrastrutture a rete 

presenti nel sottosuolo e nel soprasuolo, funzionale alla pianificazione degli Enti territoriali e alla previsione, 

prevenzione e gestione degli eventi di emergenza da parte degli organismi competenti. 

 

Province e Città metropolitana:  

Enti territoriali preposti alla pianificazione, programmazione e realizzazione delle infrastrutture a livello 

sovracomunale. 

 

Comuni:  

Enti territoriali preposti: 

• alla pianificazione, programmazione e realizzazione delle infrastrutture a livello comunale; 

• al rilascio delle autorizzazioni per lo scavo e al controllo delle reti dei sottoservizi. 

 

Alcuni dati  

Numero utenti registrati all’applicativo 3.968 di cui 1.447 abilitati al caricamento (fonte dati: Aria S.p.A.) 

 

1.2.7_STUDI GEOLOGICI IDRAULICI 

Studi Geologici-idraulici è un applicativo che consente ai Comuni: 

• di consegnare in formato digitale gli studi geologici e idraulici che propongono aggiornamenti alle 

aree in dissesto contenute nei piani di bacino (Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico-PAI e Piano 

di Gestione del Rischio di Alluvioni – PGRA), dando avvio alla procedura per la modifica definita nei 

criteri attuativi di cui alla art. 57 l.r. 12/2005 approvati con d.g.r. 6314 del 26 aprile 2022;   

• di consultare l’elenco degli studi geologici e idraulici redatti dal proprio Comune a supporto della 

pianificazione urbanistica con i relativi pareri espressi dalle strutture regionali. Nell’applicativo sono 

catalogati più di 5000 studi redatti dai 1506 Comuni lombardi, dal 1993 ad oggi; 

• di verificare lo “stato” del proprio Comune in merito alla presenza di delimitazioni di aree in dissesto, 

aree a rischio idrogeologico molto elevato, fasce fluviali, classificazione sismica, classificazione ai 

sensi del Regolamento 7/2017 (Invarianza idraulica e idrologica) ecc. 

• di consultare lo stato di adeguamento del PGT rispetto alla pianificazione di bacino; 

• di formulare osservazioni nell’ambito delle procedure di variante e aggiornamento agli elaborati del 

PAI e PGRA; 

https://www.multiplan.servizirl.it/it
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• di consultare le comunicazioni trasmesse da Regione in tema di pianificazione di bacino. 

 

L’accesso all’applicativo “Studi geologici idraulici” avviene attraverso la piattaforma Multiplan 

(https://www.multiplan.servizirl.it/) previa richiesta di abilitazione alla lettura/scrittura da avanzare tramite 

la funzione “accedi” (a destra nella barra verde in alto) e “modifica profilo”, completando le informazioni di 

registrazione con e-mail e telefono istituzionali. 

 

Fig. 1 – Accesso all’applicativo Studi geologici idraulici - piattaforma Multiplan 

 
 

 

Per agevolare l’utilizzo del nuovo applicativo è stato predisposto un corso di formazione, raggiungibile 

dall’home page della piattaforma Multiplan, consultabile 24 ore su 24 senza limiti di accesso e da qualsiasi 

dispositivo fisso o mobile. 

Per raggiungere il corso di formazione occorre: 

• registrarsi alla piattaforma FAD (Formazione A Distanza) accedendo al link:  

https://fad.servizirl.it/login/signup.php e creando una propria utenza (username/password); 

• accedere ai corsi attraverso il seguente link: https://fad.servizirl.it/course/view.php?id=433    

utilizzando la propria utenza e scegliere il corso Studi geologici-idraulici. 

 

Il corso si articola in 4 pillole informative asincrone, di durata compresa tra i 10 e i 15 minuti, che potranno 

essere fruite in maniera progressiva e che approfondiscono le seguenti tematiche: 

• ACCESSO ALL’APPLICATIVO E CONTENUTI 

• CARICAMENTO NUOVO STUDIO GEOLOGICO-IDRAULICO 

• ALTRE RICHIESTE OD OSSERVAZIONI SU VARIANTI PAI/PGRA 

• INTEGRAZIONE STUDIO A SEGUITO DI PARERE 

https://www.multiplan.servizirl.it/
https://fad.servizirl.it/login/signup.php
https://fad.servizirl.it/course/view.php?id=433
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Fig. 2 – Piattaforma Formazione A Distanza (accesso ai moduli formativi)  

 

Fig. 3 – Pagina di apertura per l’utente comunale  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fig. 4 – Menu principale   

 

 

Dopo una fase di sperimentazione condotta in collaborazione con alcuni Comuni, da ottobre 2022 

l’applicativo è fruibile da parte di tutti i Comuni, oltre che da Province, ARPA, Regione Lombardia.  
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Dell’apertura dell’applicativo è stata data comunicazione tramite InfoComuni nel novembre 2022. 

 

Fig. 5 – Infocomuni 

 

 

L’abilitazione all’accesso per gli utenti comunali ha preso avvio a novembre; nel primo mese sono stati già 

abilitati 27 Comuni.   

 

Fig. 6 – Abilitazioni richieste a novembre 2022   

 
 

Si rinvia al portale istituzionale di Regione Lombardia: 

• per maggiori informazioni sulla componente geologica dei PGT 

• per maggiori informazioni sulla pianificazione di bacino. 

 

 

1.2.8_CATASTO REGIONALE INFRASTRUTTURE E RETI 

Descrizione dell’applicativo 

Il “Catasto Regionale Infrastrutture e reti” è un applicativo della piattaforma MULTIPLAN dedicato alla 

raccolta, consultazione e download della banca dati geografica costituita dalle informazioni di 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-comunale-e-provinciale/componente-geologica-pgt/componente-geologica-pgt
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-di-bacino
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posizionamento e dimensionamento delle reti per il trasporto e la distribuzione dei servizi pubblici di 

interesse generale presenti nel sottosuolo.  

 

Il Catasto regionale è stato istituito con la L.R. n. 7/2012 e si compone delle seguenti tipologie di servizi a 

rete e relative infrastrutture di alloggiamento: 

• Rete di approvvigionamento idrico 

• Rete di smaltimento 

• Rete elettrica 

• Rete gas 

• Oleodotti 

• Teleriscaldamento 

• Telecomunicazioni 

 

L’applicativo “Catasto Regionale Infrastrutture e reti” si compone di: 

• un gestionale dedicato al caricamento dei dati (utilizzato da gestori e operatori) e alla validazione 

degli stessi (da parte di Regione Lombardia); 

• un viewer geografico per la visualizzazione dei dati (utilizzato da gestori, operatori ed Enti pubblici 

relativamente alle informazioni di propria competenza o del proprio territorio) e il download della 

banca dati (utilizzato dagli enti pubblici locali limitatamente al proprio territorio). 

 

Le informazioni raccolte nel Catasto regionale sono costantemente aggiornate dai gestori dei servizi a rete 

che, per legge, sono tenuti a caricare annualmente sull’applicativo la propria banca dati integrata di tutte le 

modifiche intervenute rispetto alla consegna precedente. A garanzia di qualità della banca dati trasmessa, il 

competente ufficio regionale esegue un controllo informatico al fine di validarne il contenuto e autorizzarne 

il caricamento sul viewer geografico.  

 

 Soggetti coinvolti/utilizzatori dell’applicativo 

• Regione Lombardia 

Soggetto che: 

o ha provveduto a normare e a strutturare un quadro conoscitivo delle infrastrutture a rete 

presenti nel sottosuolo e nel soprasuolo, funzionale alla pianificazione degli Enti territoriali 

e alla previsione, prevenzione e gestione degli eventi di emergenza da parte degli organismi 

competenti; 

o provvede, a decorrere dall’istituzione del Sistema Informativo Nazionale Federato delle 

Infrastrutture (SINFI - 2016), a trasmettere al Ministero (ex MISE) la banca dati dei 

gestori/operatori che operano esclusivamente sul territorio lombardo, implementando 

l’applicativo nazionale in virtù della federazione tra catasti.  

 

• Gestori/Operatori 

hanno visibilità di tutte le infrastrutture di alloggiamento che, in base alla normativa nazionale, 

devono prioritariamente essere utilizzate se disponibili (co-uso). 

 

• Comuni 

Enti territoriali preposti: 
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o alla pianificazione, programmazione e realizzazione delle infrastrutture a livello comunale, 

usando razionalmente il sottosuolo e individuando spazi esistenti per co-uso 

dell’infrastruttura; 

o al rilascio delle autorizzazioni per lo scavo, ad interventi di manutenzione degli impianti e al 

controllo delle reti dei sottoservizi; 

o al coordinamento degli interventi in capo a più gestori/operatori e alla gestione delle 

interferenze in fase di scavo; 

o alla predisposizione dei PUGSS sulla base del dato cartografico reso disponibile dal “Catasto 

Regionale Infrastrutture e reti”.   

 

Alcuni dati  

Numero utenti registrati all’applicativo 3.871 di cui 190 abilitati al caricamento e alla validazione dei dati 

(fonte dati: Aria S.p.A.) 

 

 

1.2.9_VIEWER BENI CONFISCATI 

Descrizione applicativo 

Il servizio nasce per contribuire a fornire una risposta organica ai requisiti di conoscenza dei beni sequestrati 

e confiscati alla criminalità organizzata espressi dalla L. 161/2017 (legge di modifica del D. Lgs. 159/2011, c.d. 

Codice Antimafia) e dalla l.r. 24 giugno 2015, n. 17 “Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto della 

criminalità organizzata e per la promozione della cultura della legalità.  

È realizzato in collaborazione con l’Agenzia Nazionale Beni Sequestrati e Confiscati (ANBSC) che fornisce i 

flussi di informazione.  

I Comuni lombardi sono i principali destinatari dei beni, nell’ambito delle politiche regionali di rigenerazione 

urbana.  

L’iniziativa è volta a sviluppare un sistema di conoscenze che supporti i Comuni lombardi a riutilizzare più 

efficacemente i beni immobili confiscati in via definitiva, gestiti dall’ANBSC, coinvolgendo gli stakeholder 

direttamente interessati, prevalentemente le associazioni, potenziali gestori dei beni stessi, e che favorisca 

la conoscenza e la percezione del fenomeno da parte dei cittadini e delle istituzioni. 

Le attuali funzionalità consentono di:  

• Acquisire e mantenere aggiornato il quadro di conoscenze sui beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata, a partire dalla Banca Dati OPENREGIO di ANBSC, integrata con la geolocalizzazione del 

bene e con il patrimonio informativo disponibile nel Geoportale di Regione Lombardia. 

• Arricchire il corredo informativo di ogni singolo bene immobile censito (consistenza e stato di fatto; 

modalità, progetti e monitoraggio del riutilizzo) attraverso il contributo di altri produttori di 

informazioni, tra cui i Comuni destinatari, il mondo delle Associazioni, le scuole ed Enti di Ricerca 

coinvolti sul fenomeno.  

• Fornire ai potenziali utilizzatori e contributori di informazioni, nell’ambito dell’Ecosistema Digitale 

E015, le informazioni geografiche, alfanumeriche e documentali di dettaglio sui beni, per favorire 

strategie e progetti di riutilizzo e promuovere lo sviluppo di servizi ed applicazioni per la conoscenza 

del fenomeno.  

• Arricchire le informazioni del singolo bene con documentazione di dettaglio.  
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• Mettere a disposizione attraverso un web service le informazioni dei beni destinabili ai bandi che RL 

mette a disposizione dei Comuni lombardi /associazioni per il recupero/ristrutturazione dei beni. 

Inoltre, è uno strumento in evoluzione in quanto sono in cantiere ulteriori sviluppi di nuove funzionalità per 

incrementarne l’utilizzo. 

 

Statistiche 

Utenti abilitati all’utilizzo del Viewer Beni confiscati sono 55, di cui 36 appartenenti a comuni e i rimanenti ad 

enti sovracomunali e/o nazionali (regione, provincia, agenzia dei beni ecc.). 

La distribuzione territoriale degli utenti è rappresentata dall’immagine seguente 

 

 

I Beni gestiti dal Viewer si distinguono in Beni Destinati (già assegnati) e Beni destinabili (da assegnare): 

- I BENI DESTINATI sono 1244, distribuiti territorialmente come da immagine seguente 

 

 
 

 

- I BENI DESTINABILI sono 2754. 

Non esistono, attualmente, indicazioni sul numero di accessi e di download che avvengono sul Viewer. 
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1.2.10_PIANI DI PROTEZIONE CIVILE ONLINE 

L’art. 17 della l.r. n. 27/2021 “Disposizioni regionali in materia di protezione civile “prevede la messa a 

disposizione, agli Enti Locali, della piattaforma informativa “Piani di Protezione Civile on Line” (PPC online) 

per una più agevole e omogenea utilizzazione dei dati e per la redazione e l’aggiornamento dei piani efficienti 

ed efficaci. La piattaforma sviluppa una mosaicatura della pianificazione comunale e, a tendere, conterrà 

anche le pianificazioni di livello superiore. La piattaforma è disponibile dal 2019 ed è parte integrante degli 

“Indirizzi operativi regionali per la redazione e l’aggiornamento dei piani di protezione civile ai diversi livelli 

territoriali” (DGR n. 7278 del 7 novembre 2022).  I Piani di protezione civile comunali, una volta approvati in 

Consiglio Comunale, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, devono essere trasmessi a Regione, 

Prefettura e Provincia di competenza. Il caricamento, su PPC online, del Piano e della delibera consigliare di 

sua approvazione sostituisce l’invio a Regione e potrà, a tendere, sostituire anche la trasmissione a Prefettura 

e Provincia. 

Questo strumento informatico consente di: 

• restituire un prodotto più completo (ma più semplice da gestire per il tecnico) per il controllo del 

territorio e dei rischi, integrando maggiormente alcuni sistemi già presenti nei Data Base del Sistema 

Regione; 

• rendere maggiormente “parlanti” alcuni punti e aree, migliorando il quadro conoscitivo in un’ottica 

emergenziale di sala operativa. Ciò consente di garantire una piena integrazione degli strati 

territoriali con i punti salienti del Piano di protezione civile ai diversi livelli, che oggi sono disomogenei 

per qualità e per restituzione, anche in termini di formati (PDF, Excel, Word, etc.);  

• creare uno strumento che faciliti la gestione e l’immissione dei dati, sia a livello di database (DB) 

gestionale dell’anagrafica, sia sul piano del DB cartografico e dei rischi a livello locale. È possibile, 

infatti, la redazione del piano attraverso una struttura dei dati preconfezionati, e con un processo 

guidato, per la restituzione di tutte le informazioni necessarie affinché il prodotto sia il più possibile 

operativo; 

• immettere il dato attraverso un sistema via web: i flussi dei dati non saranno più unidirezionali, dai 

livelli locali verso Regione, ma viaggeranno anche in maniera inversa, grazie alla possibilità di 

arricchire le informazioni sulla piattaforma con contenuti tratti dai DB regionali (territoriali e 

infrastrutturali aggiornati). 

 

Il sistema è strutturato come una griglia, che consiste in un questionario, specifico per ogni rischio presente 

sul singolo territorio comunale, diviso in paragrafi (aree tematiche) e campi (informazioni strutturate per la 

ricerca). L’insieme delle informazioni forma l’inquadramento, lo scenario, le modalità di intervento e la 

descrizione della struttura di protezione civile comunale operante. Per quanto riguarda la parte cartografica 

è strutturato per redigere scenari di rischio in modo guidato e editare punti, aree e linee in modo facilitato. 

Ad oggi il sistema informativo contiene già i tracciati di alcuni rischi, quali il Rischio valanghe, idraulico, 

idrogeologico, antincendio boschivo (AIB), dighe e sismico.  

La piattaforma web permetterà inoltre, una volta a regime, di alimentare oltre che la mosaicatura regionale 

dei piani anche il Catalogo Nazionale dei Piani di Protezione Civile, così da condividere col Dipartimento di 

Protezione Civile dati e metodologie di intervento utili per aiuti sempre più celeri ed efficaci in caso di 

emergenza. 

Ad oggi una dozzina di Comuni hanno già pubblicato un piano compilato con il sistema, messo a disposizione 

in modalità test; circa 500 si sono profilati per accingersi ad aggiornare il Piano di Protezione Civile Comunale 

con questa nuova modalità. 
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La grande mole di dati immagazzinata nel DB ha inoltre facilitato in alcuni casi, così come auspicato dal Codice 

di Protezione Civile D. Lgs 1/2018, l’interrelazione con la pianificazione territoriale, dove molte delle istanze 

e delle richieste di aggiornamento completano il quadro conoscitivo delle varianti del PGT e viceversa. 

 

  



FOCUS: INFRASTRUTTURA DEI DATI TERRITORIALI (IDT) 

 

25 

 

 

 

 

 
ALLEGATI 

ALLEGATO II 
 

Monitoraggio della programmazione e della pianificazione 
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ALLEGATO 2 - Monitoraggio della programmazione e della pianificazione 
territoriale e paesaggistica 

 

2.1_Il Piano Territoriale Regionale e i processi collegati (PTR) 

 

2.1.1_Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) approvato nel 2010 
dal Consiglio regionale, costituisce «atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della 
programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione 
territoriale dei Comuni e delle Province», come previsto dall'art. 19, comma 1, della legge regionale 12/2005 
e s.m.i.  

Il PTR vigente è stato approvato con DCR n. 951 del 19 gennaio 2010 e ha acquistato efficacia per effetto 
della pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione sul BURL n. 7, serie Inserzioni e Concorsi del 17 
febbraio 2010. Il Consiglio Regionale, con DCR n. 56 del 28 settembre 2010, ne ha poi approvato alcune 
modifiche ed integrazioni. A partire dal 2011, il PTR – ai sensi dell’art. 22 della legge regionale 12/2005 – è 
stato poi aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo, ovvero mediante il 
Documento di Economia e Finanza Regionale, con «l’introduzione di modifiche ed integrazioni, a seguito di 
studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con altri atti della programmazione regionale, 
nonché di quelle di altre regioni, dello Stato, dell’Unione Europea». 

Al fine di coinvolgere nell’aggiornamento tutti i principali settori della programmazione regionale, è stato 
istituito un Gruppo di Lavoro Inter-direzionale, i cui componenti lavorano in sinergia, apportando ognuno il 
proprio contributo specifico, ma nel continuo confronto con i colleghi. L’ultimo aggiornamento annuale del 
PTR (di cui al par. 2.1.3) è stato approvato dal Consiglio Regionale nel 2022 insieme al Documento Economico 
Finanziario Regionale (DEFR) con DCR del 29 novembre 2022 - n. XI/2578 ed è stato pubblicato sul BURL Serie 
Ordinaria n. 50 del 17 dicembre 2022.  

Oltre agli aggiornamenti annuali, a partire dal 2014 il PTR è stato interessato dal processo di integrazione 
delle nuove disposizioni introdotte dalla legge regionale 31/2014, Disposizioni per la riduzione del consumo 
di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato, che si è sviluppato nell’ambito del procedimento di 
revisione complessiva del Piano già avviato nel 2013 (DGR n. 937 del 14 novembre 2013) e si è concluso il 13 
marzo 2019 con la pubblicazione sul BURL degli atti dell’integrazione del PTR. È stato dato, così, avvio al 
conseguente processo attuativo della legge regionale 31/2014 posto in capo agli Enti locali e rispetto al quale, 
tra il 2019 e il 2021, si sono concentrate le azioni regionali di coordinamento e accompagnamento, nonché 
di verifica istruttoria. 

Nei paragrafi seguenti è riportato quanto sviluppato relativamente ai diversi processi collegati al PTR, 
inserendo in particolare il dettaglio sulle attività svolte nel 2022. 

 

2.1.2_La revisione generale del Piano Territoriale Regionale (PTR) 

A partire dal 2020, il complesso e articolato processo di revisione complessiva del Piano Territoriale Regionale 

avviato nel 2013 ha trovato un nuovo impulso nella necessità di dotare con urgenza il territorio lombardo di 

uno strumento chiaro, semplice ed efficace per coordinare, orientare e supportare la ripartenza delle attività 

economiche dopo la crisi sanitaria che ha colpito così duramente la Lombardia e che ha imposto una 

rinnovata attenzione per la sostenibilità integrata dello sviluppo.  

Il progetto complessivo di revisione è stato sviluppato in stretta collaborazione con Fondazione Lombardia 

per l’Ambiente (FLA), con il Politecnico di Milano e con l’Università degli Studi di Bergamo e tiene conto: 
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• del fatto che la legge regionale 31/2014 sul consumo di suolo ha già dato avvio a una nuova stagione 

della pianificazione, in cui Comuni e Province sono chiamati a rivedere i propri strumenti di governo 

del territorio per adeguarli ai nuovi contenuti introdotti nel PTR con l’Integrazione del PTR ai sensi 

della legge regionale 31/2014 approvata nel 2018, che vengono, pertanto, interamente assorbiti 

all’interno della nuova struttura del Piano; 

• del percorso di co-pianificazione in corso con il Ministero della Cultura e della condivisione con gli 

Enti, gli stakeholder e il pubblico interessato già svolto dalla variante a partire dal 2014. Anche questi 

contenuti vengono assunti e sviluppati all’interno del Piano, costituendone una sezione specifica, 

così come nel Piano approvato nel 2010. 

 

A seguito dell’adozione, avvenuta con Deliberazione del Consiglio regionale del 2 dicembre 2021 - n. XI/2137 

(pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia – BURL n. 52 del 29/12/2021), tra il 15 dicembre 2021 

e il 15 febbraio 2022 la Revisione del Piano è stata pubblicata ai sensi di legge (art. 21, legge regionale 

12/2005), al fine di consentire a tutti i soggetti interessati di presentare osservazioni. Allo scopo di agevolare 

la lettura e la comprensione dei documenti adottati e massimizzare la partecipazione di tutti i soggetti 

interessati al processo di elaborazione del Piano, nel corso del periodo di pubblicazione è stato svolto un 

intenso lavoro di accompagnamento organizzando diverse presentazioni del progetto, rivolte principalmente 

ad enti territoriali, associazioni di categoria, ordini professionali. Questo percorso ha permesso di migliorare 

nel suo complesso i contenuti del Piano, al punto che si è deciso di tenere conto di tutte le 79 osservazioni 

pervenute, anche di quelle (comunque una minima parte) arrivate oltre il termine del 14 febbraio 2022.  

Nel dettaglio, I contributi espressi dai diversi soggetti coinvolti nel processo partecipativo hanno riguardato 

principalmente i seguenti aspetti: 

• il tema della logistica, in riferimento all’introduzione di un capitolo dedicato nella Sezione “Criteri e 

Indirizzi per la pianificazione”; 

• la rappresentazione delle infrastrutture stradali, ferroviarie, ciclabili; 

• le richieste di riconoscimento per nuovi progetti strategici; 

• la Disciplina del PPR (inizialmente denominato PVP – Progetto di Valorizzazione del Paesaggio); gli 

articoli maggiormente osservati sono stati quelli relativi ai territori contermini ai laghi e alle aree 

alpine ed appenniniche.  

• il tema dei domini sciabili e degli impianti sciistici; 

• le richieste di chiarimento sulla natura del PVP e sul percorso di co-pianificazione con il MIC;  

• le richieste in merito a maggiore/minore tutela del territorio e del paesaggio; 

• le richieste in merito ad aggiornamenti delle Schede degli Ambiti geografici di paesaggio (AGP) e delle 

Schede delle aggregazioni. 

 

Inoltre, ai sensi delle disposizioni regionali in materia di VAS, l’Autorità competente, supportata dal Nucleo 

tecnico regionale VAS e d’intesa con l’Autorità Procedente, ha espresso il Parere motivato finale (decreto n. 

11958 del 11/08/2022), con alcune osservazioni, indicazioni, raccomandazioni e suggerimenti per la revisione 

del Piano.  

Prendendo atto dei contributi pervenuti a seguito dell’adozione del Piano e in ottemperanza al Parere 

motivato finale, si è ritenuto opportuno apportare alcune ulteriori integrazioni e modifiche agli elaborati 

testuali e cartografici, per migliorare i contenuti e le scelte del Piano stesso e per perseguire uno sviluppo 

sostenibile del territorio regionale.  

 

Si precisa che, in accoglimento delle richieste del parere motivato finale:  
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• la componente paesaggistica del Piano, che nel Piano adottato era denominata “Progetto di 

Valorizzazione del Paesaggio” (PVP), è stata rinominata “Piano Paesaggistico Regionale”, chiarendo 

che essa costituisce a tutti gli effetti la revisione del PPR vigente, seppure non co-pianificata con il 

Ministero della Cultura ai sensi del D.Lgs. 42/2004; 

• la Disciplina è stata modificata e le schede degli Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP) sono state 

aggiornate. 

 

Inoltre, in ottemperanza al precedente Parere Motivato (espresso dall’Autorità Competente per la VAS con 

decreto n. 11212 del 12/08/2021 a conclusione della fase di VAS ante adozione) è stata avanzata una nuova 

proposta di Monitoraggio ambientale secondo un nuovo approccio ed una nuova struttura di controllo. 

Il Monitoraggio è stato, pertanto, dedicato al controllo degli effetti ambientali attendibili dalle azioni di Piano 

e, contestualmente, alla verifica del contributo del PTR al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

ambientale definiti dalla Strategia regionale di sviluppo sostenibile (SRSvS), in coerenza con le disposizioni di 

cui al comma 3bis dell’art. 18 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

Il duplice controllo (effetti ambientali – obiettivi ambientali SRSvS) è svolto attraverso l’utilizzo degli Indicatori 

pertinenti del Monitoraggio della Strategia regionale, nello specifico della versione di aggiornamento 

approvata con Deliberazione di Giunta regionale n. 6567 del 30/06/2022. 

Il Monitoraggio ambientale è riferito alle azioni connesse ai cinque “Pilastri” del PTR, che sono per lo più 

immateriali e si attuano prioritariamente attraverso gli strumenti di pianificazione territoriale di livello 

provinciale e comunale. In relazione alle azioni individuate, sono stati elencati gli effetti ambientali 

potenzialmente attesi o auspicati. A tali effetti ambientali sono stati associati specifici indicatori di controllo, 

individuati ed estratti dal Monitoraggio della SRSvS e specifici del PTR. 

Come indicato, tale scelta permette non solo di creare una relazione diretta con la SRSvS, ma anche di 

contribuire alla verifica del raggiungimento da parte del PTR degli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti 

dalla Strategia. Tale relazione è esplicitata tramite evidenza delle correlazioni con gli obiettivi strategici 

ambientali della SSvSR direttamente connessi con gli effetti ambientali di Piano e con gli indicatori selezionati. 

È importante sottolineare che il PTR, in quanto atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della 

programmazione di settore della Regione (art. 19, comma 1, legge regionale 12/2005), contribuisce, di fatto, 

all’attuazione della SRSvS e in particolare al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale da essa 

definiti. 

Il Sistema di monitoraggio ambientale proposto per il PTR-PPR è stato descritto nella Dichiarazione di Sintesi 

finale che, unitamente alle controdeduzioni alle Osservazioni pervenute e agli elaborati di Piano, integrati e 

modificati come sopra descritto, è stata approvata dalla Giunta regionale con DGR n. XI/7170 del 17 ottobre 

2022. Tutta la documentazione è stata, quindi, trasmessa al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva. 

 

2.1.3_Adeguamento e aggiornamento annuale del PTR (2022) 

Nel corso del 2022 non è stato approvato nessun provvedimento di adeguamento del PTR ai sensi del comma 

1 bis dell’art. 22 della legge regionale 12/2005, mentre con Deliberazione del Consiglio regionale del 29 

novembre 2022 - n. XI/2578 (pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 50 del 17 dicembre 2022) è stato 

approvato l’Aggiornamento 2022 del PTR, che ha riguardato unicamente la Sezione 4 - Strumenti Operativi 

del PTR vigente, nelle seguenti parti: 

• Introduzione (Tabella Strumenti Operativi); 

• Tabella “Elenco Comuni tenuti all’invio dei PGT (o sua variante) in Regione”;  

• Tabella “Obiettivi infrastrutturali prioritari di interesse regionale (art. 20, comma 4 l.r. 12/05)”; 
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• Allegato “Corridoi di salvaguardia urbanistica art. 102 bis l.r. 12/2005 e s.m.i. - Criteri di applicazione”; 

• Tabella “Progetti e studi di riferimento per le previsioni di infrastrutture per la difesa del suolo”. 

 

Fra le principali novità, si segnalano le seguenti: 

 

• Infrastrutture per la mobilità  

La DG Infrastrutture Trasporti e mobilità sostenibile ha provveduto ad aggiornare la tabella delle 

previsioni di infrastrutture per la mobilità che costituiscono obiettivo prioritario di interesse 

regionale (art. 20, comma 5, legge regionale 12/2005); si ricorda che, in virtù di tale riconoscimento 

da parte del PTR, per ognuno di questi progetti è istituito un “corridoio di salvaguardia urbanistica”, 

ai sensi dell’all’art. 102 bis della legge regionale 12/2005. L’aggiornamento della tabella ha riguardato 

essenzialmente l’avanzamento del livello progettuale di alcuni interventi; inoltre, è stata introdotta 

la Sezione “Ciclovie”, in aggiunta alle Sezioni esistenti (“Strade”, “Ferrovie”, “Metrotranvie”, 

“Metropolitane”) ed è stato conseguentemente aggiornato l’Allegato “Corridoi di salvaguardia 

urbanistica art. 102 bis della legge regionale 12/2005 e s.m.i. - Criteri di applicazione”. 

• Opere di difesa del suolo  

All’elenco delle previsioni di infrastrutture per la difesa del suolo che costituiscono obiettivo 

prioritario di interesse regionale (art. 20, comma 5, legge regionale 12/2005) viene aggiunto 1 nuovo 

intervento (Area di laminazione della Roggia Urgnana, in Comune di Urgnano) e ne viene eliminato 

un altro (Vasca di laminazione sul torrente Finale in Comune di Berbenno di Valtellina), lasciando 

quindi invariato il numero complessivo di interventi. In conseguenza di questa modifica e degli 

avanzamenti progettuali, il numero di Comuni il cui PGT (o relative varianti) è sottoposto alla verifica 

regionale aumenta di 1 unità, arrivando a 232. 

 

 

2.2_Contributi sul Tavolo interregionale delle Regioni del Nord: strategie condivise per il 
governo del territorio 

 

Nel corso del 2022, rispetto alle tematiche connesse alla pianificazione urbanistica e territoriale, sono stati 

attivati: 

• un seminario che si è svolto a Roma in data 17 maggio 2022 titolato “Il consumo di suolo ed il suo 

monitoraggio nelle Regioni – Stato dell’arte”, allargato alle Regioni di tutta Italia con il 

coinvolgimento della Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio della Conferenza 

delle Regioni e delle Province Autonome; 

• un tavolo di confronto che si è svolto in data 25 novembre 2022 con le regioni Piemonte, Veneto, 

Emilia – Romagna, Toscana e Valle d’Aosta per affrontare il tema degli impianti fotovoltaici a terra. 

 

Il seminario che si è svolto a Roma, nella sede di Regione Lombardia il 17 maggio 2022, in parte in presenza, 

in parte in videocollegamento, e che ha visto la partecipazione anche della Regione Lazio, ha consentito un 

ampio confronto e scambio reciproco delle esperienze regionali in materia di monitoraggio del consumo di 

suolo.  

Durante l’evento le regioni relatrici hanno presentato il quadro normativo regionale in materia di governo 

del territorio e di contenimento del consumo di suolo, i sistemi di monitoraggio avviati con l’illustrazione dei 

dati raccolti e le differenti modalità di calcolo per il contenimento del consumo di suolo.  

file:///C:/Users/dellocae/Desktop/Realazione%20osservatorio%20permanente%20prog%20terr%202023_03_27/INDICI/Indice%20degli%20allegati_last.docx%23_Toc125623970
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A partire dalla posizione univoca e coesa, già condivisa ai precedenti tavoli dalle Regioni, rispetto alla 

necessità che la futura legislazione nazionale consideri sia il concetto di limitazione di nuova occupazione di 

suolo negli strumenti di pianificazione e di governo del territorio (“land take”) sia di limitazione della 

copertura artificiale dei terreni (“soil sealing”) che rappresentano due facce dello stesso fenomeno e che 

esprimono i due approcci differenti ma complementari assunti (il primo dalle Regioni, il secondo da Ispra), 

ogni Regione ha illustrato lo stato di avanzamento dei rispettivi monitoraggi. 

È emersa l’importanza di utilizzare il più possibile dati certificati e confrontabili, mediante procedure il più 

possibile automatiche e standardizzate. Inoltre, in coerenza con quanto richiesto dall’Agenda globale per lo 

Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, alcune Regioni (Lombardia, Provincia autonoma di Bolzano) hanno 

assunto all’interno delle loro politiche di riduzione del consumo di suolo, il concetto che le nuove previsioni 

non debbano superare la crescita demografica, pur con modalità di definizione dei fabbisogni e di 

misurazione differenti.  

Infine, partendo dall’assunto che gli interventi edificatori sui suoli liberi sono meno convenienti degli 

interventi sulla città esistente e che il consumo di suolo può avvenire soltanto in mancanza di reali ipotesi di 

riuso e riqualificazione urbana e territoriale di aree degradate e dismesse, è emersa l’importanza di 

introdurre meccanismi di valutazione qualitativa degli impatti determinati dal consumo di suolo, attraverso 

analisi preliminari ed approfondimenti sui valori qualitativi dei suoli (ecologici, paesaggistici ed ambientali), 

e sulle loro funzionalità ecosistemiche. Tali dati sono utili al monitoraggio che deve riguardare sia la 

componente quantitativa che qualitativa, per consentire la messa in atto di misure di mitigazione e 

compensazione ecologica-ambientale, di criteri di qualità per la tutela e salvaguardia delle aree agricole di 

pregio, nonché delle aree tutelate dal punto di vista geologico, paesaggistico ed ambientale. 

 

L’incontro che si è svolto il 25 novembre 2022 con le regioni Piemonte, Veneto, Emilia – Romagna, Toscana 

e Valle d’Aosta sul tema degli impianti fotovoltaici a terra è stato molto interessante in quanto ha consentito 

di confrontarsi attivamente su un argomento molto delicato ed impattante, che attende di essere meglio 

definito a livello statale mediante appositi Criteri che, ai sensi dell’art.20 del decreto legislativo 199/2021 

“Disposizioni in materia di energia da fonti rinnovabili”, dovranno essere emanati dai Ministeri (Ministro della 

transizione ecologica di concerto con il Ministro della cultura e il Ministro delle politiche agricole, alimentari 

e forestali, previa intesa in sede di Conferenza unificata), soprattutto per quanto concerne l’individuazione 

delle aree idonee e non idonee all’installazione di impianti a fonti rinnovabili. 

 

In particolare, la Regione Veneto ha già emanato, a luglio 2022, la legge “Norme per la disciplina per la 

realizzazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati a terra”, costruita sulla base delle sentenze della 

Corte Costituzionale, tra i cui principi cardine è compresa la spinta ad installare in maniera preferenziale gli 

impianti fotovoltaici a terra di tipologia agro-voltaico, la forte restrizione per la realizzazione degli impianti 

FV posizionati a terra (non agro-voltaico) per la quale è necessaria l’applicazione del regime di asservimento 

(ad 1 ettaro occupato dall’impianto devono corrispondere 15 ettari preservata ad agricola). La legge definisce 

le aree presuntivamente non idonee in coerenza con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 

settembre 2010 (GU n. 219 del 18-9-2010) “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili”, comprendendo anche le aree agricole di pregio e le aree di popolazione dei piani faunistici 

venatori ed inoltre assegna alle Province il compito di individuare entro marzo 2023, le aree agricole di pregio. 

Per Regione Lombardia tali impianti comportano consumo di suolo “reversibile” (in base alla classificazione 

di Ispra), inoltre sono ritenuti “impianti temporanei” ai sensi dei Criteri del PTR 31/2014. 
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In relazione al tema del “Paesaggio”, vista la rilevanza che la tematica riveste e considerato che la materia 

nei primi mesi del 2022, è diventata di competenza della Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del 

Territorio della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, è stato costituito un gruppo tecnico di 

lavoro ad hoc che coinvolge i rappresentanti di tutte le Regioni e Province autonome. Le Regioni Toscana e 

Piemonte in qualità di soggetti capofila hanno attivato una prima serie di confronti su diversi aspetti legati 

alla pianificazione paesaggistica. 

In tale ottica la Commissione Infrastrutture, mobilità e governo del territorio ha richiesto al Ministero della 

Cultura di partecipare, mediante i rappresentanti delle Direzioni competenti, ai confronti avviati nell’ambito 

del suddetto tavolo per affrontare le criticità relative ad alcuni ambiti prioritari di intervento, quali:  

• procedure di semplificazione per le autorizzazioni paesaggistiche: proposta di revisione DPR 31/2017 

in attuazione dell’art. 26, comma 13 della legge 118/2022;  

• formazione e attuazione della pianificazione paesaggistica regionale ai sensi del decreto legislativo 

42/2004;  

• aggiornamento di alcuni articoli della Parte III del decreto legislativo 42/2004. 

 

Nell’ambito di tale tavolo specifico sul “Paesaggio” si sono svolti cinque incontri con le Regioni nelle seguenti 

date: 25/02/2022, 8/04/2022, 6/05/2022, 20/06/2022, 25/11/2022. In generale i temi oggetto di confronto 

hanno riguardato: 

• Semplificazione e cd. ‘gestione ordinaria dei beni’;  

• Redazione dei piani paesaggistici regionali e confronto con il Ministero;  

• Attuazione dei piani paesaggistici; 

• Approfondimento su proposte semplificative relative al DPR 31; 

• Approfondimenti inerenti agli impatti paesaggistici degli impianti fotovoltaici a terra. 

 

La Struttura Paesaggio ha partecipato all’attività di redazione di una Scheda ricognitiva per condividere la 

conoscenza riguardo allo stato della pianificazione paesaggistica, le modalità operative definite per 

l’attuazione e gestione del PPR, gli strumenti e i programmi e progetti che contribuiscono all’attuazione del 

piano e le principali criticità riscontrate nella gestione del PPR. 

 

 

2.3_I Piani Territoriali Regionali d’Area 

 

2.3.1_Aggiornamento annuale (2022) dei Piani Territoriali Regionali d’Area (PTRA) 

Il PTRA si configura come strumento attuativo di maggior dettaglio delle strategie e degli obiettivi individuati 

nel Piano Territoriale Regionale, determinando effetti diretti e indiretti - sia nel breve che nel lungo periodo 

- di diverso impatto sul territorio.  

Nel corso del 2022 non vi sono stati aggiornamenti significativi dei contenuti dei piani territoriali, le attività 

si sono concentrate prettamente nella verifica di coerenza tra i contenuti dei PTRA e le proposte di 

pianificazione settoriale e di trasformazioni territoriali che sono intervenute alla scala provinciale e 

comunale.  

Viene di seguito riportata una sintesi dei contenuti dei PTRA con le relative azioni promosse nel 2022. 

 

PTRA Aeroporto Montichiari, approvato con DCR n. 298 del 6 dicembre 2011, promuove lo sviluppo 

equilibrato dell’aeroporto e del territorio dei 4 Comuni (Castenedolo, Ghedi, Montichiari e Montirone) 
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interessati dal sedime dell’aeroporto civile di Montichiari e di quello militare di Ghedi in Provincia di Brescia. 

L’obiettivo strategico del PTRA si inserisce in un quadro di sviluppo che riguarda non solo il sistema 

aeroportuale regionale, ma anche i suoi rapporti con l’organizzazione infrastrutturale e territoriale dell’area, 

rispetto ai collegamenti internazionali e nazionali (Corridoio V, Brennero e TAV) e con il sistema aeroportuale 

veneto e le relazioni con i territori del nord est, uno dei potenziali bacini per l'aeroporto.  

Il Piano individua due Ambiti territoriali (“A” e “A1”) con lo scopo da un lato, di non compromettere il 

potenziamento dell’aeroporto (Ambito A) e, dall’altro, di individuare un areale finalizzato a garantire un 

corretto sviluppo della pianificazione comunale nel territorio potenzialmente interessato dall’espansione 

aeroportuale (Ambito A1).  

Nel novembre 2022 è stato sottoscritto un accordo di collaborazione tra Regione e FLA per la realizzazione 

di attività tecnico-scientifiche propedeutiche all’aggiornamento dei contenuti del PTRA Montichiari in 

relazione alla verifica delle trasformazioni territoriali avvenute nei Comuni in riferimento al disegno 

funzionale proposto dal PTRA (Tav. 8 – Organizzazione territoriale), all’evoluzione infrastrutturale avvenuta 

e prevista per l’area nonché ai possibili scenari relativi allo sviluppo dell’aeroporto di Montichiari.  

 

PTRA Franciacorta, approvato con DCR n. 1564 del 18 luglio 2017, interessa il territorio di 22 Comuni della 

Provincia di Brescia e si prefigge l’obiettivo generale di “Elevare la qualità del territorio, al livello di qualità 

del brand che lo identifica nel mondo intero” declinato in 3 obiettivi strategici, afferenti ai temi 

dell’urbanistica, del paesaggio e della mobilità sostenibile. In particolare, il piano risponde alla volontà del 

territorio di riconoscersi in uno strumento regionale di area vasta per condividere una visione strategica 

comune di sviluppo e di valorizzazione paesaggistica, richiesta alla quale Regione ha aderito cogliendo 

l’occasione per sperimentare le politiche di riduzione del consumo di suolo (Cfr. Obiettivo strategico n.1). 

Il Piano ha suscitato nel corso degli anni grande interesse tra gli stakeholders del territorio franciacortino, in 

un dialogo reciproco tra l’associazione di Comuni denominata “Terra della Franciacorta” (nella quale 

rientrano le amministrazioni del PTRA) e Regione Lombardia.  

Nel settembre 2022 alcuni Sindaci, in rappresentanza della suddetta Associazione, hanno esposto a Regione 

Lombardia prime proposte progettuali sulla mobilità sostenibile in attuazione degli obiettivi del PTRA. 

 

Viene di seguito riportata una sintesi dei contenuti dei restanti PTRA che invece sono stati oggetto di 

aggiornamenti puntuali nel 2020 (PTRA Navigli) e nel 2019 (PTRA Media e Alta Valtellina PTRA e Valli Alpine). 

 

PTRA Navigli Lombardi, approvato con DCR n. 72 del 16 novembre 2010, si prefigge l’obiettivo di promuovere 

la valorizzazione e lo sviluppo equilibrato del territorio dei 51 Comuni rivieraschi dei Navigli Grande, 

Martesana, Bereguardo, Pavia, Paderno. 

Gli obiettivi principali che il Piano Regionale intende perseguire riguardano: 

• il potenziamento della fruizione del patrimonio storico-architettonico e naturalistico-ambientale che 

caratterizza il territorio dei Navigli, governando le trasformazioni del territorio per limitare i danni 

dovuti alla forte urbanizzazione e congestione di alcune aree; 

• la salvaguardia del complesso patrimonio culturale dal degrado derivante da scarsa tutela e usi 

impropri del territorio;  

• il coordinamento degli interventi e degli strumenti di pianificazione in modo da creare opportunità 

di sviluppo sostenibile e migliorare la qualità della vita. 

Si richiama in particolare la fascia di tutela dei 100 m dalle sponde dei Navigli che il Piano individua al fine 

salvaguardare le aree libere, preservandole da trasformazioni incompatibili con gli obiettivi di qualità del 
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paesaggio (prescrizione di cui all’obiettivo 1 “Strategia di Tutela territoriale per la valorizzazione paesistica 

dei Navigli”). 

 

PTRA Media e Alta Valtellina (MAV), approvato con DCR n. 97 del 30 luglio 2013, interessa il territorio di 18 

Comuni in provincia di Sondrio, con l’intento di coniugare la valorizzazione del patrimonio ambientale e 

paesistico con il governo delle opportunità economiche, ricercando sinergia e coordinamento fra strategie, 

politiche, progetti e strumenti di sviluppo socioeconomico.  

Il Piano interpreta la Valtellina come “Valle aperta” nel cuore delle Alpi, quale area strategica al centro dello 

spazio alpino da valorizzare anche in termini di sistema integrato, con collegamenti transfrontalieri con le 

regioni alpine.  

Gli obiettivi strategici del piano assumono ancora più rilevanza in relazione all’evento olimpico “Milano 

Cortina 2026”, considerato che alcune delle azioni del PTRA (es. green way del fiume Adda, tracciati storici 

intervallivi, anelli dei passi e anelli escursionistici) possono concorrere all’ulteriore valorizzazione del 

territorio di particolare qualità e di rilievo paesaggistico della media e alta Valtellina. 

 

PTRA Valli Alpine: le Orobie Bergamasche e l’Altopiano Valsassina, approvato dal Consiglio Regionale con 

DCR n. 654 del 10 marzo 2015, ha come obiettivo principale la valorizzazione della montagna lombarda, 

attraverso uno sviluppo economico sostenibile dei territori dei 45 Comuni in provincia di Bergamo e di Lecco, 

interessati da fenomeni di spopolamento ed eccessiva compromissione del suolo di tipo insediativo. 

Il PTRA individua l’obiettivo generale “Opportunità per uno sviluppo economico sostenibile e compatibile con 

i territori montani” e lo declina in tre obiettivi specifici: “Valorizzare l’identità locale” - “Promuovere un nuovo 

modello di sviluppo basato sul turismo di qualità” e “Promuovere nuovi modelli insediativi per economizzare 

l’uso del suolo”.  

In particolare, sono immediatamente efficaci sino all’adeguamento dei PGT le disposizioni prescrittive 

riguardanti: 

• la fascia di protezione dei borghi storici (azione 1.1.2 – Obiettivo 1) 

• i percorsi intervallivi da valorizzare est-ovest, in connessione con quelli storici nord-sud, per una 

fruizione turistica più sostenibile (azione 1.3.3 – Obiettivo 1) 

Grazie ai contenuti innovativi del Piano, in linea con le strategie europee di sostenibilità ambientale, il PTRA 

Valli Alpine nel 2014 è stato selezionato dalla Commissione Europea - Direzione Generale per la Politica 

Regionale - tra le otto migliori best practices di pianificazione territoriale su area vasta in Europa, sia per le 

modalità di costruzione del Piano secondo una logica di governance multilivello, sia per i contenuti di 

efficienza energetica introdotti nel Piano in attuazione della Strategia europea 2020. Il PTRA Valli Alpine è 

stato inoltre selezionato dalla Delegazione italiana in Convenzione delle Alpi come caso studio, all'interno 

della "Piattaforma Rete Ecologica della Convenzione delle Alpi", quale esperienza significativa sul tema 

dell’integrazione della rete ecologica nei processi di pianificazione territoriale.  

 

Così come previsto dalla Legge di semplificazione 2017 (legge regionale n.15/2017), per i PGT dei Comuni 

compresi nei PTRA, la verifica di compatibilità rispetto ai contenuti del PTRA è effettuata dalla Provincia, 

nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 13, comma 5 della legge regionale 12/2005. 
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2.4_I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) – Piano Territoriale 
Metropolitano 

 

Il processo di pianificazione provinciale e metropolitano, anche se iniziato precedentemente alla legge 

regionale 12/2005, trova compiuta disciplina negli articoli 15, 16, 17 e 18 di detta legge che ne determinano 

i contenuti, le procedure di approvazione e gli effetti sul territorio; in particolare l’art. 18 individua gli aspetti 

di efficacia prescrittiva e prevalente sulle previsioni dei Piani di Governo del Territorio comunali. 

Importanti integrazioni e modifiche alla legge regionale 12/2005, relativamente alla pianificazione 

provinciale e metropolitana sono state apportate dalle l.r. 4/2008, l.r. 31/2014, l.r. 32/2015 art. 5, l.r. 15/2017 

(art. 15, comma 7 quater, che interessa la Provincia di Sondrio) e, da ultimo, con l’approvazione della l.r. 

18/2019 sulla rigenerazione urbana e territoriale. 

Nello specifico, le principali modifiche alla legge regionale 12/2005 introdotte dalla legge regionale 4/2008, 

si riferiscono ai contenuti e all’approvazione dei PTCP che: 

• definiscono, in conformità con i criteri deliberati dalla Giunta Regionale, gli ambiti destinati all’attività 

agricola di interesse strategico (art. 15 comma 4); 

• possono individuare ambiti territoriali per i quali si rende necessaria la definizione di azioni di 

coordinamento per l’attuazione del PTCP, anche finalizzate all’attuazione della perequazione 

territoriale intercomunale e alla co-partecipazione dei proventi derivanti dai contributi di costruzione 

(art. 15 comma 7 bis); 

• per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione devono essere inviati a Regione Lombardia 

gli atti in forma digitale. 

 

Le modifiche alla legge regionale 12/2005 introdotte dalla legge regionale 31/2014 si riferiscono ai contenuti 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, art. 15, comma 2, h bis, h ter, h quater e 7 ter, anche se, 

evidentemente, le ricadute più importanti sulla pianificazione provinciale e metropolitana derivano 

dall’integrazione del PTR ai sensi della medesima legge 31, approvata con DCR n. 411 del 19 dicembre 2018. 

 

L’art. 5 della legge regionale 32/2015, Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale della città 

metropolitana di Milano, stabilisce che: 

• le disposizioni relative al PTCP, di cui alla legge regionale 12/2005, si intendono riferite al PTM, ivi 

comprese le procedure di approvazione di cui all'articolo 17 della medesima legge; 

• il PTM è redatto sulla base dei criteri e degli indirizzi stabiliti dal Piano Territoriale Regionale che 

definisce criteri e indirizzi per il territorio della Città Metropolitana; 

• il PTM è lo strumento di pianificazione territoriale generale al quale si conformano le programmazioni 

settoriali delle politiche della Città Metropolitana, nonché gli strumenti della pianificazione comunale 

di cui all'articolo 6 della legge regionale 12/2005; 

• per il territorio della Città metropolitana gli insediamenti di portata sovra comunale di cui all'articolo 

15, comma 2, lettera g) della legge regionale 12/2005 sono definiti come tali dal PTM, in luogo dei 

piani di governo del territorio dei comuni. Le indicazioni fornite dal PTM su tali insediamenti hanno 

efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti dei PGT, ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 

12/2005. 

 

Tra le modifiche alla legge regionale 12/2005, introdotte dalla legge regionale 18/2019 sulla rigenerazione 

urbana e territoriale, quella apportata a carico dell’art. 17 comma 11 è funzionale ad una estensione 
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dell’istituto della «variante semplificata», già prevista nella previgente legge regionale 12/2005 nel 

medesimo articolo, anche ai casi in cui il piano provinciale o metropolitano necessiti di essere modificato 

«per consentire l’attuazione di interventi di rigenerazione urbana e recupero del patrimonio edilizio 

esistente, localizzati all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) o anche all’interno degli ambiti nei 

quali avviare processi di rigenerazione di cui all’art. 8, comma 2, lettera e quinquies)…». Tale modifica 

all’articolato della legge regionale 12/2005 consentirà quindi di risolvere alcuni casi di conflitto tra piani 

territoriali e interventi di rigenerazione, senza dover ricorrere ad una variante ordinaria, con un evidente 

risparmio in termini di tempi e procedure. 

 

Per altri casi, più specifici e legati a singoli interventi sul patrimonio edilizio esistente, quali l’applicazione di 

incentivi all’indice edificatorio e relative deroghe (il tutto disciplinato dall’art. 11, commi 5, 5 ter e 5 sexies 

della legge regionale 12/2005) o il recupero degli edifici rurali dismessi o abbandonati (nuovo art. 40 ter della 

legge regionale 12/2005), è stata altresì prevista la possibilità di assunzione di una delibera derogatoria del 

piano territoriale o metropolitano da parte dell’organo dell’ente deputato alla sua approvazione. Anche in 

questo caso la modifica è destinata, ove ne vengano riconosciute le condizioni, a superare eventuali 

previsioni impeditive contenute nei piani territoriali. 

A seguito dell’approvazione dell’integrazione del PTR ai sensi della legge regionale 31/2014, avvenuta a fine 

2018 con successiva pubblicazione nel marzo 2019, le Province e la Città Metropolitana hanno visto chiariti 

definitivamente i termini di aggiornamento dei loro strumenti di pianificazione in tema di contenimento del 

consumo di suolo ed hanno pertanto concentrato i loro sforzi verso l’adeguamento alla legge 31, per quanto 

di competenza. 

Per questo motivo, dal 2019, si sono tenuti, con diverse Amministrazioni provinciali, contatti ed incontri 

tematici propedeutici alla definizione delle prossime varianti finalizzate ad un generale adeguamento ai 

contenuti del PTR, per gli strumenti più datati, ma in particolare all’adeguamento alla legge regionale 

31/2014, secondo le indicazioni dell’art. 4 comma 2 della legge stessa. 

La delicatezza e l’importanza di tale adempimento è evidente se si considera che dal momento in cui i piani 

di livello provinciale e metropolitano saranno adeguati alla legge 31 e relativi criteri, andranno a costituire il 

primo riferimento per le operazioni di adeguamento dei PGT comunali, in particolare per tutti quei comuni 

che, sfruttando l’opportunità indicata dalla stessa legge 31, hanno optato per prorogare la validità del 

documento di piano «di 12 mesi successivi all’adeguamento della pianificazione provinciale e 

metropolitana…». 

Nel corso degli anni 2021, le Province di Bergamo e di Cremona e la Città Metropolitana di Milano hanno 

completato il processo di approvazione e pubblicazione definitiva sul BURL del proprio strumento di 

pianificazione in adeguamento alla legge 31 (la Provincia di Bergamo, in particolare, aveva già deliberato 

l’approvazione della variante nel 2020). Medesima operazione è stata portata a termine nell’arco del 2022 

anche dalle province di Lecco, Mantova e Monza e Brianza. In riferimento ai piani citati e agli anni in esame, 

Regione Lombardia si è espressa secondo quanto disposto dall’art. 15 della l.r. 12/2005, Legge per il governo 

del territorio, verificandone la conformità alla stessa l.r. 12/2005, il rispetto della soglia regionale di consumo 

di suolo (e quindi del rispetto della legge regionale n. 31/14, Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo 

e per la riqualificazione del suolo degradato, e del PTR integrato ai sensi della medesima legge), e la 

compatibilità con gli atti di programmazione e pianificazione regionale. I piani della provincia di Bergamo e 

della Città Metropolitana di Milano hanno avuto il prescritto parere regionale espresso nel corso del 2020, 

quelli delle province di Cremona, Mantova e Monza e Brianza. Il parere di compatibilità sul PTCP della 

provincia di Lecco è stato espresso nel corso del 2022.  

La tabella seguente riepiloga lo stato della pianificazione provinciale al 2022. 
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Tabella 1 – Stato della pianificazione provinciale 

Province Adozione del 
PTCP/Revisione 
generale 

Approvazione 
del PTCP 

Pubblicazione 
sul B.U.R.L. 

Adozione di 
varianti parziali 
/ integrazioni 

Approvazione di 
varianti parziali / 
integrazioni 

Pubblicazione 

sul BURL  

BG D.C.P. n. 61 

del 17/09/2003 

D.C.P. n. 40 

del 22/04/2004 

BURL n. 31 

del 28/07/2004 

   

D.C.P. n. 9 del 
11/5/2020 

D.C.P. n. 37 del 
07/11/2020 

BURL n. 9 

del 03/03/2021 

   

BS D.C.P. n. 41  

del 3/11/2003 

D.C.P. n. 22 

del 21/04/2004 

BURL n. 52 

del 22/12/2004 

   

D.C.P n. 2 

del 13/1/2014 

D.C.P. n. 31  

del 13/06/2014 

BURL n. 45  

del 05/11/2014  

   

CO D.C.P. n. 68  

del 25/10/2005 

D.C.P. n. 59 

del 02/08/2006 

BURL n. 38 

del 20/09/2006 

DCP n. 5 

del 24/01/2017 

D.C.P. n. 6  

del 23/01/2018 

BURL n. 7 

del 14/02/2018 

CR D.C.P. n. 4  

del 16/01/2002 

D.C.P. n. 95 

del 09/07/2003 

BURL n. 42 

del 15/10/2003 

D.C.P. n. 72 

del 28/05/2008  

D.C.P. n. 66 

del 08/04/2009  

BURL n. 20  

del 20/05/2009 

   D.C.P. n. 65 

del 30/07/2013 

D.C.P. n. 113 

del 23/12/2013 

BURL n. 2 

del 8/01/2014 

   D.C.P. n. 33 

del 21/12/2020 

D.C.P. n. 28 

del 27/10/2021 

BURL n. 46 

del 17/11/2021 

LC 

 

D.C.P. n. 76  

del 15/09/2003 

D.C.P. n. 16 

del 4/03/2004 

BURL n. 14 

del 31/03/2004 

D.C.P. n. 49 

del 24/7/2008 

D.C.P. n. 7 

del 23-24/3/2009 

BURL n. 20 

del 20/05/2009 

   D.C.P. n. 81 

del 16/12/2013 

D.C.P. n. 40 

del 09/06/2014 

BURL n. 33 

del 13/08/2014 

   D.C.P. n. 43 

del 29/09/2021 

D.C.P. n. 35 

del 20/06/2022 

BURL n. 33 

del 17/08/2022 

LO D.C.P. n. 27 

del 21/04/2004 

D.C.P. n. 30  

del 18/07/2005 

BURL n. 6 

del 08/02/2006 

   

MN D.C.P. n. 28 

del 24/09/2001 

D.C.P. n. 61  

del 28/11/2002 

BURL n. 5  

del 29/01/2003 

D.C.P. n. 23 

del 26/05/2009 

D.C.P. n. 3 

del 08/02/2010 

BURL n. 14 

del 07/04/2010 

   D.C.P. n. 33 

del 29/07/2021 

D.C.P. n. 10 

del 28/03/2022 

BURL n. 20 

del 18/05/2022 

MI D.C.P. n. 27 

del 25/09/2002 

D.C.P. n. 55  

del 14/10/2003 

BURL n. 45  

del 05/11/2003 

   

D.C.P. n. 16 

del 07/06/2012 

D.C.P. n. 93 

del 17/12/2013 

BURL n. 12 

del 19/03/2014 

   

D.C.M. n. 14 

del 29/7/2020 

D.C.M. n. 16 

del 11/05/2021 

BURL n. 40  

del 06/10/2021 

   

MB D.C.P. n. 31  

del 22/12/2011 

D.C.P. n. 16  

del 10/70/2013 

BURL n. 43 

del 23/10/2013 

DCP n. 15 

del 31/05/2017 

D.C.P. n. 31 

del 12/11/2018 

BURL N. 1 del 
02/01/2019 
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Province Adozione del 
PTCP/Revisione 
generale 

Approvazione 
del PTCP 

Pubblicazione 
sul B.U.R.L. 

Adozione di 
varianti parziali 
/ integrazioni 

Approvazione di 
varianti parziali / 
integrazioni 

Pubblicazione 

sul BURL  

   DCP n. 13 

del 27/04/2021 

D.C.P. n. 2 

del 04/02/2022 

BURL N. 14 

del 06/04/2022 

   D.C.P. n. 26 

del 26/06/2022 

  

PV D.C.P. n. 50  

del 13/09/2002 

D.C.P. n. 53  

del 07/11/2003 

BURL n. 53  

del 31/12/2003 

D.C.P. n. 140 

del 20/12/2013 

D.C.P. n. 30 

del 23/4/2015 

BURL n. 37 

del 09/09/2015 

D.C.P. n. 66 

del 22/12/2022 

     

SO D.C.P. n. 29  

del 20/04/2009 

D.C.P. n. 4  

del 25/01/2010 

BURL n. 14  

del 07/04/2010 

    

VA D.C.P. n. 33 

del 15/06/2006 

D.C.P. n. 27 

del 11/04/2007 

BURL n. 18 

del 02/05/2007 

   

Fonte: Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione civile 

 

In linea generale, va osservato che le province (ad esclusione di Città Metropolitana di Milano che era 

impegnata nella stesura del primo PTM) hanno optato per un aggiornamento “mirato” del proprio strumento 

di pianificazione alla legge regionale 31/2014, che solo in pochi casi è stato esteso anche ad altri aspetti 

strategici. Tale approccio evidenzia tuttavia alcuni limiti. Se, infatti, formalmente le province potranno 

dichiarare di avere un PTCP adeguato ai sensi della legge regionale 31/2014, e quindi anche ai sensi 

dall’integrazione del PTR alla medesima legge 31, approvata con DCR n. 411 del 19 dicembre 2018, nel 

concreto, molte parti degli stessi PTCP sono rimaste ancorate a strategie ed obiettivi ormai datati, per non 

parlare del quadro conoscitivo o dei riferimenti normativi. L’effetto di questo “disallineamento” interno dei 

piani provinciali non rappresenta la condizione ideale, considerando che gli stessi costituiscono il primo 

riferimento per la nuova generazione dei PGT che, a loro volta, andranno ad adeguarsi (attraverso un 

completo rinnovo del Documento di Piano, nell’ambito di una variante di carattere generale) al PTR integrato 

alla l.r. 31/2014. 
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2.5_ I Piani di Governo del Territorio 

 

2.5.1_Monitoraggio della predisposizione dei PGT 

Già alla fine del 2017, tutti i Comuni lombardi avevano approvato almeno un PGT, concludendo il lungo 

percorso di pianificazione iniziato nel 2005 con la legge regionale n. 12/2005.  

Ciò nonostante, sussistono ancora alcuni casi di mancata efficacia degli atti di Piano per i Comuni riportati 

nella sottostante tabella. 

 

Tabella 1 – Comuni senza PGT efficace al 31/12/2022 

 Provincia Comune N. delibera di approvazione Data delibera di approvazione 

1 Como  Magreglio  42 21/10/2013  

2  Lecco  Morterone  2 23/04/2014  

3  Pavia  Velezzo Lomellina  14 05/11/2014  

Fonte: Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione civile 

 

I Comuni sopra riportati, pur avendo approvato in via definitiva il proprio PGT, non hanno provveduto alla 

sua pubblicazione sul BURL, per diverse ragioni; pertanto, tali piani non hanno acquistato efficacia ai sensi 

del comma 11 dell’art. 13 della legge regionale 12/2005.  

 

2.5.2_Caratterizzazione delle richieste di pubblicazione dei PGT  

La l.r. n. 12/2005 prevede che gli atti del PGT comunale acquistino efficacia con la pubblicazione dell’avviso 

della loro approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.  

Tale pubblicazione è subordinata all’invio alla Regione degli atti del PGT in forma digitale, al duplice scopo di 

aumentare la trasparenza, rendendo i PGT disponibili ai cittadini, e di popolare la Banca Dati Territoriale di 

Regione Lombardia, strumento indispensabile per le funzioni di programmazione a tutti i livelli e per gli utenti 

di ogni categoria. 

Pertanto, a Regione Lombardia, coadiuvata dalle Province di Cremona e Varese1, pervengono le citate 

richieste di pubblicazione, previste anche per le varianti, le rettifiche, le interpretazioni autentiche dei PGT.  

A partire dal 2020, i Comuni possono individuare con delibera di Consiglio comunale gli ambiti nei quali 

avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale, come previsto dall'art. 8 bis della legge regionale n. 

12/2005, introdotto dalla legge regionale n. 18/2019 per la rigenerazione urbana e territoriale. 

Di seguito sono riportati i dati delle richieste pervenute a Regione Lombardia, Provincia di Cremona e 

Provincia di Varese, da parte dei Comuni lombardi nel corso del 2022, comparati con le annate precedenti.  

Come si evidenzia in tabella 7.2, dopo una flessione nel 2020, inscrivibile probabilmente anche nel quadro 

della ridotta attività a causa della pandemia, nel 2021 le richieste pervenute relative ai PGT hanno registrato 

un forte incremento, questo pure attribuibile alla “ripresa” avvenuta dopo i lock-down nell’anno precedente, 

incremento parzialmente rientrato nel 2022. 

 
1 Esiste specifico accordo tra Regione Lombardia e queste due Province in base al quale nelle attività istruttoria e di 
pubblicazione relative ai due specifici ambiti provinciali i due Enti locali coadiuvano l’Ente regionale.  
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Si segnala tuttavia che una discreta parte dell’incremento rilevato nel 2021 è dovuta alle attività di 

identificazione delle aree della rigenerazione urbana e territoriale. 

 

Tabella 2 – Numero richieste pervenute per tipo di PGT al 31/12/2022 

Tipo PGT Numero richieste 

2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016 2015 2014 

PGT completi  37 27 18 30 6 11 23 64 211 

Varianti al PGT  220 253 244 391 333 310 245 244 287 

Rettifiche al PGT  57 85 48 72 87 104 118 106 99 

Interpretazioni 
autentiche 

13 13 10 16 7 NR NR NR NR 

Rigenerazione urbana 
e territoriale 

66 187 25 ND ND ND ND ND ND 

Totale  393 565 345 509 433 425 386 414 597 

Fonte: Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione civile 

 

 

Figura 1 – Andamento delle richieste pervenute al 31/12/2022 a partire dal 2014 

 

Fonte: Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione civile 
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Figura 2 – Caratterizzazione delle richieste pervenute nel 2022 per tipo di PGT (dati al 31/12/2022) 

 

Fonte: Regione Lombardia  

 

Come si nota, permane una “coda” di provvedimenti scaturiti dalle opportunità per la rigenerazione urbana 

e territoriale offerte dalla legge regionale n. 18/2019. 

Per quanto concerne le tipologie di varianti oggetto di richiesta di pubblicazione, il dato sintetico relativo al 

2022 è riportato nel grafico seguente. 

 

Figura 3 – Caratterizzazione delle richieste di variante al PGT pervenute nel 2022 (dati al 31/12/2022) 

 

Fonte: Regione Lombardia 

 

Confrontando i dati esposti con gli omologhi degli anni immediatamente precedenti, si nota un aumento 

degli atti riguardanti nuovi Documenti di Piano o nuovi PGT completi, attribuibile alla necessità di rinnovare 

la pianificazione a distanza di 10-15 anni dall’approvazione del primo PGT e dopo qualche intervento di 

PGT; 37
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Rettifiche; 57

Interpretazioni
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proroga della validità del Documento di Piano, anche al fine di aderire ai recenti obiettivi regionali di riduzione 

del consumo di suolo. 

Uno sguardo agli atti approvati nei PGT interessati ci mostra che l’intervento prevalente agisce sul Piano delle 

Regole, probabilmente in ragione del fatto che la maggior parte delle categorie di PGT (varianti per SUAP e 

per Piani di ogni tipo - attuativi, integrati d’intervento, di alienazione -, inoltre rettifiche e interpretazioni 

autentiche) sono orientate agli aspetti “operativi” più immediati dei Piani, anziché agli aspetti maggiormente 

strategici. 

In coda si situano gli atti che interessano la componente geologica, atto relativamente più “stabile” 

nell’ambito della pianificazione territoriale. 

 

Figura 4 – Atti dei PGT interessati dalle richieste pervenute nel 2022 (dati al 31/12/2022) 

 
Fonte: Regione Lombardia 

 

Infine, è interessante osservare la ripartizione dei PGT pervenuti per provincia. 

Figura 5 – Ripartizione delle richieste pervenute nel 2022 per provincia (dati al 31/12/2022) 

 

Fonte: Regione Lombardia 
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Spicca la provincia di Brescia con numero di richieste doppio (84) rispetto alle province immediatamente 

seguenti (Bergamo con 49 richieste e Como con 47). Lodi si colloca in ultima posizione, in accordo con l’esiguo 

numero di Comuni presenti sul suo territorio. 

 

2.5.3_Verifiche di compatibilità dei PGT con il PTR 

Le valutazioni di compatibilità tra Piano di Governo del Territorio Comunale (PGT) e Piano Territoriale 

Regionale della Lombardia (PTR) vengono effettuate ai sensi dei commi 5 e 8 dell’art. 13 della l.r. 12/2005, 

con riferimento al solo Documento di Piano (DdP) del PGT. Nel quadro di unicità del processo di pianificazione 

e in considerazione della reciprocità delle sezioni che compongono il Piano, l’analisi degli strumenti 

urbanistici viene estesa a tutte le parti che lo compongono. Ciò anche in considerazione del fatto che anche 

il Piano delle Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) definiscono le azioni e le norme d’uso che realizzano le 

strategie prefigurate nel Documento di Piano. 

Tali valutazioni sono finalizzate alla verifica dell’assunzione degli obiettivi del PTR – approvato con D.C.R. n. 

951 del 19 gennaio 2010 e annualmente aggiornato – all’interno dei PGT o loro varianti e, in ottemperanza 

all’art. 20, comma 2, della l.r. 12/2005, nell’accertamento dell’idoneità del PGT, o della variante, a concorrere 

al conseguimento degli obiettivi fissati nel Piano Regionale, con particolare riferimento agli obiettivi prioritari 

di interesse regionale e sovraregionale definiti dalla stessa l.r. 12/2005 e puntualmente elencati dallo stesso 

PTR. 

A seguito dell’aggiornamento annuale del PTR anno 2021 (approvato da Consiglio regionale il 24 novembre 

2021 con dCR n. XI/2064) i Comuni lombardi interessati da obiettivi prioritari di interesse regionale e 

sovraregionale, tenuti all’invio del PGT in Regione per l’espressione del parere di compatibilità nel corso del 

2021, risultano essere 230. L’aggiornamento 2022, approvato con DGR n. XI/7182 del 24 ottobre 2022 

pubblicato sul BURL S.O. n. 50 del 17 dicembre 2022 ha previsto lo stralcio di alcuni comuni, non più 

interessati da obiettivi prioritari, e l’inserimento di nuovi. Ad oggi, quindi, il totale delle amministrazioni locali 

tenute all’invio del PGT (o sua variante) in Regione ammonta a 232. 

Nel corso del 2022 sono stati istruiti 28 strumenti urbanistici (varianti generali o parziali) suddivisi in relazione 

all’obiettivo prioritario, come specificato nella Tabella 5.3.  

A fronte del rallentamento dell’attività amministrativa registrato nel corso del 2021, causato dalla crisi 

pandemica, nel 2022 si è tornati alla normalità dal punto di vista della quantità di strumenti urbanistici variati. 

Un certo rallentamento è comunque imputabile al fatto che le 6 province lombarde, non adeguate al Progetto 

di integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/2014 alla data della stesura della relazione dell’osservatorio 2021, 

non hanno tuttora raggiunto la fase di adozione del proprio PTCP in adeguamento, oltre al fatto che una 

ulteriore modifica alla norma transitoria della legge sul contenimento del consumo di suolo (nuovo comma 

5.2 dell’art. 5 della l.r. 31/2014), ha concesso ulteriori 12 mesi (per un totale di 36 mesi) ai comuni che 

avevano optato per la proroga del documento di piano ai sensi del medesimo art. 5 della l.r. 31/2014. 
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Tabella 3 - Numero di istruttorie effettuate per tipo di obiettivo prioritario 

Obiettivo prioritario PGT/varianti istruite 

Zone di preservazione e salvaguardia ambientale – Ambiti lacuali 

Ambiti dei laghi di Como, Garda, Maggiore, Iseo, Idro, Lugano 

17 

Zone di preservazione e salvaguardia ambientale – Siti Unesco 3 

Infrastrutture della mobilità2 NR 

Infrastrutture per la difesa del suolo 7 

Poli di sviluppo regionale 

Capoluoghi di provincia 

1 

Comuni interessati da due o più obiettivi prioritari - 

Totale 28 

Fonte: Regione Lombardia 

 

Va comunque evidenziato che, in conformità con la norma transitoria di cui all’art. 5 della l.r. 31/2014, 6 delle 

12 varianti «generali» istruite (quelle che hanno comportato una rivisitazione completa del piano, 

solitamente destinate alla approvazione di un «nuovo documento di piano») sono state redatte «in 

adeguamento» al PTR integrato ai sensi della legge 31, con applicazione delle soglie regionali di riduzione del 

consumo di suolo. Le restanti varianti «generali» sono state predisposte in ottemperanza al solo principio del 

bilancio ecologico del consumo di suolo. 

Dal punto di vista della provenienza i vari strumenti urbanistici istruiti risultano distribuiti come illustrato 

nella Tabella 4. 

 

Tabella 4 – Numero di istruttorie effettuate per Provincia di provenienza 

Province PGT/varianti istruite 

Bergamo 3 

Brescia 7 

Como 6 

Cremona 0 

Lecco 4 

Lodi 0 

Milano 2 

Monza e della Brianza 1 

Mantova 1 

Pavia 0 

Sondrio 1 

Varese 3 

Totale 28 

Fonte: Regione Lombardia 

 

 

 
2 I comuni interessati da obiettivi costituiti dalle infrastrutture per la mobilità, per effetto del nuovo art. 102 bis della l.r. 12/2005 
(come modificato dalla l.r. 18/2019) che ha introdotto una differente modalità di individuazione delle misure di salvaguardia per le 
infrastrutture, non sono più tenuti ad inviare il proprio Documento di Piano per la valutazione di compatibilità con il PTR prevista 
dall’art. 13, comma 8 della l.r. 12/2005. 
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2.5.4_Aggiornamento degli indirizzi e criteri per la redazione e l’aggiornamento della 
componente geologica dei PGT 

Le norme regionali lombarde in tema di prevenzione dei rischi nella pianificazione comunale prevedono che 

i Comuni lombardi, nella fase di predisposizione e modifica del proprio strumento urbanistico, tengano 

conto dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico del proprio territorio.  

Questo avviene tramite la componente geologica del PGT, la cui funzione è quella di: 

• contribuire alla costruzione del quadro conoscitivo del territorio comunale definendone l’assetto 

geologico, idrogeologico e sismico (ai sensi dell’art. 8 comma 1, lettera c della l.r. 12/2005) 

• individuare, in dettaglio, le aree a pericolosità geologica, idrogeologica, idraulica e sismica (ai sensi 

dell’art. 10, comma 1 lettera d) della l.r. 12/2005) 

• definire le norme d’uso del territorio all’interno delle aree di cui al punto precedente.  

 

La componente geologica del PGT viene redatta in conformità alle metodologie descritte nei criteri attuativi 

dell’art. 57 della l.r. 12/2005 e deve essere periodicamente aggiornata, in particolar modo a seguito di eventi 

calamitosi che hanno interessato il territorio comunale o nel momento in cui si rendono disponibili nuovi 

studi o conoscenze a scale diverse per garantire un’efficace e continua azione di prevenzione dei rischi nella 

fase di pianificazione.  

 

Gli indirizzi e criteri per la redazione della componente geologica vengono periodicamente aggiornati con 

delibere di Giunta e, attualmente, possono essere reperiti nei seguenti atti:   

• d.g.r. n. 40996 del 1999 - Legende di riferimento per la cartografia della componente geologica dei 

PGT 

• d.g.r. n. 2616 del 2011 - Criteri per la redazione della componente geologica 

• d.g.r. n. 6738 del 2017 - Attuazione del PGRA nel settore urbanistico e della pianificazione 

dell’emergenza 

• d.g.r. n. 470 del 2018 - Semplificazione delle procedure per le varianti di adeguamento al PAI e PGRA 

• d.g.r. n. 6314 del 2022 - Modifica delle procedure per l’approvazione degli aggiornamenti ai piani di 

bacino proposte dai Comuni 

• d.g.r. n. 6702 del 2022 - Dati e studi di riferimento per la componente geologica dei PGT; 

• d.g.r. 7564 del 2022 - Integrazione relativa al tema sprofondamenti (sinkhole) e cavità sotterranee 

 

La componente geologica del PGT recepisce i contenuti della pianificazione di bacino (in particolare del Piano 

Stralcio per l’Assetto idrogeologico – PAI e del Piano di Gestione dei Rischi di Alluvione – PGRA) e rappresenta 

uno strumento attraverso il quale è possibile, per i Comuni, proporre  modifiche e integrazioni alla 

delimitazione e classificazione delle aree in dissesto idraulico e idrogeologico, alle aree a rischio idrogeologico 

molto elevato e a parte delle aree allagabili rappresentate nella cartografia del PAI e PGRA.  

Riguardo a quest’ultimo aspetto, le recenti modifiche all’art. 68 del D. Lgs. 152/2006 introdotte con la legge 

120/2020, e il conseguente avvio, da parte dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po (Deliberazione 

Conferenza Istituzionale Permanente n. 6 del 20 dicembre 2021), di una variante agli articoli 1 e 18 delle 

norme di attuazione del PAI, hanno determinato la necessità di procedere nel 2022 ad una modifica e 

integrazione dei criteri attuativi dell’art. 57 della l.r. 12/2005, approvata con la sopracitata d.g.r. 26 aprile 

2022, n. XI/6314 la quale definisce in dettaglio le nuove procedure da seguire per l’approvazione delle 

proposte di modifica alla cartografia PAI e PGRA, avanzate dai Comuni.  

 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-di-bacino
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Rispetto alla precedente procedura definita negli indirizzi e criteri approvati con d.g.r. 2616/2011 e coerente 

con l’art. 18 delle Norme di Attuazione del PAI approvate con DPCM 24 maggio 2001, che prevedeva:  

1. invio a Regione da parte dei Comuni delle proposte di modifica all’Elaborato 2 del PAI o alle aree 

allagabili (ambiti RSCM, RSP e ACL) del PGRA, supportate da adeguata documentazione tecnica 

conforme ai criteri di cui alla d.g.r. 2616/2011, per l’acquisizione del parere vincolante, prima 

dell’adozione della variante urbanistica alla componente geologica; 

2. adozione da parte del Comune della variante urbanistica alla componente geologica del PGT 

contenente le proposte di modifica, a seguito dell’espressione da parte di Regione Lombardia di un 

parere positivo o positivo con prescrizioni; 

3. verifica finale da parte di Regione (art. 13, comma 11 lettera b) della l.r. 12/2005) del recepimento 

delle eventuali prescrizioni in sede di consegna degli elaborati della variante da parte del Comune 

attraverso l’applicativo Multiplan - PGTWEB, contestualmente alla richiesta di pubblicazione sul BURL 

dell’avviso di approvazione della variante medesima; 

4. entrata in vigore della modifica, contestualmente all’entrata in vigore della variante urbanistica alla 

componente geologica (data di pubblicazione sul BURL dell’avviso di approvazione); 

5. invio all’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po, da parte di Regione Lombardia, delle modifiche 

approvate dai Comuni ai fini dell’aggiornamento degli elaborati del Piano di Bacino. 

 

La nuova procedura, introdotta dall’art. 3 della Variante agli articoli 1 e 18 delle Norme di attuazione del PAI 

e descritta in dettaglio nelle disposizioni regionali conseguenti approvate con d.g.r. 6314/2022, prevede le 

seguenti fasi: 

1. invio a Regione da parte dei Comuni, tramite l’applicativo Studi geologici idraulici – piattaforma 

Multiplan, delle proposte di modifica all’Elaborato 2 del PAI o alle aree allagabili (ambiti RSCM, RSP 

e ACL) del PGRA, supportate da adeguata documentazione tecnica conforme ai criteri di cui alle d.g.r. 

2616/2011 e d.g.r. 6738/2017, per l’acquisizione del parere vincolante, prima dell’adozione della 

variante urbanistica alla componente geologica; 

2. adozione, da parte del Comune, della variante urbanistica alla componente geologica del PGT 

contenente le proposte di modifica; 

3. entro 30 giorni dal termine per la presentazione delle osservazioni di cui all’art. 13 comma 4 della l.r. 

12/2005 invio a Regione, da parte del Comune, di una scheda sintetica recante informazioni in merito 

allo svolgimento del percorso partecipativo a livello comunale (inizio, fine, durata, n. osservazioni 

ricevute in merito alle modifiche al PAI/PGRA, posizione del Comune relativamente a tali 

osservazioni) e delle osservazioni ricevute relativamente alle modifiche PAI-PGRA in versione 

integrale; 

4. valutazione da parte di Regione Lombardia delle eventuali osservazioni pervenute tenendo conto 

della posizione del Comune entro i successivi 30 giorni, predisposizione di una relazione tecnico-

istruttoria con espressione del parere regionale sulla proposta di modifica e trasmissione della 

medesima, completa di tutta la documentazione di cui sopra, all’Autorità di Bacino distrettuale del 

Fiume Po; 

5. esame della proposta, da parte della Conferenza Operativa dell’Autorità di Bacino distrettuale, con 

espressione dell’intesa sulla medesima da parte del rappresentante regionale in seno alla Conferenza 

Operativa; 

6. approvazione della proposta di modifica con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino 

distrettuale e pubblicazione del medesimo sul sito istituzionale ADBPO; 

7. entrata in vigore della modifica nel giorno successivo alla pubblicazione sul sito ADBPO; 
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8. pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BURL e invio del medesimo al Comune da parte di 

Regione Lombardia 

9. indicazione degli estremi del decreto del Segretario Generale di approvazione della modifica nella 

delibera di Consiglio Comunale di approvazione della variante urbanistica comunale, nel caso in cui 

il decreto SG sia antecedente a tale delibera. Qualora l’approvazione della variante da parte del 

Comune sia avvenuta prima della pubblicazione del decreto del Segretario Generale, il Comune è 

tenuto a darne evidenza negli atti di piano approvati nonché nella delibera di approvazione della 

variante, ove dovrà essere esplicitamente riportato che “Gli aggiornamenti all’elaborato 2 del PAI 

e/o alle mappe del PGRA (ambiti RSCM, RSP o ACL) e le relative previsioni urbanistiche ad essi 

connessi, contenuti negli atti di variante, entreranno in vigore il giorno successivo alla pubblicazione 

del Decreto del Segretario Generale sul sito istituzionale dell’Autorità di bacino distrettuale”.  

 

La procedura sopra descritta, introdotta in via transitoria dall’art. 3 della Variante normativa al PAI adottata 

con Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente ADBPO 6/2021, potrà subire modifiche 

nell’ambito del redigendo “Regolamento recante la disciplina delle procedure di aggiornamento degli 

elaborati cartografici dei PAI e delle Mappe della Pericolosità e del Rischio di Alluvione del PGRA vigenti nel 

Distretto idrografico del fiume Po e per la correzione di errori materiali” previsto dall’art. 4 della medesima 

variante. Di conseguenza saranno aggiornate le disposizioni attuative regionali.  

 

Gli ulteriori aggiornamenti agli indirizzi e criteri per la redazione e aggiornamento della componente 

geologica dei PGT approvati nel 2022 riguardano: 

• l’elenco degli studi e dati di riferimento da considerare in sede di aggiornamento della componente 

geologica (d.g.r. 6702/2022); 

• l’integrazione di linee guida per l’individuazione delle aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità 

sotterranee che possono evolvere verso la superficie determinando sprofondamenti, la zonazione di 

dettaglio della pericolosità e le indagini da svolgere entro tali aree nella fase attuativa delle 

trasformazioni urbanistiche (d.g.r. 7564/2022). 

 

Si ricorda che la componente geologica del PGT si compone dei seguenti elaborati: 

• elaborati testuali: relazione geologica generale e norme geologiche di piano; 

• elaborati cartografici: cartografia geologica, geomorfologica, idrogeologica, idraulica, eventuali studi 

di dettaglio, carta della pericolosità sismica locale, carta di sintesi, carta dei vincoli, carta di fattibilità 

geologica, carta PAI (Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico) - PGRA (Piano di Gestione del Rischio 

di Alluvioni); 

• asseverazione, redatta secondo lo schema contenuto nell'allegato 1 alla d.g.r. 6314/2022 che 

contiene:  

o la certificazione in merito alla conformità della componente geologica rispetto ai criteri di 

riferimento (attuativi dell’art. 57 della l.r. 12/2005) 

o la certificazione in merito alla congruità del “progetto urbanistico” rispetto alle limitazioni e 

prescrizioni definite nella componente geologica del medesimo PGT e rispetto ai contenuti 

della pianificazione di bacino, qualora il PGT non sia stato compiutamente adeguato alla 

medesima; 
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o la descrizione delle modifiche alla delimitazione delle aree in dissesto idraulico e 

idrogeologico che il proponente intende proporre alla cartografia dei piani stralcio del piano 

di bacino attraverso la componente geologica del PGT; 

o la descrizione del percorso partecipativo svoltosi sulla variante alla componente geologica 

contenente proposte di modifica al PAI-PGRA. 

 

 

2.6_La pianificazione di bacino e i processi collegati – Procedure di aggiornamento della 
pianificazione di bacino 

 

Il Piano di bacino, introdotto con la legge 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e 

funzionale della difesa del suolo” e ora normato nella Parte III - Norme in materia di difesa del suolo e lotta 

alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche“ del decreto 

legislativo 152/2006, è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono 

pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla 

valorizzazione del suolo ed alla corretta utilizzazione delle acque (art. 65 comma 1). Ha valore di piano 

territoriale di settore e le sue disposizioni hanno carattere immediatamente vincolante per le 

amministrazioni ed enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale 

efficacia dallo stesso Piano. In particolare, i piani e programmi di sviluppo socio-economico e di assetto ed 

uso del territorio devono essere coordinati, o comunque non in contrasto, con il Piano di bacino (art.65, 

comma 4); a tal fine, entro 12 mesi dall’approvazione del Piano di bacino, le autorità competenti provvedono 

ad adeguare i rispettivi piani territoriali e programmi regionali quali, in particolare, quelli relativi alle attività 

agricole, zootecniche ed agroforestali, alla tutela della qualità delle acque, alla gestione dei rifiuti, alla tutela 

dei beni ambientali ed alla bonifica (art. 65, comma 5). Le Regioni, inoltre, entro novanta giorni dalla data di 

pubblicazione del Piano di bacino sui rispettivi Bollettini Ufficiali regionali, emanano, ove necessario, le 

disposizioni concernenti l'attuazione del piano stesso nel settore urbanistico (art. 65, comma 6). 

I piani di bacino possono essere redatti ed approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori 

funzionali (art. 65, comma 8). Relativamente al bacino del Po, gli stralci funzionali approvati e vigenti sono i 

seguenti: 

• Piano Assetto Idrogeologico (Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico - PAI), che rappresenta l’atto 

di pianificazione per la difesa del suolo dal rischio idraulico e idrogeologico; 

• Piano Qualità Acque (Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po - PdGPo), strumento 

operativo previsto dalla Direttiva 2000/60/CE, recepita a livello nazionale dal decreto legislativo 

152/06 e ss.mm.ii., per la tutela e gestione sostenibile delle acque superficiali e sotterranee. 

• Piano Bilancio Idrico (PBI), predisposto in attuazione di una misura del PdGPo, è lo strumento 

conoscitivo con il quale regolare la gestione della risorsa idrica; esso contiene, infatti, gli elementi 

per l’organizzazione dell’assetto dei prelievi, sia superficiali che sotterranei, in un quadro tecnico 

unitario. 

• Piano Alluvioni (Piano di Gestione del rischio di Alluvioni - PGRA), strumento operativo previsto dalla 

Direttiva 2007/60/CE, recepita a livello nazionale dal decreto legislativo 49/2010, per ridurre le 

conseguenze negative derivanti dalle alluvioni per la salute umana, il territorio, i beni, l’ambiente, il 

patrimonio culturale e le attività economiche e sociali.  

 

file:///C:/Users/dellocae/Desktop/Realazione%20osservatorio%20permanente%20prog%20terr%202023_03_27/INDICI/Indice%20degli%20allegati_last.docx%23_Toc125623974
file:///C:/Users/dellocae/Desktop/Realazione%20osservatorio%20permanente%20prog%20terr%202023_03_27/INDICI/Indice%20degli%20allegati_last.docx%23_Toc125623974
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Regione Lombardia ha emanato disposizioni attuative del Piano di Bacino nel settore urbanistico alla scala 

comunale: 

• a seguito dell’approvazione del PAI (DPCM del 24 maggio 2001) con la DGR 11 dicembre 2001, n. 

VII/7365, poi aggiornata e integrata con successivi atti fino a giungere alla vigente DGR 30 novembre 

2011, n. IX/2616, aggiornata con DGR 26 aprile 2022, n. XI/6314, con DGR 18 luglio 2022, n. XI/6702 

e con DGR 7564 del 15/12/2022; 

• a seguito dell’approvazione del PGRA (DPCM 27 ottobre 2016) e della variante al PAI di raccordo tra 

i due stralci del piano di bacino (PGRA e PAI) con la DGR 19 giugno 2017, n. X/6738, che a sua volta 

costituisce integrazione alla DGR 30 novembre 2011, n. IX/2616. 

 

I provvedimenti sopra riportati rappresentano i criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, attuativi dell’art. 57 della legge 

regionale 11 marzo 2005, n.12. Si ricorda che la componente geologica del PGT contiene gli elementi per la 

definizione dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale (art. 8, comma 1 lettera c) 

della legge regionale 12/2005) nonché, per l’individuazione delle aree a pericolosità e vulnerabilità geologica, 

idrogeologica e sismica (art. 10, comma 1 lettera d)). 

La componente geologica del PGT è, infatti, lo strumento attraverso il quale si esplica prioritariamente 

l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alla pianificazione di bacino, ma è anche uno degli 

strumenti attraverso i quali il Piano di bacino può essere modificato e aggiornato. 

Le modifiche all’art. 68 del decreto legislativo 152/2006, introdotte con la legge 120/2020 e il conseguente 

avvio, da parte della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po, 

di una variante agli articoli 1 e 18 delle norme di attuazione del PAI, hanno determinato la necessità di 

procedere ad una revisione e integrazione dei criteri attuativi dell’art. 57 della legge regionale 12/2005, 

approvata con la sopracitata DGR 26 aprile 2022, n. XI/6314, relativamente alle procedure da seguire per 

l’approvazione di proposte di modifica alle aree in dissesto idraulico e idrogeologico contenute nella 

cartografia PAI e PGRA proposte dai Comuni. 

 

2.6.1_Contenuti del PAI e PGRA con ricadute sulla pianificazione territoriale 

Di seguito si riassumono i contenuti PAI e del PGRA che hanno ricadute sulla pianificazione territoriale, 

nonché le procedure di aggiornamento dei medesimi piani stralcio, riepilogando quelle concluse e quelle in 

corso o programmate.  

Il PAI contiene i seguenti elementi con ricadute sulla pianificazione territoriale: 

• la delimitazione delle fasce fluviali (Fascia A, Fascia B, Fascia B di progetto e Fascia C) dell’asta del 

Po e dei suoi principali affluenti (Elaborato 8); 

• la delimitazione e classificazione, in base alla pericolosità, delle aree in dissesto per frana, valanga, 

esondazione torrentizia e conoide (Elaborato 2 - Allegato 4) che caratterizzano la parte montana del 

territorio regionale; 

• la perimetrazione e la zonazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato (RME) in ambiente 

collinare e montano (zona 1 e zona 2) e sul reticolo idrografico principale e secondario nelle aree di 

pianura (zona I e zona BPr) (Elaborato 2 - Allegato 4.1) derivanti dal Piano Straordinario per le aree a 

rischio idrogeologico molto elevato (PS267); 

• le norme di attuazione del PAI (Elaborato 7). 

 

Il PGRA contiene i seguenti elementi, con ricadute sulla pianificazione territoriale: 
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• le mappe delle aree allagabili, classificate in base alla pericolosità e al rischio, che rappresentano un 

aggiornamento e integrazione del quadro conoscitivo rappresentato negli Elaborati del PAI in 

quanto: 

o contengono la delimitazione delle aree allagabili su corsi d’acqua del Reticolo Principale di 

pianura e di fondovalle (RP) non interessati dalla delimitazione delle fasce fluviali nel PAI;  

o aggiornano la delimitazione delle aree allagabili dei corsi d’acqua già interessati dalle 

delimitazioni delle fasce fluviali nel PAI e, per i corsi d’acqua Mella, Chiese e Serio la 

estendono verso monte;  

o contengono la delimitazione delle aree allagabili in ambiti (Reticolo Secondario di Pianura 

RSP e Aree Costiere Lacuali ACL) non considerati nel PAI; 

o classificano gli elementi esposti ricadenti entro tutte le aree allagabili in quattro gradi di 

rischio crescente (da R1, rischio moderato a R4, rischio molto elevato).  

 

 

2.6.2_Processi di aggiornamento dei Piani Stralcio di Bacino 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - PAI 

Le modalità con le quali si procede all’aggiornamento del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, sempre 

con specifico riferimento alle parti con ricadute sulla pianificazione, sono le seguenti: 

1. Varianti d’asta per la modifica o la delimitazione delle fasce fluviali, che riguardano l’Elaborato 8 del 

PAI; 

2. Varianti automatiche riguardanti il tracciato dei limiti B di progetto, che seguono il collaudo di opere 

di difesa, che riguardano l’Elaborato 8 del PAI; 

3. Modifiche alle aree in dissesto idraulico e idrogeologico e alle aree a rischio idrogeologico molto 

elevato proposte dai Comuni, attraverso la procedura di cui all’art. 18 delle Norme di Attuazione del 

PAI, che riguardano l’Elaborato 2 del PAI; 

4. Proposte di nuove individuazioni di Aree a Rischio Idrogeologico molto elevato, che riguardano 

l’Elaborato 2 – Allegato 4.1 del PAI; 

5. Varianti alle norme di attuazione, che riguardano l’Elaborato 7 del PAI; 

6. Varianti “semplificate”, introdotte dall’articolo 54, comma 3, del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, 

recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” (c.d. Decreto Semplificazioni), 

convertito dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120. Tale provvedimento normativo ha introdotto i 

nuovi commi 4bis e 4ter all'articolo 68 del decreto legislativo 152/2006 con l’intento di snellire le 

procedure di aggiornamento dei Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, derivanti da modifiche 

della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio, conseguenti alla 

realizzazione d’interventi collaudati per la mitigazione del rischio, al verificarsi di nuovi eventi di 

dissesto idrogeologico o ad approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo. 

 

Per il PAI, diversamente dal PGRA di cui si dirà nel seguito, nel decreto legislativo 152/2006 non sono 

calendarizzate revisioni e aggiornamenti periodici. Le varianti “semplificate” di cui al precedente punto 6, 

sono state introdotte proprio con lo scopo di favorire, snellendone le procedure e accorciandone i tempi, gli 

aggiornamenti dei Piani di Assetto Idrogeologico. 

Di seguito si fornisce un quadro relativo ai processi di aggiornamento conclusi e in corso, relativi agli elaborati 

del PAI. 

a) Elaborato 8 – Atlante di delimitazione delle fasce fluviali – varianti d’asta e varianti puntuali concluse 

https://pai.adbpo.it/index.php/varianti-approvate-e-attuazioni-2/
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Successivamente al DPCM 24 maggio 2001 (approvazione del PAI), sono state approvate le seguenti 

varianti d’asta: 

• Fiume Po, tratto da Breme al Ponte di Valenza e da San Cipriano Po ad Arena Po, approvata con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 3 marzo 2004 

• Fiume Lambro, variante per la modifica delle fasce fluviali, approvata con Deliberazione del 

Comitato Istituzionale n. 2 del 3 marzo 2004 

• Torrente Seveso, variante per la delimitazione delle fasce fluviali e la modifica delle aree 

allagabili-RP, approvata con Decreto del Segretario generale dell’Autorità di bacino del Fiume Po 

n. 484 del 30 dicembre 2020 

• Fiume Oglio sopralacuale, variante per la modifica delle fasce fluviali e la modifica delle aree 

allagabili-RP, approvata con Decreto del Segretario generale dell’Autorità di bacino del Fiume Po 

n. 472 del 24 dicembre 2020 

• Torrente Cherio, variante per la delimitazione delle fasce fluviali, la modifica delle aree allagabili-

RP e la modifica delle aree in dissesto idraulico RSCM, approvata con Decreto del Segretario 

Generale dell’AdBPo n. 48 del 13 aprile 2022;  

• Fiume Secchia, variante per la modifica delle fasce fluviali e la modifica delle aree allagabili-RP, 

approvata con Decreto del Segretario Generale dell’AdBPo n. 49 del 13 aprile 2022. 

 

Successivamente al DPCM 24 maggio 2001 (approvazione del PAI), sono state approvate le seguenti 

varianti “automatiche” riguardanti il tracciato dei “limiti B di progetto” a seguito della presa d’atto 

del collaudo delle difese idrauliche, in adempimento dell’art. 28 delle NA del PAI: 

• Fiume Serio a Ghisalba, approvata con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

Bacino del Fiume Po n. 6 del 22 luglio 2009; 

• Torrenti Rile e Tenore, a Cassano Magnago, Busto Arsizio e Gallarate, approvata con Decreto del 

Segretario Generale dell’AdBPo n. 118 dell’1 agosto 2012; 

• Fiume Adda sopralacuale a Dubino, approvata con Decreto del Segretario Generale dell’AdBPo 

n. 70 del 23 maggio 2013; 

• Fiume Adda a Lodi, approvata con Decreto del Segretario Generale dell’AdBPo n. 280 del 9 

ottobre 2019; 

• Fiume Adda a Rivolta d’Adda approvata con Decreto del Segretario Generale dell’AdBPo n. 241 

del 6 agosto 2020; 

• Fiume Arno ad Albizzate, approvata con Decreto del Segretario Generale dell’AdBPo n. 155 del 

27 dicembre 2022. 

 

b) Elaborato 8 – Atlante di delimitazione delle fasce fluviali – varianti in corso  

Le procedure di variante in corso, al dicembre 2022, sono le seguenti: 

• Fiume Oglio sottolacuale da Sarnico alla confluenza in Po: variante al PAI per la modifica delle 

fasce fluviali in coerenza con la delimitazione delle aree allagabili contenuta nelle mappe PGRA-

RP, adottata con Decreto del Segretario Generale dell’AdBPo n. 157 del 27 dicembre 2022; 

• Fiume Adda sopralacuale da Le Prese al Lago di Como: variante al PAI per la modifica delle fasce 

fluviali e al PGRA per la modifica delle aree allagabili contenuta nelle mappe PGRA-RP, adottata 

con Decreto del Segretario Generale dell’AdBPo n. 158 del 27 dicembre 2022. 

 

https://pai.adbpo.it/index.php/varianti-in-corso-2/
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Nel 2023 si procederà ad avviare ulteriori varianti finalizzate ad armonizzare i quadri conoscitivi del 

PAI e del PGRA, aggiornandoli alle nuove conoscenze disponibili, derivanti da studi, eventi e opere di 

difesa completate. In particolare, sono il programma le varianti che interesseranno i seguenti corsi 

d’acqua: Mera, Trobbie, Molgora. 

 

c) Elaborato 2 – Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – varianti approvate  

Successivamente al DPCM 24 maggio 2001, nel 2004 sono state inserite nell’ Allegato 4.1 

all’Elaborato 2 del PAI 26 ulteriori perimetrazioni di aree a rischio idrogeologico molto elevato, 

derivanti a loro volta da un aggiornamento del Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico 

molto elevato (PS267) approvato Con Delibera di Comitato Istituzionale n. 5 del 3 marzo 2004. 

L'elaborato 2 (Allegati 4 e 4.1) inoltre dal 2001 in poi è stato implementato attraverso la componente 

geologica dei PGT dei comuni, secondo le procedure definite all’art. 18 delle Norme di Attuazione del 

PAI. In 20 anni, attraverso 1228 aggiornamenti relativi all’intero territorio comunale o a singoli ambiti 

di dissesto, elaborati secondo le disposizioni regionali attuative del PAI in campo urbanistico3 ed 

approvati con altrettante varianti urbanistiche, i Comuni hanno contribuito a costruire l’Atlante dei 

rischi idraulici e idrogeologici del PAI, che riguarda la parte montana (alpina e appenninica) della 

Lombardia.  

A maggio 2001, data di approvazione del PAI, l’Atlante includeva 4.595 ambiti in dissesto (1.796 

poligonali e 2.799 lineari) per complessivi 443,47 kmq, pari all’1,86% del territorio della Lombardia 

(23.863,65 kmq). 

A dicembre 2021, l’Atlante includeva 95.880 ambiti in dissesto (55.857 poligonali, 40.023 lineari) per 

una superficie complessiva di 3.199,12 kmq pari al 13,41% della superficie della Lombardia (23.863,65 

kmq). 

A partire da gennaio 2022, a seguito delle modifiche introdotte con la legge 120/2020 all’articolo 68 

del decreto legislativo 152/2006 (con l’introduzione dei due nuovi commi 4bis e 4ter), della 

conseguente adozione, con deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale 

Permanente dell’Autorità di bacino del Fiume Po, della Variante agli articoli 1 e 18 delle Norme di 

attuazione del PAI e della successiva e coerente modifica delle disposizioni regionali attuative del PAI 

in campo urbanistico approvata con DGR 6314/2022, sono state modificate le procedure per 

l’approvazione degli aggiornamenti cartografici del PAI, in particolare dell’Elaborato 2.  

Il nuovo comma 4bis ha introdotto la possibilità di apportare modifiche, alla perimetrazione e/o 

classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio, approvate con atto del Segretario 

Generale dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po, assunto d’Intesa con la Regione 

territorialmente competente e previo parere della conferenza operativa4.  

Le modifiche possono derivare: 

• dalla realizzazione e collaudo di interventi per la mitigazione del rischio; 

• dal verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico; 

• da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo. 

 

 

 
3 Criteri attuativi dell’art. 57 della legge regionale 12/2005  

4 La Conferenza Operativa è, ai sensi dell’art. 63 del decreto legislativo 152/2006, l’organo “tecnico” dell’Autorità di bacino distrettuale del quale 
fanno parte rappresentanti delle Regioni, delle Province Autonome, dei Ministeri per la Transizione Ecologica, per le infrastrutture e Trasporti, per le 
politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Dipartimento per la Protezione Civile.  



FOCUS: INFRASTRUTTURA DEI DATI TERRITORIALI (IDT) 

 

53 

 

Il comma 4ter prevede: 

• che gli aggiornamenti di cui sopra siano effettuati nel rispetto delle procedure di 

partecipazione, previste nei PAI, e garantendo adeguate forme di consultazione e 

osservazione sulle proposte di modifica; 

• che sulle aree oggetto di modifica possano essere apposte, da parte del Segretario Generale 

dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po, misure di salvaguardia, immediatamente 

vincolanti, che restano in vigore fino all’approvazione dell’aggiornamento del PAI ai sensi del 

comma 4bis. 

 

I due commi non definiscono il soggetto che può proporre le modifiche e, in tal modo, estendono 

tale possibilità anche ad altri soggetti, oltre ai Comuni, ai quali faceva rifermento l’art. 18 delle Norme 

di attuazione del PAI nella versione vigente prima dell’adozione della variante adottata con 

Deliberazione CIP ADBPo 6/2021.  

Nel 2022, secondo la nuova procedura descritta nella DGR 6314/2022, sono state approvate le 

seguenti varianti all’Elaborato 2 del PAI: 

• Variante al PAI e coerentemente alle mappe PGRA-RSCM relativa al territorio del Comune di 

Premolo (BG), proposta dal Comune attraverso la componente geologica del PGT e approvata 

con Decreto SG ADBPO n. 68 del 10 giugno 2022; 

• Variante al PAI e coerentemente alle mappe PGRA-RSCM relativa al territorio dei Comuni di 

Valganna (VA), Cunardo (VA) e Cugliate Fabiasco (VA), proposta da Regione sulla base delle 

aree coinvolte dall'evento alluvionale del 7 giugno 2020 che ha interessato il Torrente 

Valmartina, affluente del Torrente Margorabbia (VA), approvata con Decreto SG ADBPO n. 

50 del 13 aprile 2022; 

• Varianti al PAI e coerentemente alle mappe PGRA-RSCM relative al territorio dei Comuni di 

Brescia (BS), Montalto Pavese (PV), Ponte San Pietro (BG), Ubiale Clanezzo (BG), proposte dai 

Comuni attraverso la componente geologica del PGT e approvate con Decreto SG ADBPO n. 

118 del 26 ottobre 2022; 

• Varianti al PAI e coerentemente alle mappe PGRA-RSCM-RSP-ACL relative al territorio dei 

Comuni di Palazzolo sull’Oglio (BS), Castione della Presolana (BG), Olgiate Molgora (LC), Ome 

(BS), Costa Volpino (BG) proposte dai Comuni attraverso la componente geologica del PGT e 

approvate con Decreto SG ADBPO n. 159 del 27 dicembre 2022. 

 

d) Elaborato 2 – Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – Proposte di variante archiviate 

A seguito dell’entrata in vigore nel 2022 delle nuove procedure di cui alla Deliberazione CIP 6/2021 

e alla DGR 6314/2022, si è proceduto ad una verifica delle proposte di modifica all’Elaborato 2 del 

PAI presenti agli atti degli uffici regionali competenti. Tali proposte, avanzate da Comuni e supportate 

da approfondimenti del quadro conoscitivo condotti antecedentemente all’anno 2017, dopo 

l’acquisizione del parere regionale sulle proposte medesime, non sono state recepite dai Comuni nel 

PGT attraverso procedura di variante urbanistica. Ai Comuni interessati, riportati nella tabella 

seguente, sono state inviate comunicazioni specifiche.  
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Elenco proposte di aggiornamento all’Elaborato 2 del PAI archiviate 

Comune Provincia Ambito/area in dissesto Anno studio a 
supporto della 

proposta di modifica 

Parere regionale 

Colere BG Località Casa Cantoniera – 
via Mala 

2006 Z1.2009.25925 del 
23/12/2009 

Colere BG Aree di valanga Pian di 
Vione e Carbonera 

2013 Z1.2013.17796 del 
15711/2013 

Foppolo BG Area a rischio 
idrogeologico molto 
elevato 010-LO-BG – 
Valanga Pizzo del Vescovo 

2011 Z1.2012.09784 del 
12/4/2012 (aggiornata 
con riferimento a nota 

del 2021) 

Moio de’ Calvi BG Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2009 Z1.2009.21735 del 
28/10/2009 

Piazzatorre BG Area a rischio 
idrogeologico molto 
elevato 013-LO-BG per 
frana in loc. Piazzo - 
Camping 

2013 Z1.2015.0012350 del 
22/12/2015 

Selvino BG Via Val Brembana 2014-2015 Z1.2015.0008838 del 
09/09/2015 

Valleve BG Area di valanga in località 
Val Ghera 

2011 Z1.2012.7525 del 
16/3/2012 

Anfo BS Sponda sinistra Lago d’Idro 
e località Cascina 
Carpaneda e Camping 
Marina  

2009 Z1.2009.22315 del 
5/11/2009 

Bione BS Area di frana in località 
Bersenico di sotto 

2013 Z1.2013.12217 del 
3/7/2013 

Cevo BS Ridefinizione pericolosità su 
frane quiescenti sul 
versante est del centro 
abitato 

2015 Z1.2016.0005825 del 
06/06/2016 

Malonno BS Area di Valanga Rio 
Malonno 

2013 Z1.2013.17439 del 
8/11/2013 

Roè Volciano BS Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2007-2008 Z12008.22826 del 
25/11/2008 

Temù BS Area di frana in località 
Pontagna 

2005 Z1.2006.12862 del 
30/5/2006 

Tremosine BS Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2012 Z1.2013.0013457 del 
1/8/2013 

Argegno  CO Area di frana quiescente in 
località Olivee 

2016 Z1.2017.09323 del 
21/7/2017 



FOCUS: INFRASTRUTTURA DEI DATI TERRITORIALI (IDT) 

 

55 

 

Comune Provincia Ambito/area in dissesto Anno studio a 
supporto della 

proposta di modifica 

Parere regionale 

Centro Valle 
Intelvi 

CO Località Piazza Grande 
entro l’ex Comune di 
Casasco d’Intelvi  

2011 Z1.2011.25327 del 
27/9/2011 

Gravedona ed 
Uniti 

CO Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale con recepimento 
studio di dettaglio del 
Conoide Torrente Liro entro 
l’ex Comune di Consiglio di 
Rumo 

2010 Z1.2011.0009820 del 
06/04/2011 

Menaggio CO Area a rischio 
idrogeologico molto 
elevato 136-LO-CO in 
località Crocetta 

2015 Z1.2016.1265 del 
5/2/2016 

Menaggio CO Ex Cava Nobiallo 2017 Z1.2017.07548 del 
15/6/2017 

Ronago CO Località Quattro Opinioni 2014 Z1.2014.13200 del 
15/10/2014 

Tremezzo CO Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2011 Z1.2012.13133 del 
17/5/2012 

Cassina 
Valsassina 

LC Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2007 Z1.2007.24889 del 
6/12/2007 

Colle di 
Brianza 

LC Modifica locale Torrente 
Bevera 

2013 Z1.2014.4496 del 
1/4/2014 

Morterone LC Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2013 Z1.2013.7354 del 
19/3/2013 

Golferenzo PV Modifiche aree di frana 
attiva Case di Sorro, Casa 
Scagni, Casa Pegorini e 
area a rischio idrogeologico 
molto elevato 083-LO-PV 
Soriasco, cimitero 

2013-2014 Z1.2015.3659 del 
14/4/2015 

Volpara PV Area di frana quiescente in 
Località Segale 

2013 Z1.2014.8135 delò 
16/6/2014 

Ardenno SO Area a rischio 
idrogeologico molto 
elevato 088-LO-SO 

2007 Z1.2010.31133 del 
30/11/2010 

Chiavenna SO Area di frana attiva in 
località Bette 

2013 Z1.2013.10391 del 
27/5/2013 

Campodolcino SO Area a rischio 
idrogeologico molto 
elevato 090-LO-SO 

2010 Z1.2013.0017730 del 
14/11/2013 
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Comune Provincia Ambito/area in dissesto Anno studio a 
supporto della 

proposta di modifica 

Parere regionale 

Ponte in 
Valtellina 

SO Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2012 Z1.2012.25936 del 
11/10/2012 

Besano VA Area a rischio 
idrogeologico molto 
elevato 118-LO-VA 

2008 Z1.2009.10798 del 
26/5/2009 

Induno Olona VA Aggiornamento relativo 
all’intero territorio 
comunale 

2013 Z1.2015.0004280 del 
4/5/2015 

 

 

 

e) Elaborato 7 – Norme di attuazione – Varianti approvate 

Successivamente al DPCM 24 maggio 2001, le norme di attuazione del PAI sono state modificate 

attraverso una procedura di variante che ha introdotto il nuovo Titolo V “Norme in materia di 

coordinamento tra il PAI e il Piano di Gestione dei Rischi di Alluvione (PGRA) e che è stata approvata 

con DPCM 22 febbraio 2018. 

 

f) Elaborato 7 – Norme di attuazione – Varianti in corso 

La Conferenza Istituzionale Permanente5 dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po con 

Deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2021 ha adottato un «Progetto di Variante al “Piano stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po” (PAI Po) - Modifiche agli artt. 1 e 18 

dell’Elaborato 7, recante “Norme di Attuazione”». Disposizioni per lo svolgimento delle procedure di 

approvazione di aggiornamenti dei PAI vigenti nel Distretto successivi all’entrata in vigore dell’art. 54 

del D. L. 16 luglio 2020, n. 76 e conferimento di delega al Segretario Generale per l’adozione di un 

Regolamento recante la disciplina delle procedure di aggiornamento degli elaborati cartografici dei 

PAI e delle Mappe della Pericolosità e del Rischio di Alluvione del PGRA vigenti nel Distretto 

idrografico del fiume Po e per la correzione di errori materiali.  

Regione Lombardia, al termine del periodo di osservazioni definito nella Deliberazione CIP 6/2021, ai 

sensi dell’art. 68 comma 3 del decreto legislativo 152/2006 ha provveduto a convocare la Conferenza 

programmatica, articolata in due sessioni, svoltasi in data 24 maggio 2022. Con DGR 6538 del 13 

giugno 2022 la giunta regionale ha preso atto degli esiti della Conferenza programmatica ed espresso 

il proprio parere sul progetto di variante, trasmettendolo all’Autorità di bacino distrettuale del Fiume 

Po.  

La procedura di variante, tuttavia non è ancora conclusa.  

 

 
5 La Conferenza Istituzionale Permanente è, ai sensi dell’art. 63 del decreto legislativo 152/2006, l’organo “politico” 
dell’Autorità di bacino distrettuale del quale fanno parte i Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome o gli 
assessori da loro delegati, i Ministri dei Ministeri per la Transizione Ecologica, per le Infrastrutture e Trasporti, per le 
politiche agricole alimentari e forestali, per i beni e le attività culturali e per il turismo o i sottosegretari di Stato da loro 
delegati, il Capo del Dipartimento per la Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) 

Diversamente dal PAI, per il PGRA, la Direttiva 2007/60/CE e il decreto legislativo 49/2019, rispettivamente 

agli articoli 14 e 12, hanno previsto riesami e aggiornamenti periodici (ogni 6 anni) delle mappe di pericolosità 

e del rischio di alluvioni e dei Piani, preceduti da una fase di “Valutazione preliminare”. 

È da precisare che la normativa di riferimento richiedeva la predisposizione di mappe della pericolosità e del 

rischio in Aree a Potenziale Rischio Significativo di Alluvioni, cioè in aree selezionate e individuate come “aree 

a maggior rischio” nella fase di Valutazione preliminare. Nel distretto del Po si è invece proceduto, per il 

primo ciclo di pianificazione nel 2013, a predisporre, mappe delle aree allagabili e del rischio estese all’intero 

territorio del distretto e a individuare nel 2015, sulla base di tali mappe, le aree a maggior rischio sulle quali 

sono state impostate, nel primo PGRA, misure specifiche per la gestione del rischio. 

Dal secondo ciclo di pianificazione in poi, l’aggiornamento ciclico del piano (ogni 6 anni) si svolge secondo la 

seguente sequenza: fase di Valutazione preliminare con riesame ed aggiornamento delle Aree a Potenziale 

Rischi Significativo (la prima revisione si è già svolta entro il 22 dicembre 2018); fase di aggiornamento delle 

mappe (la prima revisione si è già svolta entro il 22 dicembre 2019 a sei anni dalla prima versione, predisposta 

nel 2013); fase di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (la prima revisione è stata 

adottata6 entro 22 dicembre 2021, a sei anni dalla Prima versione, adottata a dicembre 2015). 

Come anticipato, le Aree a Potenziale Rischio Significativo, sono state individuate in una prima versione nel 

2015 (denominate ARS – Aree a Rischio Significativo) sulla base dei contenuti delle mappe delle aree allagabili 

e del rischio estese all’intero territorio del distretto (“complessive”) e aggiornate nel 2018 (denominandole 

Aree a Potenziale Rischio Significativo – APSFR, come richiesto dalla normativa) a seguito del confronto con 

le aree interessate dagli eventi alluvionali verificatisi sul territorio lombardo dopo la prima redazione delle 

mappe complessive (2013). La successiva analisi, con eventuale aggiornamento delle Aree a Potenziale 

Rischio Significativo, è calendarizzata nel 2024.  

Si dispone pertanto di due tipologie distinte di mappe: 

a) Mappe delle aree allagabili con relativa classificazione del rischio “complessive”, cioè relative 

all’intero territorio del distretto; 

b) Mappe della pericolosità con una quantificazione degli elementi esposti nelle Aree a Potenziale 

Rischio Significativo. 

 

Per le “mappe complessive” delle aree allagabili con relativa classificazione del rischio, l’Autorità di 

Bacino distrettuale ha previsto (all’art. 9 Deliberazione C. I. n. 4/2015, come successivamente 

integrato dall’art. 10 della Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume 

Po n. 5 del 7 dicembre 2016) aggiornamenti frequenti (mediamente annuali). Sulle aree contenute in 

queste mappe sono in vigore le norme di cui al Titolo V delle Norme di Attuazione del PAI e delle 

conseguenti disposizioni regionali attuative in campo urbanistico e di pianificazione dell’emergenza 

approvate con DGR 6738/2017. Tali disposizioni definiscono inoltre le modalità per proporre 

modifiche alle aree allagabili, differenziate a seconda della tipologia di aree e congruenti con le 

modalità previste per le modifiche agli Elaborati 8 e 2 del PAI. 

 

 
6 Il Primo aggiornamento del PGRA, che avvia il secondo ciclo di pianificazione, è stato adottato dalla Conferenza 
Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po con Deliberazione n. 5 nella seduta del 20  
dicembre 2021. 
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Regione Lombardia rende disponibili gli aggiornamenti delle mappe attraverso il GeoPortale della Lombardia. 

Di seguito si fornisce il quadro relativo ai processi di aggiornamento conclusi e in corso, relativi alle mappe 

del PGRA con riferimento alle versioni disponibili sul GeoPortale della Lombardia. 

 

a) Mappe “complessive” delle aree allagabili con relativa classificazione del rischio – Revisioni approvate 

Dopo la prima versione del 2013, sono state approvate le seguenti Revisioni: 

 

Revisione 2015, approvata contestualmente al Primo Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e 

contenente: 

• le modifiche derivanti dalle osservazioni accolte (95) delle 176 complessivamente pervenute 

durante la fase di partecipazione che ha seguito l’adozione della prima versione 2013 delle 

mappe;  

• gli aggiornamenti proposti dai Comuni alle aree in dissesto idraulico presenti anche 

nell’Elaborato 2 del PAI; 

• la delimitazione delle aree coinvolte negli eventi alluvionali del 2014 e/o oggetto degli studi 

di sottobacino idrografico condotti su aree interessate da eventi alluvionali recenti; 

• ulteriori aree a rischio idraulico individuate nelle componenti geologiche dei PGT dei Comuni; 

• una revisione complessiva della classificazione del rischio, sulla base di dati più aggiornati 

relativi agli elementi esposti. La classificazione del rischio contenuta in questa versione è il 

riferimento per le valutazioni di dettaglio che i Comuni devono svolgere entro le aree con 

grado di rischio R4 ed R3 (aree già edificate ricadenti in aree allagabili per le piene frequenti 

o poco frequenti). Il dettaglio delle modifiche apportate alle mappe nella Revisione 2015 è 

descritto nell’Allegato 5 – Relazione Regione Lombardia al Primo PGRA. 

 

Revisione 2019, approvata con Deliberazione n. 7 del 20 dicembre 2019 della Conferenza 

Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino del Fiume Po e che contiene modifiche alla 

delimitazione delle are allagabili sul territorio di 183 Comuni in conseguenza a: 

• approfondimenti locali condotti dagli stessi Comuni (128 Comuni) secondo le procedure di 

cui all’art. 18 delle N.d.A. del PAI; 

• collaudo di opere di difesa del suolo (9 Comuni); 

• studi condotti sulle aree interessate da eventi alluvionali occorsi negli anni 2014, 2016 e 2018 

(28 Comuni); 

• correzioni di errori materiali (25 Comuni). 

 

Anche la classificazione del rischio sugli elementi esposti ricadenti entro le aree allagabili, condotta 

ai sensi del decreto legislativo 49/2010, è stata rivista per effetto della disponibilità, nel GeoPortale 

della Lombardia, di dati aggiornati relativi agli elementi esposti.  

 

Revisione 2020, approvata con Decreto del Segretario generale di ADBPO n. 131 del 31 marzo 2021 e che 

contiene: 

• modifiche derivanti dalle osservazioni accolte (5) delle 12 pervenute durante la fase partecipativa 

svoltasi sulla Revisione 2019 delle mappe; 

• modifiche derivanti dalle varianti al PAI relative alle fasce fluviali del fiume Oglio sopralacuale e del 

torrente Seveso (32 Comuni); 

https://www.geoportale.regione.lombardia.it/metadati?p_p_id=detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet_uuid=%7BFE09CE43-2447-4EC7-B564-0F73988EB2D5%7D
https://www.geoportale.regione.lombardia.it/metadati?p_p_id=detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet_uuid=%7B290AA011-6027-460F-8C3A-D9BF2EAA02AD%7D
https://www.geoportale.regione.lombardia.it/metadati?p_p_id=detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet_uuid=%7B290AA011-6027-460F-8C3A-D9BF2EAA02AD%7D
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/MappeAreeAllagabili/AreaDeliberazioni/Deliberazione_CIP_7_2019.pdf
https://www.geoportale.regione.lombardia.it/metadati?p_p_id=detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_detailSheetMetadata_WAR_gptmetadataportlet_uuid=%7BF92BF610-60D5-4E27-9682-1E856684D984%7D
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• modifiche conseguenti ad approfondimenti locali proposti dai Comuni secondo le procedure di cui 

all’art. 18 delle N.d.A. del PAI, relative al reticolo montano (ambito RSCM) e di pianura (ambito RSP) 

(30 comuni); 

• modifiche conseguenti al collaudo di opere di difesa del suolo secondo la procedura di cui all’art. 28 

delle N.d.A. del PAI (1 Comune). 

 

Revisione 2022, che include le seguenti modifiche rispetto alla Revisione 2020, approvate nel 2022: 

• modifiche approvate con Decreto SG 68/2022 relative al Comune di Premolo, coerenti con le 

modifiche proposte dal Comune all’Elaborato 2 del PAI sopradescritte; 

• modifiche approvate con Decreto SG 50/2022 relative ai Comun di Cugliate Fabiasco (VA), 

Valganna (VA) e Cunardo (VA) coerenti con le modifiche proposte da Regione all’Elaborato 2 

del PAI sopradescritte; 

• modifiche approvate con Decreto SG 48/2022 coerenti con le modifiche derivanti dalla 

variante al PAI-PGRA relativa al Torrente Cherio e affluenti; 

• modifiche approvate con Decreto SG 43 del 11/04/2022 a conclusione della ase partecipativa 

svoltasi sulla Revisione 2019 delle mappe e relative ai Comuni di Brignano Gera d’Adda, 

Caravaggio, Castel Rozzone, Roncoferraro, Scanzorosciate, Cenate Sotto, nonché derivanti 

dagli aggiornamenti all’Elaborato 2 del PAI proposto dai Comuni di Brembate (BG), Cadorago 

(CO), Carlazzo (CO), Casalzuigno (VA), Incudine (BS), Oltre il Colle (BG), Ponte Lambro (CO), 

San Giovanni Bianco (BG), San Pellegrino Terme (BG), Sarezzo (BS), Solto Collina (BG), 

Valgoglio (BG), Zandobbio (BG), Torbole Casaglia (BS), Collebeato (BS), San Paolo d’Argon 

(BG), Luino (VA); 

• modifiche relative al territorio dei Comuni di Brescia (BS), Ponte San Pietro (BG), Ubiale 

Clanezzo (BG), proposte dai Comuni attraverso la componente geologica del PGT e approvate 

con Decreto SG ADBPO n. 118 del 26 ottobre 2022, coerenti con le modifiche proposte dal 

Comune all’Elaborato 2 del PAI sopradescritte; 

• modifiche relative al territorio dei Comuni di Palazzolo sull’Oglio (BS), Castione della Presolana 

(BG), Olgiate Molgora (LC), Ome (BS), Costa Volpino (BG) proposte dai Comuni attraverso la 

componente geologica del PGT e approvate con Decreto SG ADBPO n. 159 del 27 dicembre 

2022, coerenti con le modifiche proposte dal Comune all’Elaborato 2 del PAI sopradescritte. 

 

Nel 2022 sono stati inoltre avviati i seguenti progetti di aggiornamento delle aree allagabili: 

• progetto di aggiornamento alle mappe PGRA-ambito RSP relativo al territorio dei Comuni di 

Grumello Cremonese e Uniti e Pizzighettone, adottato con decreto SG 160 del 27/12/2022 e 

finalizzato a rimuovere dalle mappe vigenti le aree allagabili relative alla Roggia Stanga 

Marchesa nei Comuni di Grumello Cremonese ed Uniti e di Pizzighettone (CR) avviato su 

richiesta di un privato a seguito della realizzazione di opere difesa del suolo e di 

approfondimenti del quadro conoscitivo;  

• progetto di aggiornamento alle mappe PGRA – ambito RP relativo all’asta del Fiume Po, 

Secchia e Panaro per la Lombardia, adottato con decreto SG 44 dell’11 aprile 2022 e finalizzato 

ad includere nella delimitazione delle aree allagabili, le aree potenzialmente coinvolte da 

tracimazione e rotte arginali. Sul progetto, Regione Lombardia, al termine della fase 

partecipativa, ha provveduto a convocare l’incontro conclusivo finalizzato a dar conto delle 

osservazioni pervenute e a elaborare il parere regionale sul progetto medesimo. Quest’ultimo 

sarà elaborato nei primi mesi del 2023.  

https://www.cartografia.servizirl.it/viewer33/index.jsp?parameters=%7b%27srsWkid%27:32632,%27serviceLMOperator%27:%27include%27,%27widgetVisible%27:%27Gestisci%20contenuto%27,%27servicesLM%27:%5b%7b%27wkid%27:32632,%27queryAndZoom%27:null,%27servicename%27:%27%27,%27servicehost%27:%27%27,%27type%27:%27ESRI:AGSD%27,%27label%27:%27Direttiva%20Alluvioni%202007/60/CE%20-%20Revisione%202022%27,%27layerDefinitions%27:%5b%5d,%27visible%27:%27true%27,%27url%27:%27https://www.cartografia.servizirl.it/expo/rest/services/gpt/direttiva_alluvioni_2022/MapServer%27,%27docuuid%27:%27%7bD4826195-CE42-4F0D-B1FF-C715A0F56F81%7d%27,%27layerId%27:0,%27alpha%27:0.7%7d%5d,%27serviceBMVisible%27:%27%27%7d


231311OSS 2022. RELAZIONE ANNUALE SULLO STATO DELLA PIANIFICAZIONE LOMBARDA 

 

60  

 

 

b) Mappe della pericolosità con una quantificazione degli elementi esposti nelle Aree a Potenziale 

Rischio Significativo – versione vigente 

Per le Aree a Potenziale Rischio Significativo, nel 2019, oltre all’aggiornamento delle mappe delle 

aree allagabili, è stata prodotta la prima versione delle mappe dei tiranti e delle velocità della 

corrente con una quantificazione degli elementi esposti. La descrizione della metodologia, seguita 

nel 2019 per le APSFR distrettuali, per le quali l’attività era in capo all’Autorità di bacino distrettuale, 

e i risultati del lavoro sono disponibili sul sito istituzionale dell’Autorità di bacino distrettuale del 

Fiume Po (Aggiornamento 2019 mappe di pericolosità e rischio di alluvioni complessive con i relativi 

allegati). 

 

Per ulteriori informazioni e per accedere alla documentazione relativa alla pianificazione di bacino si rinvia al 

sito istituzionale dell’Autorità di Bacino e al sito istituzionale di Regione Lombardia. 

  

http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Mappe_Rischio_2021/RELAZIONE_AdbPo_rev_dicembre2020.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/PGRA2021/Mappe_Rischio_2021/Cartogrammi/
https://adbpo.gov.it/
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-di-bacino
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ALLEGATI 

ALLEGATO III 
 

Monitoraggio delle dinamiche territoriali e analisi dei contenuti della 

pianificazione 
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ALLEGATO 3 - Monitoraggio delle dinamiche territoriali e analisi dei 
contenuti della pianificazione 

 

3.1_Monitoraggio Seminterrati 

 

3.1.1_Premesse 

Il presente capitolo è stato redatto in ottemperanza ai disposti dell’art. 5 della legge regionale 10 marzo 2017, 

n. 7 Recupero dei vani e locali seminterrati esistenti, che stabilisce la necessità del monitoraggio 

sull’attuazione della legge, al fine di consentire al Consiglio Regionale il controllo dei risultati ottenuti. 

La legge, così come modificata dalla successiva l.r. 18/2019, consentendo il recupero dei vani e locali 

seminterrati e dei piani terra esistenti per uso residenziale, commerciale e terziario, promuove la 

valorizzazione e l’utilizzo del patrimonio edilizio esistente sul territorio lombardo, al fine di incentivare la 

rigenerazione urbana, contenere il consumo di suolo, favorire l’installazione di impianti tecnologici di 

contenimento dei consumi energetici e delle emissioni in atmosfera. 

Il monitoraggio dell’attuazione della legge avviene tramite comunicazione delle necessarie informazioni da 

parte delle amministrazioni comunali, che sono tenute a comunicare a Regione Lombardia, entro il 31 

gennaio di ogni anno (art. 8 comma 4 lettera b) i dati riferiti all’anno precedente. La comunicazione delle 

informazioni avviene tramite compilazione di un apposito applicativo on-line7.  

 

3.1.2_Criticità in merito alla modalità di monitoraggio  

La modalità di monitoraggio, che si basa sul caricamento dei dati effettuato in autonomia da parte dei Comuni 

(Enti titolari dell’informazione) si è rilevata di difficile attuazione pratica. Considerato il numero elevato di 

Comuni lombardi, e la dimensione spesso ridotta degli uffici comunali, in particolare degli uffici tecnici, e sulla 

base di pregresse esperienze di monitoraggi di simile natura, la Struttura competente, al fine di ottenere 

informazioni significative, ha scelto un campione di 40 Comuni lombardi, comprendente i Comuni capoluogo 

e quelli aventi popolazione superiore a 30.000 abitanti. I Comuni di questo campione sono stati contattati 

individualmente al fine di ottenere le informazioni. Ciononostante, non si è ottenuta una partecipazione 

vicina alla totalità, come avvenuto solo il primo anno. Inoltre, si riscontra una carenza nella qualità del 

caricamento dati, laddove alcuni Comuni inseriscono solo il numero di vani e non la superficie 

corrispondente, pertanto, la superficie indicata nelle tabelle è da considerarsi sottostimata. 

 

3.1.3_Dati rilevati 

 

Nuovi provvedimenti di esclusione 

Nel corso dell’anno 2022 è stato caricato un solo nuovo atto di individuazione delle aree del territorio 

comunale escluse dall’applicazione della legge. Il Comune in oggetto è quello di Carnate (MB) che ha 

deliberato con DCC 12 del 27.4.2022. 

 
7 L’applicativo Monitoraggio seminterrati è disponibile, per gli utenti registrati (utenze comunali e regionali) tramite il 
portale tematico Multiplan, all’indirizzo https://www.multiplan.servizirl.it 

file:///C:/Users/dellocae/Desktop/Realazione%20osservatorio%20permanente%20prog%20terr%202023_03_27/INDICI/Indice%20degli%20allegati_last.docx%23_Toc125623976
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Nuovi interventi di recupero 

Per il campione dei 40 Comuni selezionati, abbiamo le seguenti informazioni: 

Tabella 1- Interventi nei comuni capoluogo e con popolazione superiore a 30.000 abitanti 

N PROV COMUNE 
INTERV. 

(n°) 

VANI 
(n°) 

Sup. recuperata 
(mq) 

SUPERFICIE RECUPERATA (mq) 
SUDDIVISA PER DESTINAZIONE 

Residenziale Terziaria Commerciale Altro 

1 MI MILANO 185 747 19703 15450 2923 1096 234 

2 VA BUSTO ARSIZIO 12 42 1004 1004 0 0 0 

3 MB MONZA 8 42 677 677 0 0 0 

4 VA VARESE 7 26 492 492 0 0 0 

5 PV VIGEVANO 6 23 378 378 0 0 0 

6 BS BRESCIA 5 43 760 760 0 0 0 

7 MB DESIO 4 13 332 332 0 0 0 

8 MI BOLLATE 4 14 4 4 0 0 0 

9 MI CINISELLO BALSAMO 4 16 660 96 468 96 0 

10 MI ROZZANO 3 8 318 186 0 132 0 

11 CO COMO 2 8 187 187 0 0 0 

12 MB CESANO MADERNO 2 8 197 197 0 0 0 

13 LO LODI 2 7 126 126 0 0 0 

14 MB LIMBIATE 2 7 2 2 0 0 0 

15 MI PADERNO DUGNANO 2 6 149 149 0 0 0 

16 LC LECCO 2 6 2 2 0 0 0 

17 MI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 1 7 166 166 0 0 0 

18 MI SESTO SAN GIOVANNI 1 3 56 56 0 0 0 

19 MI ABBIATEGRASSO 1 7 132 132 0 0 0 

20 MB BRUGHERIO 1 18 173 173 0 0 0 

21 VA SARONNO 1 4 130 130 0 0 0 

22 CO CANTU' 1 2 61 61 0 0 0 

23 PV VOGHERA 1 3 114 114 0 0 0 

24 MN MANTOVA 1 1 7 7 0 0 0 

25 MI LEGNANO 1 2 193 193 0 0 0 

26 CR CREMONA 1 3 93 93 0 0 0 

27 MB LISSONE 0 0 0 0 0 0 0 

28 MI PIOLTELLO 0 0 0 0 0 0 0 

29 MB SEREGNO 0 0 0 0 0 0 0 

30 SO SONDRIO 0 0 0 0 0 0 0 

31 BG BERGAMO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

32 MI COLOGNO MONZESE N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

33 MI CORSICO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

34 CR CREMA N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

35 VA GALLARATE N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

36 PV PAVIA N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 
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N PROV COMUNE 
INTERV. 

(n°) 

VANI 
(n°) 

Sup. recuperata 
(mq) 

SUPERFICIE RECUPERATA (mq) 
SUDDIVISA PER DESTINAZIONE 

Residenziale Terziaria Commerciale Altro 

37 MI RHO N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

38 MI SAN DONATO MILANESE N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

39 MI SAN GIULIANO MILANESE N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

40 MI SEGRATE N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. N.P. 

  
TOTALE 260 1.066 26.116 21.167 3.391 1.324 234 

Fonte: Regione Lombardia (N.P. indica un dato non pervenuto) 

 

Nel corso dell’anno 2022, abbiamo quindi un’informazione solo per circa tre quarti del campione.  

Gli interventi realizzati per i comuni capoluogo e con popolazione superiore a 30.000 ab. sono stati 260, 

relativi a 1.066 vani, per una superficie totale recuperata di 26.116 mq. 

Nel complesso dei dati forniti per tutta la Regione, abbiamo informazioni per 193 Comuni (il 13% circa dei 

Comuni lombardi). 121 di questi Comuni hanno comunicato di non aver avuto interventi di recupero sul 

proprio territorio. 

 

Tabella 2 - Interventi di recupero. Tabella riassuntiva per provincia 

Provincia 
Comuni con 
interventi 

Comuni senza 
interventi 

N. 
interventi 

Superficie recuperata (mq) 

Tot. (mq) Residenziale Terziaria Commerciale Altro 

BERGAMO 5 19 6 239 239 0 0 0 

BRESCIA 10 28 32 2046 2046 0 0 0 

COMO 6 8 11 487 487 0 0 0 

CREMONA 1 12 1 93 93 0 0 0 

LECCO 4 7 7 158 158 0 0 0 

LODI 3 0 4 177 177 0 0 0 

MANTOVA 1 14 1 7 7 0 0 0 

MILANO 19 6 243 22695 17746 3391 1324 234 

MONZA E DELLA BRIANZA 8 5 21 1720 1621 0 99 0 

PAVIA 2 5 7 492 492 0 0 0 

SONDRIO 2 11 7 761 761 0 0 0 

VARESE 11 6 32 2292 2292 0 0 0 

TOTALE: 72 121 372 31167 26119 3391 1423 234 

Fonte: Regione Lombardia 

 

La superficie recuperata nei Comuni che hanno fornito le informazioni è stata di 31.167 mq per un totale di 

372 interventi suddivisi tra destinazione d’uso residenziale (84%), terziaria (11%), commerciale (4%) e altro 

(1%). 
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Tabella 3 - Interventi di recupero. Tabella analitica per comune 

Prov Comune N. interventi N. vani 
Superficie recuperata (mq) 

Totale Residenziale Terziaria Commerciale Altro 

MI MILANO 185 747 19703 15450 2923 1096 234 

MI BUBBIANO 18 31 18 18 0 0 0 

VA BUSTO ARSIZIO 12 42 1004 1004 0 0 0 

BS TOSCOLANO-MADERNO 9 30 399 399 0 0 0 

MB MONZA 8 42 677 677 0 0 0 

VA VARESE 7 26 492 492 0 0 0 

BS DESENZANO DEL GARDA 6 26 338 338 0 0 0 

PV VIGEVANO 6 23 378 378 0 0 0 

MI BASIGLIO 5 10 256 256 0 0 0 

BS BRESCIA 5 43 760 760 0 0 0 

SO BORMIO 5 31 506 506 0 0 0 

MI LAINATE 5 11 169 169 0 0 0 

MB DESIO 4 13 332 332 0 0 0 

BS MONTICHIARI 4 10 191 191 0 0 0 

MI BOLLATE 4 14 4 4 0 0 0 

CO CERNOBBIO 4 10 124 124 0 0 0 

MI CINISELLO BALSAMO 4 16 660 96 468 96 0 

MI ROZZANO 3 8 318 186 0 132 0 

MI CORMANO 3 22 218 218 0 0 0 

MI BRESSO 3 23 341 341 0 0 0 

MI BAREGGIO 2 5 2 2 0 0 0 

BS OME 2 8 2 2 0 0 0 

VA CASTELLANZA 2 6 159 159 0 0 0 

VA CARONNO PERTUSELLA 2 12 219 219 0 0 0 

LC COLLE BRIANZA 2 6 67 67 0 0 0 

BG ALMENNO SAN SALVATORE 2 4 52 52 0 0 0 

CO COMO 2 8 187 187 0 0 0 

MB CESANO MADERNO 2 8 197 197 0 0 0 

MI CORBETTA 2 5 123 123 0 0 0 

BS DARFO BOARIO TERME 2 6 2 2 0 0 0 

LO LODI 2 7 126 126 0 0 0 

SO VALFURVA 2 15 255 255 0 0 0 

VA BUGUGGIATE 2 2 43 43 0 0 0 

LC GALBIATE 2 6 88 88 0 0 0 

MB LIMBIATE 2 7 2 2 0 0 0 

VA LAVENO-MOMBELLO 2 10 131 131 0 0 0 

CO BELLAGIO 2 5 2 2 0 0 0 

MI PADERNO DUGNANO 2 6 149 149 0 0 0 

LC LECCO 2 6 2 2 0 0 0 
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Prov Comune N. interventi N. vani 
Superficie recuperata (mq) 

Totale Residenziale Terziaria Commerciale Altro 

MB SEVESO 2 8 148 148 0 0 0 

LC OLGINATE 1 2 1 1 0 0 0 

MI MAGNAGO 1 7 157 157 0 0 0 

LO FOMBIO 1 2 50 50 0 0 0 

MI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 1 7 166 166 0 0 0 

LO CORNEGLIANO LAUDENSE 1 0 1 1 0 0 0 

VA LONATE POZZOLO 1 1 64 64 0 0 0 

BS ERBUSCO 1 3 37 37 0 0 0 

MI SESTO SAN GIOVANNI 1 3 56 56 0 0 0 

MI ABBIATEGRASSO 1 7 132 132 0 0 0 

MI SANTO STEFANO TICINO 1 4 1 1 0 0 0 

VA MERCALLO 1 11 1 1 0 0 0 

VA PORTO CERESIO 1 1 1 1 0 0 0 

CO CERMENATE 1 3 50 50 0 0 0 

CO FINO MORNASCO 1 6 63 63 0 0 0 

MB MISINTO 1 4 92 92 0 0 0 

MB BRUGHERIO 1 18 173 173 0 0 0 

BG VILLA D'ADDA 1 4 91 91 0 0 0 

VA SARONNO 1 4 130 130 0 0 0 

MI NERVIANO 1 2 29 29 0 0 0 

BG BONATE SOTTO 1 1 37 37 0 0 0 

CO CANTU' 1 2 61 61 0 0 0 

PV VOGHERA 1 3 114 114 0 0 0 

MN MANTOVA 1 1 7 7 0 0 0 

MB VAREDO 1 1 99 0 0 99 0 

BS SALE MARASINO 1 10 115 115 0 0 0 

BG VIADANICA 1 1 1 1 0 0 0 

MI LEGNANO 1 2 193 193 0 0 0 

BS MARCHENO 1 6 143 143 0 0 0 

BG ALME' 1 4 58 58 0 0 0 

CR CREMONA 1 3 93 93 0 0 0 

VA OLGIATE OLONA 1 1 48 48 0 0 0 

BS ROVATO 1 6 59 59 0 0 0 

TOTALE: 372 1448 31167 26119 3391 1423 234 

Fonte: Regione Lombardia 

 

Come si evidenzia dalla tabella seguente, nel corso degli ultimi anni si hanno avuti esiti comparabili, pur 

comunque ridotti in valore assoluto. 

Continua a rilevarsi una forte disomogeneità territoriale, con alcune province, come Cremona o Mantova, 

dove la legge non trova utilizzo e altre province più urbanizzate (Milano, Varese, Brescia, Monza e della 

Brianza) dove se ne fa un uso maggiore. 
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Per quanto riguarda i valori indicativamente riportati sulla base delle informazioni raccolte, il recupero a fini 

residenziali rimane la destinazione d’uso fortemente prevalente. 

 

PROVINCIA 
N° 

INTERVENTI 
2019 

N° 
INTERVENTI 

2020 

N° 
INTERVENTI 

2021 

N° 
INTERVENTI 

2022 

BERGAMO 8 2 5 6 

BRESCIA 26 14 14 32 

COMO 10 2 2 11 

CREMONA 0 0 0 1 

LECCO 6 0 1 7 

LODI 0 0 2 4 

MANTOVA 0 0 0 1 

MILANO 232 195 300 243 

MONZA E BRIANZA 33 5 31 21 

PAVIA 10 10 15 7 

SONDRIO 5 3 3 7 

VARESE 16 6 7 32 

TOT. 346 237 380 372 

 

 

3.2_Monitoraggio del consumo di suolo e della rigenerazione 

 

3.2.1_Integrazioni e modifiche allo schema fisico per la consegna digitale dei PGT 

Per quanto riguarda la revisione dello schema fisico della Tavola delle previsioni di Piano e della Carta del 

Consumo di Suolo, si è coordinato un percorso rivolto alla razionalizzazione della Banca Dati dei Piani di 

Governo del Territorio che i Comuni devono consegnare a Regione Lombardia per la pubblicazione dei Nuovi 

PGT e Varianti al PGT.  

In particolare, gli interventi, orientati alla semplificazione ed alla eliminazione delle ridondanze senza 

rinunciare alla completezza dell’informazione rilevata, hanno riguardato sia processi di automatizzazione per 

l’implementazione del Viewer, sia modifiche per la semplificazione della struttura dei dati.  

Le attività si sono svolte con i referenti di ARIA e di FLA, allargando il gruppo di lavoro anche ai tecnici delle 

Province da tempo operative sulla banca dati PGT (Varese e Cremona) e, in un secondo momento, 

coinvolgendo anche i tecnici di altre Province che hanno manifestato la disponibilità a collaborare sul tema. 

Rispetto all’ottimizzazione della struttura dello schema fisico, sono state integrate le informazioni utili a 

misurare il consumo di suolo entro i livelli informativi da riversare nel Viewer (ambiti di trasformazione e 

modalità attuative). L’adozione di tali variazioni consentirà l’aggiornamento del Viewer in modalità 

semiautomatica, limitando l’intervento di Regione alla verifica e aggiornamento puntuale delle informazioni 

riferite all’attuazione/eliminazione degli ambiti di trasformazione vigenti al 2014. 

Contemporaneamente si è lavorato nell’ottica della semplificazione, eliminando le ridondanze di dati e le 

richieste di shapefile non indispensabili, sgravando notevolmente il carico di lavoro in capo ai Comuni. 
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3.2.2_Aggiornamento dei dati di monitoraggio  

Il monitoraggio dei dati sul consumo di suolo è stato rivolto ai comuni che nel corso del 2021 e del 2022 si 

sono dotati di un nuovo PGT (variante generale di PGT o nuovo Documento di piano). Occorre considerare 

che nel corso del 2021/22 sono stati pubblicati solo 58 nuovi PGT, che rappresentando il 4% dei comuni 

lombardi (totale 1506) e non sono pertanto in numero sufficiente per considerare significative le prime 

analisi dati. 

Di tali Piani sono stati analizzati 43 PGT, di cui 26 sono stati approvati garantendo il BES - bilancio ecologico 

del suolo e 17 in Adeguamento alla LR 31/14. 

Attualmente, i dati sono stati implementati d’ufficio dai funzionari di RL per i comuni precaricati sul Viewer, 

come di seguito rappresentato. 

 

Figura 1 - Comuni esaminati con nuovo PGT approvato 2021/22   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Regione Lombardia DG Territorio e Protezione civile 
 

L’implementazione dei dati è avvenuta tenendo conto delle informazioni depositate presso la banca dati di 

Regione Lombardia nell’applicativo PGTWEB ed in particolare consultando la Tavola delle Previsioni di Piano, 

il Documento di Piano, la Carta del Consumo di Suolo – ove presente – e le schede Pdf allegate al PGT per gli 

Ambiti di trasformazione e dove reperibili, per i Piani Attuativi e per le Aree della rigenerazione. 

Il confronto dei documenti ha permesso inoltre di verificare lo stato di attuazione degli ambiti di 

trasformazione già esistenti al 2014 o l’eventuale eliminazione. La lettura dei dati, come di seguito 

argomentata, permette alcune riflessioni sia circa le tendenze rilevate ai fini della riduzione del consumo di 

suolo, sia rispetto all’adeguamento dei PGT alla LR 31/2014 relativamente ad entrambe le politiche di 

riduzione del consumo di suolo e rigenerazione. 
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3.2.3_Monitoraggio del consumo di suolo – aggiornamento 2022 

Nella tabella seguente si rappresentano le quantità di superficie rilevate in metri quadrati di riduzione del 

consumo di suolo, aggregate per provincia. 

 

tipologia nuovi PGT numero Comuni 
mq riduzione                          

superficie urbanizzabile 

PGT in adeguamento ex l.r. 31/2014 17 1.241.850 

BG 3                   205.366  

CR 1                      20.614  

LC 2                      94.800  

MI 8                   807.318  

SO 2                      48.197  

VA 1                      65.555  

PGT a BES (Bilancio ecologico suolo) 26 1.168.505  

BG 3                      75.217  

BS 5                   202.405  

CO 2                      44.458  

CR 1                   257.311  

MB 2                      29.307  

MI 7                   170.437  

PV 4                   223.699  

SO 1                   165.671  

VA 1 0 

Totale  43 2.410.355  

 

Si osserva che dei 43 comuni analizzati, nel lasso temporale dell’anno 2022 sono 17 i comuni che hanno 

provveduto alla riduzione del consumo di suolo in adempimento alla LR 31/14 adeguandosi alla soglia di 

riduzione prevista dal PTR 31 e sue integrazioni; altri 26 comuni invece, in fase transitoria come previsto 

dall’art. 2 comma 1 lett. d), hanno garantito il Bilancio Ecologico dei Suoli (BES) non superiore a zero.  

Complessivamente, nel corso del biennio 2021/22 sono stati restituiti ad uso agricolo ha 241. 

I valori riportati corrispondono a quanto dichiarato dai comuni negli atti dei PGT e si riferiscono alla riduzione 

della superficie urbanizzabile complessiva dei PGT. 

Considerando i soli Comuni che hanno operato in adeguamento alla l.r. 31/2014, la riduzione di consumo di 

suolo, in termini di superfice urbanizzabile complessiva, si attesta sui valori medi di seguito indicati: 

 

Riduzione % CdS – PGT in Adeguamento alla l.r. 31/2014 

Provincia Media % riduzione CdS 

BG 57% 

CR 21% 

LC 32% 

MI 40% 

SO 11% 

VA 45% 

Totale RL 38% 
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A livello regionale la riduzione media è del 38%, ampiamente superiore al valore tendenziale (25%) indicato 

dal PTR alla soglia temporale del 2030. 

 

3.2.4_Monitoraggio della rigenerazione – aggiornamento 2022 

Come già anticipato, anche al fine dell’aggiornamento del monitoraggio della rigenerazione nei PGT, nel corso 

del 2022 si sono considerati nell’analisi esclusivamente i nuovi PGT approvati negli anni 2021/22; si sono 

inoltre aggiornati i dati riferiti all’individuazione degli ambiti della rigenerazione tramite deliberazione di 

consiglio comunale ai sensi dell’art. 8 bis della l.r. 12/2005, essendo pervenute nel 2022 nuove deliberazioni 

comunali nel frattempo pubblicate sul BURL. 

Tale analisi ha rivelato una estrema eterogeneità nelle modalità di individuazione degli “ambiti nei quali 

avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale”, confermando quanto già osservato nel Focus 2021 

della Relazione Osservatorio, ossia che le caratteristiche delle individuazioni effettuate nei PGT risultano 

differenti rispetto a quelle indicate con apposita deliberazione di consiglio comunale ai sensi dell’art. 8 bis 

della l.r. 12/2005. 

Pertanto, anche nell’aggiornamento 2022, le analisi dei dati si sono sviluppate rispetto alle due diverse 

modalità di identificazione delle aree da rigenerare. 

 

Individuazione delle aree/ambiti della rigenerazione negli atti dei PGT 

Le individuazioni effettuate all’interno dei PGT esaminati (tot. 43 PGT: 26 BES, 17 Adeguamento ex l.r. 

31/2014) rispondono, almeno nelle intenzioni, all’obiettivo di promuovere un assetto della città più 

sostenibile e resiliente, dando un apporto effettivo in termini di offerta alla riduzione del consumo di suolo e 

alla riqualificazione delle parti degradate, dismesse o sottoutilizzate del sistema urbano.  

Dei 17 PGT in adeguamento alla 31/2014, 13 PGT hanno individuato “aree della rigenerazione”, mentre 4 

PGT non hanno riconosciuto nello strumento urbanistico realtà tali da essere pianificate secondo le possibilità 

offerte dalla l.r. 18/2019. 

Nelle varianti generali PGT in BES il tema della rigenerazione, quando affrontato, è sviluppato in modo 

eterogeneo, spesso rimandandone l’approfondimento alla successiva variante di adeguamento alla l.r. 

31/2014. 

 

Individuazione degli ambiti della rigenerazione nelle deliberazioni comunali ex art. 8 bis della l.r. 12/2005 

Sono 44 le nuove deliberazioni comunali pubblicate nell’anno 2022 (benché la gran parte approvate entro 

dicembre 2021) per l’individuazione degli ambiti della rigenerazione ai sensi dell’art. 8 bis della l.r. 12/2005 

e mostrano, come già evidenziato nel primo monitoraggio 2021 (Relazione Osservatorio 2021 – Focus 

rigenerazione), che si sono spesso tradotte nel riconoscimento di ampie porzioni territoriali al fine di 

intercettare finanziamenti pubblici per interventi di ripristino o riqualificazione del patrimonio comunale 

(quali ad esempio marciapiedi, piazze o edifici pubblici).  

Complessivamente al dicembre 2022 (considerando anche i 209 comuni censiti nel 2021), i comuni che hanno 

approvato una deliberazione ai sensi dell’art. 8 bis risultano 246, ovvero il 16% dei comuni della Lombardia. 
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3.3_Aree delocalizzate di Malpensa: progetto di rigenerazione intercomunale mediante 
l’applicazione della perequazione territoriale  

 

Il Progetto di rigenerazione intercomunale delle aree delocalizzate di Malpensa mediante l’applicazione della 

perequazione territoriale (DGR n. XI/1648 del 20 maggio 2019) è stato sviluppato nell’ambito dell’Accordo di 

collaborazione tra la D.G. Territorio e Protezione civile e la Fondazione Lombardia Ambiente (2019-2020).  

Il progetto, come già evidenziato nelle relazioni dell’Osservatorio degli anni precedenti, è nato a seguito della 

chiusura dell’Accordo di Programma Quadro Malpensa (AdPQ): un percorso complesso della durata di 18 

anni (2000-2017) con il quale, grazie ad un approccio di governance interistituzionale, sono state 

delocalizzate oltre 500 famiglie residenti nei Comuni di Somma Lombardo (Frazione Case nuove), Ferno e 

Lonate Pozzolo, le cui abitazioni ricadevano al di sotto delle rotte di volo, con significative problematiche di 

inquinamento acustico.  

Al termine del processo di delocalizzazione sono stati demoliti complessivamente n. 208 immobili (su un 

totale di circa 260 delocalizzati), con il relativo ripristino a verde di circa 24 ettari posti in prossimità del 

sedime aeroportuale (distribuiti nei tre suddetti Comuni) e quindi si è proceduto alla chiusura formale dello 

stesso Accordo di Programma Quadro.  

L’Accordo di chiusura dell’AdPQ Malpensa (DGR n. X/7804 del 17 gennaio 2018), sottoscritto il 1° giugno 

2018, prevede la possibilità che le stesse aree delocalizzate possano essere oggetto di un futuro Accordo 

Territoriale tra Regione Lombardia, Provincia di Varese e i Comuni di Ferno, Lonate Pozzolo e Somma 

Lombardo per consentirne un’adeguata qualificazione urbana e per attuare ulteriori opere di mitigazione e 

compensazione ambientale.  

Lo stesso Accordo di chiusura ha infatti confermato il recupero delle volumetrie esistenti sulle aree 

delocalizzate antecedenti alla loro demolizione, purché avvenga nell’ambito del già menzionato Accordo 

Territoriale, secondo un disegno urbano unitario, fondato su logiche di perequazione territoriale e di 

concentrazione volumetrica, in coerenza con le opere di mitigazione già realizzate e nel rispetto del principio 

di riduzione del consumo di suolo di cui alla l.r. n. 31 del 28 novembre 2014.  

Le possibili destinazioni urbanistiche delle aree non dovranno contrastare con la normativa vigente in materia 

di impatto acustico, di salute pubblica e di sicurezza aeroportuale (per le quali resta ovviamente vietato 

l’insediamento di nuove destinazioni residenziali). Inoltre, l’Accordo di chiusura prevede che le risorse 

derivanti dall’alienazione di parte delle aree delocalizzate siano ripartite tra i tre Comuni secondo le 

percentuali del 15% a Ferno, 53% a Lonate Pozzolo e 32% a Somma Lombardo, e da destinarsi ad ulteriori 

interventi di mitigazione, riqualificazione ambientale e gestione del patrimonio delocalizzato non demolito 

(circa 60 immobili rimasti).  

Il lavoro avviato nel 2019 traccia un percorso di valorizzazione delle aree attraverso un progetto di territorio 

coerente rispetto alle opportunità di sviluppo offerte dall’aeroporto e, al contempo, alle esigenze di 

mitigazione e compensazione ambientale poste alla base dello stesso AdPQ Malpensa.  

 

Definiti e condivisi tra le Amministrazioni comunali e la Provincia di Varese i contenuti del Masterplan per la 

rigenerazione intercomunale delle aree delocalizzate, il 22 dicembre 2021, è stato sottoscritto dai Comuni 

di Somma Lombardo, di Ferno e di Lonate Pozzolo, dalla Provincia di Varese e da Regione Lombardia 

l’Accordo Territoriale comprensivo del Masterplan stesso. Lo schema di Accordo territoriale è stato 

approvato dalla giunta regionale con DGR n. XI/5651 del 30 novembre 2021. 

L’Accordo Territoriale si fonda su un modello di perequazione territoriale e di redistribuzione 

intercomunale della fiscalità locale conseguente alle future trasformazioni insediative previste nelle aree 

delocalizzate  
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In considerazione della specifica collocazione delle aree delocalizzate, delle relative potenzialità vocazionali 

e degli orientamenti espressi dalle Amministrazioni comunali, al fine di aumentarne l’attrattività e la 

competitività, nonché la sostenibilità dell’intervento di rigenerazione nel suo complesso, il Masterplan ha 

individuato, per ogni Comune, le vocazioni funzionali delle aree delocalizzate. Le individuazioni e le 

quantificazioni contenute nel Masterplan e nei suoi allegati restano comunque indicative e di ausilio alle 

successive fasi.  

Somma Lombardo assume un ruolo preminente rispetto alle possibilità di sviluppo connesse al sistema 

aeroportuale (nella frazione di Case Nuove sono previste infatti le funzioni maggiormente strategiche in 

termini di attrattività e competitività più legate alle attività aeroportuali, funzioni ad alto contenuto 

tecnologico, di formazione, ricerca e sperimentazione, ecc.). Pertanto, nel progetto sono stati proposti i 

seguenti interventi:  

• riqualificazione dei due centri storici dell’abitato di Case Nuove quali epicentri della città identitaria 

del sistema di relazioni, del sistema dei servizi e luoghi di attestamento delle relazioni con il sistema 

museale di Volandia;  

• l’ampliamento della scuola aeronautica già presente nell’insediamento di Case Nuove in coerenza 

con l’Accordo di Programma del Polo aeronautico;  

• promozione, incubazione e/o sostegno di start up innovative connesse all’attività aeronautica o 

comunque delle tecnologie avanzate (Incubatore d’impresa e Hub tecnologico);  

• insediamenti di attività del terziario avanzato e/o della produzione e della ricerca tecnologica;  

• implementazione di servizi di scala sovracomunale per la fruizione del territorio, dell’ambiente e del 

paesaggio in connessione al sistema culturale e museale d’area vasta durante le attività extra-

lavorative;  

• riorganizzazione gerarchica e funzionale del sistema viario urbano e articolazione di un sistema di 

sosta protetta di assetto strategico.  

 

Ferno e Lonate Pozzolo assumono una vocazione perlopiù legata alla fruizione e qualificazione del sistema 

ambientale.  

Pertanto, nel progetto sono stati proposti i seguenti interventi:  

• per il comune di Lonate Pozzolo:  

- riqualificazione ambientale con rinaturalizzazione e sistemazioni forestali in connessione con il 

percorso ciclabile lungo il fiume Ticino;  

- insediamento di aree agricole sperimentali.  

• per il comune di Ferno:  

- sistema ricettivo di collegamento tra il sistema fruitivo di Lonate Pozzolo e la Valle del Ticino con 

le potenzialità fruitive offerte dall’Aeroporto di Malpensa ed il sistema produttivo 

dell’Aeronautica (Museo Agusta di Cascina Costa);  

- realizzazione di un centro polifunzionale, struttura ricettiva utile a rispondere a più domande 

contemporaneamente (ristoro giornaliero degli osservatori di “Malpensa” e dei fruitori del 

sistema ciclabile, bike-hotel per il pernottamento e i servizi offerti ai ciclisti, punto di ricarica per 

la mobilità elettrica, punto di accesso organizzato al sistema museale locale, servizi alberghieri in 

genere offerti anche ad altri tipi di domande, ecc.) funzionale alle potenzialità fruitive offerte 

dall’Aeroporto di Malpensa e dal sistema produttivo dell’Aeronautica (Museo Agusta di Cascina 

Costa);  

- potenziamento delle direttrici ciclabili presenti, o attivabili, sulla porzione occidentale del 

territorio comunale, sia verso Lonate sia verso il settore nord dell’ex Agusta e Cascina Costa.  
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L’Accordo Territoriale, inoltre, oltre alle strategie di valorizzazione urbanistico-territoriale ed alle azioni di 

valorizzazione e qualificazione ambientale, ha definito:  

• le modalità con le quali si procederà alle successive varianti urbanistiche necessarie per un‘efficace 

attuazione di quanto definito nel “Masterplan per la rigenerazione intercomunale delle aree 

delocalizzate”;  

• le modalità operative per dare attuazione ai contenuti dell’Accordo in termini di procedure tecnico-

amministrative in capo alle singole Amministrazioni comunali, con particolare riferimento 

all’attuazione della perequazione territoriale e ai riflessi che tale strumento produce sul piano della 

fiscalità locale;  

• il ruolo della Provincia di Varese quale Ente intermedio di area vasta;  

• le modalità di alienazione delle aree delocalizzate, secondo le procedure di legge, indicando anche la 

possibilità di una promozione dello sviluppo delle aree delocalizzate in contesti internazionali e 

nazionali, al fine di valorizzarne il potenziale di attrattività e di competitività;  

• la durata, il monitoraggio in merito all’attuazione dell’Accordo, i presidi a garanzia della sua 

attuazione, nonché le modalità di aggiornamento dello stesso.  

 

Il progetto di rigenerazione delle aree delocalizzate è in stretta connessione con il progetto di sviluppo 

aeroportuale di SEA/ENAC “Masterplan Malpensa 2035” per il quale a maggio 2020 è stata avviata la 

procedura di VIA nazionale, in fase di conclusione (il Ministero dovrebbe esprimersi ad inizio 2023). 

Nell’ambito del procedimento di VIA nazionale il progetto di SEA/ENAC è stato integrato in coerenza con le 

previsioni del “Masterplan di rigenerazione delle aree delocalizzate”. Infatti, SEA ne ha recepito gli indirizzi 

ed ha inserito nel suo progetto alcune previsioni. 

In considerazione della complessità dell’opera di ampliamento dell’aeroporto e degli elementi attenzionati 

nel corso dell’istruttoria VIA, Regione Lombardia, a partire dal 2020, ha ritenuto opportuno attivare un tavolo 

di confronto con le Amministrazioni e gli Enti del territorio [Comuni del C.U.V. (Comune di Arsago Seprio, 

Cardano al Campo, Casorate Sempione, Comune di Ferno, Golasecca, Lonate Pozzolo, Samarate, Somma 

Lombardo e Vizzola Ticino), Provincia di Varese, Parco del Ticino, SEA/ENAC], al fine di conseguire il 

necessario equilibrio tra lo sviluppo di un’infrastruttura di rilievo strategico a scala nazionale ed 

internazionale, la tutela dell’ambiente e lo sviluppo territoriale in termini di positive ricadute economiche ed 

occupazionali. A valle dei lavori svolti dal suddetto Tavolo, in data 6 giugno 2022, è stato sottoscritto un 

Protocollo di Intesa tra Regione Lombardia, Comuni del C.U.V., Provincia di Varese, SEA ed ENAC, attraverso 

cui sono stati definiti gli impegni assunti tra le parti. 

Tra questi, SEA si è impegnata a partecipare all’Accordo di Programma di attuazione dell’Accordo Territoriale 

per la rigenerazione delle aree delocalizzate, oltre a prendersi carico delle aree ed a realizzare gli interventi 

di inserimento territoriale nei comuni di Ferno e Lonate Pozzolo. 

Nel corso del 2023, al termine della procedura di VIA nazionale del Masterplan Malpensa 2035, i Comuni 

potranno quindi adeguare i rispettivi strumenti urbanistici ai contenuti dell’Accordo territoriale ed alle 

indicazioni dell’annesso “Masterplan” mediante la conclusione di un Accordo di programma che comporterà 

una variante urbanistica ai sensi dell’Art. 34 del decreto legislativo 267/2000 e nel rispetto dei disposti della 

legge regionale 19/2019. 

L’Accordo di programma darà attuazione ai contenuti del Masterplan e assicurerà il coordinamento delle 

tempistiche e delle modalità attuative delle previsioni dell’Accordo territoriale.  

L’Accordo territoriale prevede, per l’applicazione della perequazione territoriale di cui all’art. 11 della l.r. 

12/2005, la costituzione del Fondo di compensazione a cui partecipano obbligatoriamente i tre Comuni 
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interessati ed è alimentato da parte delle entrate derivanti da oneri di urbanizzazione secondaria, dal 

contributo sul costo di costruzione degli interventi edilizi che verranno realizzati e dalle entrate tributarie 

(IMU sulle aree edificabili ed IMU sui fabbricati) e da altre eventuali risorse da concordare.  

I tempi della costituzione del Fondo verranno definiti nel successivo Accordo di Programma e la sua durata 

sarà comunque almeno di 15 anni dalla sua decorrenza, modulabile in incremento. Le risorse del Fondo 

saranno impiegate per il finanziamento degli interventi insediativi/infrastrutturali nonché di mitigazione e 

compensazione ambientale.  

L’Accordo prevede inoltre la nomina del “Comitato per l’Accordo Territoriale delle aree delocalizzate”, del 

quale fanno parte un rappresentante per ogni Comune e un rappresentante della Provincia di Varese per il 

monitoraggio e il controllo tecnico-amministrativo delle fasi attuative dell’Accordo e del Fondo di 

compensazione e la costituzione del “Collegio di vigilanza”, composto da un rappresentante per ciascun Ente 

sottoscrittore dell’Accordo Territoriale (Regione, Comuni e Provincia), ai quali spetta il compito di 

monitorare l’attuazione dell’Accordo territoriale e del successivo Accordo di Programma verificandone la 

coerenza rispetto alle finalità iniziali e alle eventuali evoluzioni del contesto socio economico e territoriale.  

Il progetto di rigenerazione costituisce la sperimentazione di un percorso condiviso di pianificazione 

intercomunale che pone le basi ad un modello perequativo a scala territoriale per la ripartizione equa dei 

costi e dei benefici derivanti dalle future trasformazioni territoriali, mirando a superare la «concorrenza» tra 

i Comuni in materia insediativa. Rappresenta quindi il primo caso concreto di applicazione del nuovo istituto 

della perequazione territoriale di cui al nuovo comma 2 ter, art. 11 della l.r. 12/2005, introdotto dalla l.r. n. 

18/2019, la cui futura attuazione può rappresentare un modello perequativo esportabile anche in altre realtà 

del territorio regionale, concorrendo ad attuare le politiche di riduzione del consumo di suolo e di 

rigenerazione urbana e territoriale promosse da Regione Lombardia 

 

 

3.4_BIPV MEETS HISTORY - Programma di cooperazione INTERREG V – A Italia Svizzera 
2014 – 2020 

 

Le attività 2022 riguardanti il progetto hanno interessato sia aspetti tecnici che di natura gestionale e 

amministrativa: analisi e approfondimento di casi studio, attività di rendicontazione, supporto per la 

preparazione di documenti per servizi esterni, gestione del budget di progetto europeo e monitoraggio delle 

spese. 

In particolare, le azioni intraprese per portare a compimento il progetto europeo hanno riguardato: 

1. organizzazione delle “briefing sessions” previste dal progetto (30.03.2022 - 13.04.2022 – 

26.10.2022): nelle prime due si è promosso un confronto tecnico con le Soprintendenze territoriali 

della Lombardia approfondendo la dimensione estetica dei pannelli fotovoltaici e le relative soluzioni 

progettuali; la terza briefing session ha invece consentito un confronto tecnico con le imprese 

partecipanti al progetto BIPV e con i principali stakeholders (rappresentanti Consulta Architetti, 

Ordine degli ingegneri, Collegio dei geometri, CNR, ecc.); 

2. partecipazione ai meeting di progetto in collaborazione con il capofila EURAC research; 

3. organizzazione di uno study- tour sul lago di Como (29.06.2022) con la partecipazione di EURAC 

Research e delle Soprintendenze territoriali della Lombardia finalizzato ad approfondire casi pilota 

nell’utilizzo di pannelli BIPV su immobili di pregio storico-architettonico; 

4. redazione/elaborazione/scrittura delle “Linee guida per l’integrazione del fotovoltaico in contesti di 

pregio storico e paesaggistico” e relativo progetto grafico; 
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5. attività amministrativa e finanziaria; 

6. organizzazione dell’evento aperto al pubblico del 13 luglio 2022 “Fotovoltaico e patrimonio culturale: 

l’integrazione è possibile?” nel quale hanno partecipato; 

7. organizzazione del workshop divulgativo finale del 23 novembre 2022 dal titolo “L’evoluzione del 

fotovoltaico in Lombardia” con la relativa distribuzione delle Linee guida. 

 

La documentazione è disponibile sul sito istituzionale di Regione Lombardia, al seguente link: 

Linee guida per l'integrazione del fotovoltaico in contesti di pregio storico e paesaggistico 

(regione.lombardia.it) 

 

 

3.5_Effetti dei progetti strategici di sottobacino idrografico 

 

I progetti strategici di sottobacino idrografico, previsti dall’art. 55 bis della legge regionale 11 marzo 2005 

Legge di governo del territorio, sono gli strumenti attraverso i quali ci si propone di raggiungere i seguenti 

obiettivi, definiti all’art. 55, comma 2, della legge stessa: 

• promozione di un'efficace attività di regolazione e orientamento degli usi e della gestione del 

territorio per l'equilibrata composizione della molteplicità degli interessi presenti; 

• prevenzione dei fenomeni di degrado delle acque e di dissesto idraulico e idrogeologico perseguendo 

un modello insediativo sostenibile, come definito dagli strumenti di pianificazione territoriale di cui 

alla legge regionale 12/2005 e dagli strumenti di pianificazione di bacino vigenti; 

• promozione delle misure specifiche e degli interventi necessari al riequilibrio idraulico ed 

idrogeologico del territorio, in conformità con i contenuti del piano di bacino distrettuale e dei piani 

di assetto idrogeologico, di cui al decreto legislativo 152/2006. Ciò al fine di garantire la sicurezza delle 

popolazioni e degli insediamenti rispetto ai fenomeni di degrado delle acque e di dissesto idraulico 

ed idrogeologico che interessano i centri e nuclei abitati, le attività produttive, le infrastrutture al 

servizio del territorio e per contribuire alla tutela e salvaguardia dei paesaggi fluviali, anche 

attraverso eventuali misure di compensazione territoriale per le opere di rilevanza regionale che 

comportano impatti territoriali significativi; 

• promozione della manutenzione degli alvei fluviali, delle opere necessarie a garantire la mitigazione 

dei rischi idraulico ed idrogeologico, anche al fine di migliorare la qualità delle acque e garantire la 

sicurezza dei cittadini e del territorio. Per assicurare efficienza ed efficacia a tale azione la Giunta 

regionale può individuare le opere strategiche e le aree nelle quali la manutenzione del territorio 

assume una valenza significativa per l'equilibrio del suolo, favorendo la partecipazione attiva degli 

Enti locali, degli operatori del settore agricolo e delle associazioni di volontariato; 

• riqualificazione dei corsi d’acqua del reticolo principale e del reticolo idrico minore. 

 

Tali progetti, costruiti in accordo con i soggetti istituzionali e sociali interessati attraverso processi 

partecipativi quali i Contratti di Fiume, di cui all’articolo 45, comma 7, della legge regionale 26/2003 e 

all’articolo 68 bis del decreto legislativo 152/2006, rappresentano uno strumento attraverso il quale si 

cercano di conseguire in modo integrato ed unitario a scala di sottobacino degli obiettivi di qualità e sicurezza 

previsti dalle Direttive europee 2000/60/CE (Direttiva acque) e Direttiva 2007/60/CE (Direttiva alluvioni). 

Per quanto riguarda la loro valenza normativa, l’art. 55 bis, comma 5 della legge regionale 12/2005 e l’art. 52 

delle Norme Tecniche di Attuazione del Programma di Tutela ed Uso delle Acque specificano che i progetti 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/Paesaggio/linee-guida-integrazione-fotovoltaico-contesti-pregio-storico-paesaggistico/linee-guida-integrazione-fotovoltaico-contesti-pregio-storico-paesaggistico
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/Paesaggio/linee-guida-integrazione-fotovoltaico-contesti-pregio-storico-paesaggistico/linee-guida-integrazione-fotovoltaico-contesti-pregio-storico-paesaggistico
file:///C:/Users/dellocae/Desktop/Realazione%20osservatorio%20permanente%20prog%20terr%202023_03_27/INDICI/Indice%20degli%20allegati_last.docx%23_Toc125623978
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strategici costituiscono riferimento unitario per la programmazione regionale, in particolare per la redazione 

dei Contratti di Fiume di cui all’art. 45, comma 9 della legge regionale 26/2003 e per la pianificazione 

comunale e provinciale. Inoltre, il medesimo art. 55 bis, al comma 6 precisa che i Progetti Strategici di 

Sottobacino si configurano come proposte per la formazione di programmi e progetti di cui all’art. 61, comma 

1, lettera b) del decreto legislativo 152/2006 per i sottobacini del distretto idrografico padano ricadenti nel 

territorio regionale. 

 

Alla data di dicembre 2020, i Progetti Strategici approvati e vigenti sono quelli del Sottobacino del Torrente 

Lura (DGR 3902 del 24 luglio 2015), del Torrente Seveso (DGR 7563 del 18 dicembre 2017), e del Lambro 

Settentrionale (DGR 2724 del 23 dicembre 2019).  

La prima ricaduta del Progetto di sottobacino del Torrente Lura è costituita dal recepimento degli indirizzi e 

delle misure sulla gestione sostenibile delle acque meteoriche, in esso indicati all’interno del nuovo Piano 

Particolareggiato di Attuazione del Parco Locale di interesse Comunale (PLIS) Valle del Torrente Lura adottato 

con delibera dell’Assemblea Consortile n. 20 del 17 dicembre 2018.  

Il Piano è stato successivamente inviato ai comuni del PLIS per l’avvio delle procedure di variante dei loro 

PGT al fine del suo recepimento. In tal modo, il Progetto potrà avere una sua declinazione a livello della 

pianificazione comunale. 

Sul fronte del Seveso, uno dei primi effetti del Progetto Strategico è il fatto che il nuovo Programma d’azione 

dell’AQST Contratto di Fiume Seveso, approvato con DGR 2536 del 26 novembre 2019, è stato implementato 

attingendo prioritariamente dal set di misure contenuto nel Progetto medesimo. Il percorso avviato con gli 

attori locali e sovralocali ha permesso anche di attivare e coordinare importanti risorse economiche ed 

individuare i canali di finanziamento per la riqualificazione dei corsi d’acqua e la riduzione del rischio idraulico 

in questo bacino particolarmente compromesso. 

Il medesimo percorso è stato seguito per l’aggiornamento del Programma d’azione dell’AQST Contratto di 

Fiume Lambro Settentrionale, che ha attinto dal set di misure dell’omonimo Progetto Strategico approvato 

nel 2019; il Programma così costruito è stato approvato dal Comitato di Coordinamento dell’AQST del 15 

dicembre 2020, e stato approvato con DGR 4246 del 01.02.2021. 

I Progetti Strategici di sottobacino del Seveso e, in maniera ancora più evidente, del Lambro, delineano un 

set di indirizzi utili per la pianificazione comunale e per l’orientamento delle politiche territoriali, che 

definiscono le modalità di azione ed i criteri con cui affrontare i problemi, riorientare la pianificazione già 

sviluppata o guidare nuove progettazioni in diversi settori (es: pianificazione urbana, territoriale e settoriale 

a scala locale e sovra-locale, interventi infrastrutturali, interventi nei comparti edilizi-ricettivi, produttivi, 

commerciali, verde urbano) e pratiche d’uso del territorio (es: pratiche agricole, forestali, di fruizione degli 

spazi fluviali e peri-fluviali).  

Tali indirizzi fanno capo a tre «indirizzi generali»:  

1. restituzione dello spazio al fiume; 

2. gestione sostenibile delle acque meteoriche; 

3. continuità ecologico-ambientale, rinaturalizzazione e qualità. 

 

Ciascun indirizzo comprende più indirizzi specifici, che intendono supportare lo sviluppo di nuovi piani (es: 

PTCP, Piani d’Area Vasta, Piani dei Parchi, PGT, ecc.) e progetti, nonché riorientare progetti già disponibili in 

linea con i capisaldi del Progetto Strategico e del relativo Programma delle Azioni. A supporto degli indirizzi 

è disponibile un set di elaborati cartografici (www.contrattidifiume.it).  

Il progetto strategico di sottobacino del Torrente Seveso e il progetto strategico di sottobacino del Fiume 

Lambro sono fruibili attraverso il GeoPortale della Lombardia. 

https://www.geoportale.regione.lombardia.it/metadati
https://www.cartografia.servizirl.it/viewer32/index.jsp?parameters=%7b%27srsWkid%27:32632,%27serviceLMOperator%27:%27include%27,%27widgetVisible%27:%27Gestisci%20contenuto%27,%27servicesLM%27:%5b%7b%27wkid%27:32632,%27queryAndZoom%27:null,%27servicename%27:%27%27,%27servicehost%27:%27%27,%27type%27:%27ESRI:AGSD%27,%27label%27:%27Progetto%20Strategico%20di%20Sottobacino%20del%20Torrente%20Seveso%27,%27layerDefinitions%27:%5b%5d,%27visible%27:%27true%27,%27url%27:%27http://www.cartografia.servizirl.it/arcgis1/rest/services/territorio/progetto_strategico_seveso/MapServer%27,%27docuuid%27:%27%7b6ED403EE-CCE4-4EC1-B9E4-CC07955AE876%7d%27,%27layerId%27:0,%27alpha%27:0.7%7d%5d%7d
https://www.edilportale.com/normativa/legge-regionale/2018/11/regione-basilicata-collegato-alla-legge-di-stabilità-regionale-2018_17292.html?parameters=%7b%27srsWkid%27:32632,%27serviceLMOperator%27:%27include%27,%27widgetVisible%27:%27Gestisci%20contenuto%27,%27servicesLM%27:%5b%7b%27wkid%27:32632,%27queryAndZoom%27:null,%27servicename%27:%27%27,%27servicehost%27:%27%27,%27type%27:%27ESRI:AGSD%27,%27label%27:%27Progetto%20strategico%20di%20sottobacino%20del%20fiume%20Lambro%27,%27layerDefinitions%27:%5b%5d,%27visible%27:%27true%27,%27url%27:%27https://www.cartografia.servizirl.it/expo/rest/services/gpt/Sottobacino_Lambro/MapServer%27,%27docuuid%27:%27%7b84DE7DBF-72FB-415D-AE30-06BEEF86E9E5%7d%27,%27layerId%27:0,%27alpha%27:0.7%7d%5d%7d
https://www.edilportale.com/normativa/legge-regionale/2018/11/regione-basilicata-collegato-alla-legge-di-stabilità-regionale-2018_17292.html?parameters=%7b%27srsWkid%27:32632,%27serviceLMOperator%27:%27include%27,%27widgetVisible%27:%27Gestisci%20contenuto%27,%27servicesLM%27:%5b%7b%27wkid%27:32632,%27queryAndZoom%27:null,%27servicename%27:%27%27,%27servicehost%27:%27%27,%27type%27:%27ESRI:AGSD%27,%27label%27:%27Progetto%20strategico%20di%20sottobacino%20del%20fiume%20Lambro%27,%27layerDefinitions%27:%5b%5d,%27visible%27:%27true%27,%27url%27:%27https://www.cartografia.servizirl.it/expo/rest/services/gpt/Sottobacino_Lambro/MapServer%27,%27docuuid%27:%27%7b84DE7DBF-72FB-415D-AE30-06BEEF86E9E5%7d%27,%27layerId%27:0,%27alpha%27:0.7%7d%5d%7d
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Nell’anno 2021 è stata presentata la realizzazione del progetto strategico di sottobacino del sistema Olona-

Bozzente-Lura-Lambro Meridionale e, in tale occasione, il progetto del torrente Lura verrà rielaborato ed 

inserito nel contesto più vasto dell’intero sottobacino dell’Olona. 

Nel 2022 con DGR n. XI/7576 del 15/12/2022 il progetto strategico del sottobacino Olona-Bozzente-Lura-

Lambro Meridionale è stato approvato. 

Esso si compone di un “documento strategico” e di un “Set di Misure”. 

 

 

3.6_Monitoraggio applicazione art. 43 comma 2 bis della legge regionale 12/2005 

 

3.6.1_Introduzione 

Il Fondo Aree Verdi è stato introdotto in Lombardia a seguito della modifica dell’art. 43 della legge regionale 

12/2005 e s.m.i., quale strumento di regolazione e compensazione per disincentivare i processi di 

trasformazione dei suoli agricoli. 

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, le nuove costruzioni che sottraggono aree agricole nello 

stato di fatto, indipendentemente dalla loro destinazione urbanistica, sono assoggettate a una 

maggiorazione del contributo di costruzione, che può variare dal 1,5% al 5% del contributo stesso, da 

destinare obbligatoriamente alla realizzazione di sistemi verdi. 

L’attuazione della norma impegna, dal 12 aprile 2009, tutti i Comuni lombardi e si può riassumere nei 

seguenti elementi: 

• maggiori oneri per chi consuma suolo; 

• nuovi sistemi verdi a compensazione del suolo consumato; 

• l’impiego delle risorse a favore dei territori che le hanno originate; 

• la gestione delle risorse da parte dei Comuni in modo autonomo, o attraverso un fondo regionale 

(“Fondo Aree Verdi”). 

 

Al Fondo Aree Verdi confluiscono obbligatoriamente i proventi delle maggiorazioni dei contributi di 

costruzione che derivano da nuove realizzazioni, i cui titoli abilitativi sono stati rilasciati dai Comuni entro il 

31/12/2017 e ricadenti in aree ubicate all’interno di: 

 

• Accordi di Programma o Programmi Integrati di Intervento di interesse regionale; 

• Comuni capoluogo di Provincia; 

• Parchi regionali e nazionali. 

 

A riguardo, si evidenzia che, con la modifica introdotta a fine del 2017 attraverso la legge regionale 

28/12/2017, n. 37 (“Disposizioni per l'attuazione della programmazione economico-finanziaria regionale, ai 

sensi dell'articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 - Collegato 2018”), dal 1 gennaio 2018 i 

proventi delle maggiorazioni percentuali dei contributi di costruzione restano unicamente in capo ai Comuni 

per le finalità previste dalla norma e non devono essere più versati al Fondo regionale Aree Verdi anche per 

le fattispecie originariamente previste sopraindicate. 

Analogamente, a decorrere dalla stessa data, viene meno la facoltà dei Comuni di destinare 

“volontariamente” i proventi della maggiorazione al Fondo regionale. 

I Comuni che avevano versato risorse al Fondo Aree Verdi (quindi per i titoli rilasciati entro il 31/12/2017) 

potevano fare domanda alla Regione (“procedura a sportello”) per finanziare interventi di creazione di 

file:///C:/Users/dellocae/Desktop/Realazione%20osservatorio%20permanente%20prog%20terr%202023_03_27/INDICI/Indice%20degli%20allegati_last.docx%23_Toc125623979
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&amp;urn=urn%3Anir%3Aregione.lombardia%3Alegge%3A1978-03-31%3B34%23art9ter
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sistemi verdi e ottenere le risorse già versate (se il termine di utilizzo non risultava scaduto) incrementate da 

una premialità regionale se il progetto presentato era sovracomunale o godeva di un cofinanziamento da 

parte di soggetti privati. I Comuni che non hanno versato al fondo regionale, invece, utilizzano le risorse in 

autonomia, nel rispetto della legge e dei provvedimenti attuativi. 

I proventi delle maggiorazioni, che i Comuni in qualsiasi caso devono utilizzare entro 3 anni dalla riscossione, 

benché nascano dal consumo di suolo agricolo nello stato di fatto, non sono destinati al ripristino di suolo 

agricolo corrispondente al consumato, ma sono destinati alla realizzazione di “interventi forestali a rilevanza 

ecologica e di incremento della naturalità”, finalizzati alla costruzione della rete ecologica, quali: boschi, filari 

arborati, fasce boscate, fasce tampone, arbusteti, stagni, aree umide, ripristino fontanili, ripristino del suolo 

fertile di aree impermeabilizzate, acquisto di terreni da destinare alla realizzazione di sistemi verdi, interventi 

selvicolturali (questi ultimi solo nei Comuni ricadenti nelle Comunità Montane). 

I proventi della maggiorazione non impegnati dalle amministrazioni comunali entro i termini confluiscono nel 

fondo regionale, il quale è alimentato anche da risorse regionali e dai proventi delle maggiorazioni che i 

Comuni non capoluogo di provincia hanno deciso di destinare volontariamente (solo per i titoli rilasciati entro 

il 31/12/2017). 

I Comuni, sia che abbiano versato al fondo sia che utilizzino in proprio le risorse, devono garantire la 

trasmissione a Regione Lombardia delle informazioni necessarie al monitoraggio previsto per la valutazione 

del perseguimento delle finalità della norma, attraverso un applicativo disponibile in internet e accessibile 

direttamente dal portale istituzionale di Regione Lombardia (link “Servizi e informazioni/Enti e 

operatori/Agricoltura/Fondo aree verdi”). 

 

Le informazioni che ogni Comune deve fornire riguardano: 

• ciascun titolo abilitativo che dà luogo alla maggiorazione prevista dalla norma; 

• ciascun progetto di intervento forestale di rilevanza ecologica e di incremento della naturalità 

attuato attraverso l’utilizzo delle maggiorazioni; 

• la georeferenziazione sia delle aree agricole nello stato di fatto trasformate, sia degli interventi 

“verdi” conseguentemente realizzati. 

 

3.6.2_Sezione titoli abilitativi 

Invariati rispetto al 2021 i Comuni accreditati al sistema di monitoraggio, pari a 1.259; di questi 385 hanno 

attivato le procedure dichiarando il rilascio di 3.256 titoli abilitativi riscuotendo oltre 10,5 Milioni di euro 

di maggiorazione, per un totale di 735 ettari trasformati (dati complessivi dalla data di entrata in vigore della 

norma - si veda il dettaglio nelle tabelle e mappe nelle pagine successive). 
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Tabella 1 - Ripartizione dei Comuni accreditati al “Monitoraggio del Fondo aree verdi” per provincia 

 

 

Fonte: applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” - Regione Lombardia 

 

 

Figura 1 - Comuni accreditati al sistema di monitoraggio e Comuni che hanno applicato le maggiorazioni 

 

Fonte: elaborazione E.R.S.A.F. sulla base dei dati presenti nell’ applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi”  

PROVINCIA Comuni Regione 
Accreditati al 

"Monitoraggio" 
Comuni che hanno applicato la 

maggiorazione 

BG 243 198 69 

BS 205 175 72 

CO 148 122 31 

CR 113 88 9 

LC 84 78 27 

LO 60 50 4 

MB 55 49 29 

MI 133 120 52 

MN 64 55 14 

PV 186 139 22 

SO 77 63 19 

VA 136 122 37 

TOTALE  1504 1259 385 
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Tabella 2 - Ripartizione per tipologia di provento 

Fondo Regionale Tipo provento in base all’art 43 c.2 bis 
l.r. 12/2005 

Maggiorazione 
(euro) 

Ettari Numero 
titoli 

Numero 
Comuni* 

 
Non specificato** 165.809,43 3,03 33 16 

Versamento 
obbligatorio 

Proventi delle 
maggiorazioni 
dei contributi di 
costruzione 
derivanti da 
interventi in 
aree ricadenti 
in: 

Accordi di programma o 
programmi integrati di 
intervento di interesse 
regionale (B1) 

181.432,14 1,95 14 5 

Comuni capoluogo 
di provincia (B2) 

1.551.469,24 31,47 115 10 

Parchi regionali e nazionali (B3) 523.273,98 46,54 180 44 

Versamento 
volontario 

Proventi delle maggiorazioni che i Comuni non 
capoluogo di provincia decidono 
liberamente di destinare al fondo (C) 

510.258,16 64,73 270 67 

Gestione diretta 
dei Comuni 

Proventi delle maggiorazioni che i Comuni 
utilizzano in proprio (X) 

7.577.463,74 588,12 2.644 306 

 Totale  10.509.706,69 735,83 3.256  

* Alcuni Comuni hanno rilasciato più titoli abilitativi con diversa derivazione del provento. 

** Non valorizzato in quanto è ancora in corso il caricamento dei dati sull’applicativo di monitoraggio. 

Fonte: applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” - Regione Lombardia 

 

Tabella.3 - Ripartizione per anno di rilascio del titolo abilitativo 

Anno Totale maggiorazione Totale Superficie Numero titoli Numero comuni 

ND * 5.138,38 1,39 2 0 

2009 467.249,29 42,09 126 53 

2010 541.370,99 45,14 207 86 

2011 1.270.195,39 106,31 313 120 

2012 1.060.520,51 81,07 328 151 

2013 1.319.658,11 53,84 349 153 

2014 1.025.221,36 77,73 363 154 

2015 831.843,25 51,52 336 132 

2016 929.904,26 72,14 345 130 

2017 840.767,42 68,39 291 122 

2018 509.021,81 34,55 158 63 

2019 717.308,13 49,88 187 64 

2020 446.744,28 18,57 127 40 

2021 298.622,12 19,96 81 32 

2022 246.141,41 13,25 43 18 

TOTALI  10.509.706,69 735,83 3.256   

* Non valorizzato in quanto è ancora in corso il caricamento dei dati sull’applicativo di monitoraggio  

Fonte: applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” - Regione Lombardia 
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Tabella 4 - Ripartizione dei dati monitorati per Provincia 

Provincia 
Contributo di 
costruzione euro 

Maggiorazione riscossa 
Superficie agricola 
nello stato di fatto 

Titoli abilitativi 
rilasciati 

Comuni 

euro % ettari % n. % n. % 

BG 39.257.988,53 1.956.917,93 18,62% 128,41 17,45% 763 23,43% 69 17,92% 

BS 29.324.913,23 1.365.708,97 12,99% 142,45 19,36% 743 22,82% 72 18,70% 

CO 8.772.933,29 278.993,80 2,65% 38,87 5,28% 260 7,99% 31 8,05% 

CR 1.785.637,90 87.877,91 0,84% 11,47 1,56% 38 1,17% 9 2,34% 

LC 4.175.222,59 185.329,50 1,76% 23,31 3,17% 127 3,90% 27 7,01% 

LO 2.771.221,25 112.404,40 1,07% 6,01 0,82% 16 0,49% 4 1,04% 

MB 33.886.243,85 1.652.594,42 15,72% 75,49 10,26% 197 6,05% 29 7,53% 

MI 78.066.436,43 3.738.450,07 35,57% 163,18 22,18% 513 15,76% 52 13,51% 

MN 3.135.902,49 130.903,06 1,25% 34,78 4,73% 137 4,21% 14 3,64% 

PV 11.787.103,29 588.905,24 5,60% 75,63 10,28% 143 4,39% 22 5,71% 

SO 1.283.018,68 59.076,62 0,56% 7,64 1,04% 139 4,27% 19 4,94% 

VA 7.357.354,07 352.544,78 3,35% 28,58 3,88% 180 5,53% 37 9,61% 

TOTALI  221.603.975,60 10.509.706,69 100,00% 735,83 100,00% 3.256 100,00% 385 100,00% 

Fonte: applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” - Regione Lombardia 

 

 

Figura 2 - Importi relativi alle maggiorazioni riscosse per provincia 

 

Fonte: elaborazione E.R.S.A.F. sulla base dei dati presenti nell’ applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” 
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Figura 3 - Superficie agricola nello stato di fatto “consumata” per provincia 

 

Fonte: elaborazione E.R.S.A.F. sulla base dei dati presenti nell’ applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” 

 

Figura 4 - Titoli abilitativi rilasciati per provincia 

 

Fonte: elaborazione E.R.S.A.F. sulla base dei dati presenti nell’ applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” 
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3.6.3_Sezione progetti realizzati 

Le tipologie di interventi realizzabili sono di seguito elencate: 

• Sistemi Verdi 

A1 - a prevalenza di bosco 

A2 - a prevalenza di elementi lineari 

A3 - altri elementi naturaliformi capaci di produrre habitat per la biodiversità e/o servizi ecosistemici 

(compresi 2 anni di manutenzione collegati al nuovo intervento) 

• Interventi selvicolturali (solo Comuni ricadenti negli ambiti delle Comunità Montane) 

• Acquisto terreni. 

 

Dall’entrata in vigore della norma sono stati realizzati (direttamente dai Comuni) 183 interventi (Tabella 4.5) 

che interessano una superficie complessiva di quasi 193 ettari così ripartiti per Provincia: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con l’utilizzo di circa 3,3 Milioni di euro di maggiorazioni riscosse, altri finanziatori hanno contribuito con 

poco meno di 4,8 Milioni di euro, per una spesa totale di 8,1 Milioni di euro. 

Pertanto, per ogni euro investito derivante dalle maggiorazioni di cui all’art 43 della l.r.12/05, si è generato 

mediamente un cofinanziamento di 1,45 euro da parte del territorio, dato costante nell’ultimo biennio. 

Nel corso del 2022 risultano attuati solo 7 interventi da parte delle amministrazioni comunali, numero 

inferiore alla media annua, che tuttavia interessano una superficie di oltre 22 ettari, per un costo 

complessivo di euro 328.244,41 dei quali euro 132.230,13 derivanti dalle maggiorazioni in parola.  

BERGAMO  52 

BRESCIA  29 

CITTA' METROPOLITANA MILANO  43 

COMO  10 

CREMONA 2 

LECCO  6 

LODI 1 

MONZA E BRIANZA  28 

PAVIA  5 

SONDRIO  5 

VARESE 2 

TOTALE  183 
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Tabella 5 - Interventi realizzati e relativi costi  

Tipologia di intervento 
Interventi 

numero 
Superficie 

(Ha) 
mt. 

lineari 
 Costo totale 

progetto  
 Fondi art.43  

 Altri 
finanziatori (*)  

A1 SV prevalenza di bosco (**) 40 59,28  /  
  

3.433.467,22  
  

1.026.851,13  
     2.406.616,10  

A2 
SV prevalenza di elementi 
lineari 

55 22,23 
  

18.880,60  
  

1.328.123,99  
   808.008,34        520.115,65  

A3 SV altri elementi naturaliformi  65 55,39     60,00  
  

2.796.720,67  
  

1.229.830,33  
     1.566.890,34  

B Interventi silvocolturali  19 53,62  /     401.703,48     117.391,60        284.311,88  

C Acquisto di terreni  4 2,34  /     147.288,87     126.631,08        20.657,79  

 

Totale 
183 192,86 18.940,60  8.107.304,22  3.308.712,47     4.798.591,76  

(*) La voce “altri finanziatori “si riferisce a soggetti sia pubblici sia privati 

(**) Comprende due progetti con acquisto terreni 

Fonte: applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” - Regione Lombardia 

 

I 104 Comuni (invariati dal 2021) che hanno realizzato interventi con gestione diretta delle risorse sono 

rappresentati nell’immagine e nell’elenco di cui alla pagina seguente, unitamente ai 18 Comuni interessati 

da interventi finanziati con il primo bando “Infrastrutture verdi”, elencati nel successivo paragrafo 4.3. Si 

ricorda che un Comune può avere realizzato più interventi. 

 

Figura 5 - Comuni interessati dalla realizzazione degli interventi 

 

Fonte: elaborazione E.R.S.A.F. sulla base dei dati presenti nell’ applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi”  
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Elenco Comuni per Provincia (un comune può aver realizzato più interventi): 

Bergamo (27): Albano Sant'Alessandro, Albino, Arcene, Bagnatica, Branzi, Brembate di Sopra, Brusaporto, 

Calcio, Calusco d'Adda, Castione della Presolana, Comunità Montana di Scalve (Vilminore di Scalve), Costa 

Volpino, Dalmine, Leffe, Gandino, Martinengo, Morengo, Nembro, Prevalle, Ranzanico, Seriate, Terno d'Isola, 

Torre de Roveri, Urgnano, Villa d'Adda, Zanica, Zogno 

Brescia (23): Bagnolo Mella, Capo di Ponte, Castegnato, Castelcovati, Cazzago San Martino, Cologno al Serio, 

Consorzio Forestale Pizzo Camino (Piancogno), Darfo Boario Terme, Esine, Gavardo, Lograto, Iseo, Mazzano, 

Muscoline, Ossimo, Palazzolo sull'Oglio, Passirano, Pian Camuno, Rezzato, Salò, Sarezzo, Verolanuova, Visano 

Città Metropolitana di Milano (19): Albairate, Bareggio, Bollate, Cassina de' Pecchi, Cernusco sul Naviglio, 

Cesate, Corbetta, Dairago, Lainate, Milano, Novate Milanese, Opera, Parabiago, Pozzuolo Martesana, San 

Giorgio su Legnano, Settimo Milanese, Solaro, Tribiano, Vaprio d'Adda 

Como (7): Appiano Gentile, Cadorago, Cernobbio, Erba, Mariano Comense, Orsenigo, Rovellasca 

Cremona (2): Camisano, Rivolta d’Adda 

Lecco (4): Costa Masnaga, Monticello Brianza, Oggiono, Robbiate 

Lodi (1): Mulazzano 

Monza e Brianza (13): Arcore, Besana in Brianza, Bovisio Masciago, Brugherio, Burago di Molgora, Busnago, 

Cornate d'Adda, Giussano, Nova Milanese, Plis Rio Vallone (Bellusco), Seveso, Varedo, Verano Brianza 

Pavia (3): Casteggio, Pavia, Stradella  

Sondrio (3): Grosio, Sondrio, Talamona  

Varese (2): Buguggiate, Saronno 

La Tabella 4.6 confronta i dati relativi ai progetti cofinanziati, suddivisi per categoria di costo, rispetto ai dati 

complessivi dei 183 progetti: i rapporti sono pressoché invariati rispetto al 2021. 

Mediamente oltre il 49 % dei progetti risulta cofinanziato; nella categoria di costo oltre i 100 mila euro quasi 

la totalità dei progetti è cofinanziata (90%), mentre la percentuale scende al 48% circa nella categoria tra i 10 

e 100 mila euro e scende ulteriormente al 34% circa nella categoria sotto i 10 mila euro. 

I 22 progetti oltre i 100 mila euro hanno generato per ogni euro investito derivante dai “fondi art. 43 l.r. 

12/2005”, un cofinanziamento da parte del territorio di 5,80 euro, valore nettamente più alto rispetto alla 

media di 1,45 euro (0,70 euro e 0,81 euro rispettivamente per i progetti compresi tra i 10 e 100 mila euro e 

sotto i 10 mila euro). 
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Tabella 6 - Progetti attivati sul territorio suddivisi per categoria di costo 

 

Fonte: applicativo “Monitoraggio Fondo Aree Verdi” - Regione Lombardia 

 

3.6.4_Bando regionale “Infrastrutture verdi” 

Oltre agli interventi realizzati dai Comuni, con le risorse giacenti sul Fondo regionale, corrispondenti nel 2016 

a circa 1 Milione di euro di proventi derivanti dall’applicazione della maggiorazione, a cui sono state aggiunte 

altre risorse regionali per circa 3 Milioni di euro, è stato promosso il bando per il finanziamento di 

“Infrastrutture verdi a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità” (d.d.u.o. 22 dicembre 2016, n. 

13767), al fine di promuovere interventi d’area vasta e di valenza sovracomunale negli ambiti di pianura e 

collina, finalizzati alla costruzione delle reti ecologiche. 

Il bando ha finanziato boschi, fasce boscate, arbusteti, recupero della brughiera, interventi di de-

impermeabilizzazione con ripristino di suolo fertile, oltre all’acquisto di terreni da destinare alla realizzazione 

di interventi forestali.  

Sono quindi risultati potenzialmente finanziabili complessivamente 34 progetti, per un importo di contributo 

regionale concedibile di poco inferiore a 7,5 Milioni di euro e una superficie ammissibile di 137 ettari. 

Con le risorse inizialmente disponibili, oltre a quelle che si sono rese disponibili nel 2019, sono stati finanziati 

complessivamente 20 interventi, pari ad una superficie di oltre 98 ettari, per un importo di circa 5,5 Milioni 

di euro con un contributo regionale di oltre 5,2 Milioni di euro (decreti n. 3.372 del 12 marzo 2018 e n. 14982 

del 18 ottobre 2019). Nel corso del 2022 si è preso atto della rinuncia al contributo da parte di un beneficiario 

con riferimento a un piccolo intervento di deimpermeabilizzazione, riducendo i progetti attuati a n. 19, pari 

a una superficie sostanzialmente invariata di 98 ettari, per un importo complessivo di circa 5,45 Milioni di 

euro con un contributo regionale di circa 5,15 Milioni di euro.  

La tipologia di intervento prevalente, tra i 19 progetti complessivamente finanziati, risulta essere quella di 

realizzazione di sistemi verdi complessi, con bosco complementare (16 progetti), dei quali, oltre il 50%, con 

richiesta di finanziamento per l’acquisto contestuale delle superfici (9 progetti). 

I Comuni in cui ricadono gli interventi finanziati sono: Calvisano e Flero (BS), Alzate Brianza (CO), Castelleone, 

Crema, Formigara, Isola Dovarese e Motta Baluffi (CR), Bollate, Milano, Morimondo, Pessano con Bornago 

(MI), Mantova, Suzzara, Volta Mantovana (MN), Langosco, Vigevano e Gambolò (PV).  

Nel 2022 risultano ultimati 16 interventi su 19, con manutenzioni eseguite regolarmente.  

 

  

Categoria di costo

No  cofinanz. Cofinanziati Totali No  cofinanz. Cofinanziati Totali No  cofinanz. Cofinanziati Totali  No cof ./ Cof. / Tot.

n. progetti 51 27 78 43                       40                         83                         2 20                    22                    96/87/183

Costo Progetti (euro) 186.927,17  117.047,20         303.974,37    1.249.927,66      1.430.860,36        2.680.788,02        251.564,55 4.870.977,29   5.122.541,84   8.107.304,22

Importo Totale Maggiorazioni 

(euro)
186.927,17  64.756,30           251.683,47    1.249.927,66      839.290,14           2.089.217,79        251.564,55 716.246,66      967.811,21      3.308.712,47

Importo Totale altri 

Finanziamenti (euro)
// 52.290,90           52.290,90      // 591.570,23           591.570,23           // 4.154.730,63   4.154.730,63   4.798.591,76

 n. progetti cofinanziati/n. 

progetti per categoria  ( %) 
// 34,62                  // // 48,19                    // // 90,91               // 49,43                     

Cofinanziamento generato per 

euro investito di maggiorazione 

(euro)

//

0,81

// //

0,70

// //

5,80

//

1,45

Progetti 
Totali

Sotto i 10 mila euro Dai 10 a 100 mila euro Oltre 100 mila euro
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ALLEGATO 4 - Osservatorio per la qualità del paesaggio 

 

4.1_Monitoraggio autorizzazioni paesaggistiche Enti Locali (MAPEL) – Provvedimenti 
autorizzatori regionali 

 

4.1.1_Le Commissioni per il Paesaggio 

Le Commissioni per il paesaggio costituiscono uno dei principali strumenti in capo ai diversi Enti Territoriali 

per preservare la qualità del nostro paesaggio. La loro composizione deve pertanto assicurare un adeguato 

livello di competenze tecnico-scientifiche (art. 146 comma 6 del decreto legislativo 42/2004), garantendo la 

differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia 

urbanistico-edilizia. 

In tale ottica, il ruolo della Commissione Paesaggio diventa centrale nella valutazione dei singoli progetti di 

trasformazione urbanistico-territoriale ricadenti in aree tutelate ai sensi del decreto legislativo 42/2004, 

prestando particolare attenzione alla coerenza dei progetti con i principi, le tutele e le indicazioni dettate dal 

Piano Territoriale Regionale (PTR) e dal Piano Paesaggistico Regionale (PPR) vigenti.  

Oltre alla semplificazione e alla riduzione dei tempi per l’espletamento delle procedure paesaggistiche, con 

la DGR n. 4348 approvata il 22 febbraio 2021 (BURL serie ordinaria n. 8 del 26 febbraio 2021) si è innestata, 

a partire dal marzo 2021, una transizione digitale per gli Enti Locali nel procedimento di nomina e/o rinnovo 

delle Commissioni del Paesaggio, percorso in gran parte ancora in atto.  

Tale processo di accreditamento delle Commissioni ha inoltre consentito per diversi Enti Locali una verifica 

ed un allineamento di natura giuridico-amministrativa, necessario ad ottenere e/o rinnovare l’idoneità della 

Commissione per il Paesaggio (es. adeguamento del Regolamento comunale della C.P., nomina dei 

Commissari rispetto all’effettiva scadenza citata sul regolamento), in coerenza con quanto disposto dalla 

normativa nazionale nonché dalla DGR 4348/2021 e relativo Allegato A. 

Nonostante siano trascorsi ormai due anni dall’entrata in vigore della DGR 4348/2021 la situazione di diversi 

Enti Locali risulta oggi ancora non perfettamente allineata rispetto all’idoneità della propria Commissione.  

La verifica regionale svolta nei mesi scorsi, con il supporto tecnico-informatico della Società ARIA SpA, ha 

infatti permesso di mettere in luce le Commissioni del Paesaggio non correttamente accreditate su MAPEL, 

evitando che le Commissioni operino in situazioni non perfettamente coerenti dal punto di vista giuridico, ad 

esempio scadute rispetto alle indicazioni dei propri Regolamenti. 

A fronte di tali difficoltà, la Struttura regionale “Paesaggio” ha in previsione, nei prossimi mesi, un’azione di 

comunicazione, accompagnamento e supporto tecnico a tali Enti, perlopiù costituiti da Comuni di piccole 

dimensioni, che presentano ancora difficoltà nel processo di nomina e/o rinnovo della Commissione.  
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Figura 1 - Scadenze delle Commissioni per il Paesaggio 

 

Fonte: MAPEL - ARIA SpA 

 

4.1.2_Provvedimenti paesaggistici inseriti in MAPEL 

Con l’entrata in vigore del DPR 31 del 6 aprile 2017, che ha definito il “Regolamento per l’individuazione degli 

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”, è 

emersa una netta distinzione nel rapporto percentuale tra i provvedimenti con procedura “ordinaria” e i 

provvedimenti con procedura “semplificata”.  

A cinque anni dall’entrata in vigore della nuova disciplina è possibile esprimere alcune valutazioni sugli effetti 

generati: è nettamente leggibile l’andamento relativo alla diminuzione delle autorizzazioni “ordinarie” e 

all’aumento delle “semplificate” (in riferimento all’allegato B del medesimo DPR) oltre che ad una 

diminuzione delle “semplificate” per effetto dell’esclusione da autorizzazione paesaggistica di alcuni 

interventi (in riferimento all’allegato A del medesimo DPR). 

In MAPEL, dal 1° gennaio 2022 al 28 dicembre 2022, risultano inseriti n. 17.022 provvedimenti paesaggistici 

rilasciati dagli Enti Locali lombardi.  

Rispetto al 2020, anno segnato dalla pandemia Covid19, che ha visto un netto calo delle procedure 

autorizzatorie in generale, nel 2021 si è riscontrato un progressivo riallineamento al trend degli anni 

precedenti, conservando nella media, le medesime percentuali di sviluppo. Nel 2022 l’andamento dei 

provvedimenti autorizzatori ha visto una crescita sostanziale, legata presumibilmente ad una massiccia 

richiesta di interventi edilizi, anche in relazione alle agevolazioni dettate dalla disciplina del D.L. 34/2020 

(Decreto Rilancio).  
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Tabella 1 - Provvedimenti paesaggistici 

TIPO 
PROCEDURA 

Provvedimenti 
2018 

Provvedimenti 
2019 

Provvedimenti 
2020 

Provvedimenti 2021 
Provvedimenti 
2022 

Procedura 
ordinaria  

 4.417  38,2%  3.986  35,6%  2.538  31,6%  2.866  26,3%  4.661  27,4% 

Procedura 
semplificata 

 6.179  53,4%  6.299  56,2%  4.753  59,3%  6.815  62,5% 
 

10.201  
59,9% 

Compatibilità 
paesaggistica 

  978  8,4%   918  8,2%   729  9,1%  1.223  11,2%  2.160  12,7% 

TOTALE  11.574     11.203     8.020     10.904    17.022    

Fonte: MAPEL- ARIA SpA 

 

 

Figura 2 - Provvedimenti paesaggistici - andamento 

Fonte: MAPEL- ARIA SpA 

 

È notevole la crescita del dato relativo alle autorizzazioni con procedura “semplificata” che ricoprono circa il 

60% degli interventi sul territorio regionale. 

Nei paragrafi successivi si riportano illustrazioni ed alcune considerazioni sui dati relativi alla tipologia di 

provvedimento predisposto dagli Enti territoriali competenti (ordinario, semplificato, di compatibilità 

paesaggistica), rispetto alla natura degli Enti che lo hanno rilasciato e alla tipologia delle opere ed interventi 

proposti (manutenzione ordinaria e straordinaria, impianti di comunicazione ed energie rinnovabili, 

infrastrutture viarie, opere idrauliche, nuova costruzione, opere di urbanizzazione e demanio, 

ristrutturazione edilizia e urbanistica, taglio alberi e trasformazione del bosco). 

 

Tipologia di provvedimento paesaggistico 
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Rispetto ad un totale di 17.022 provvedimenti paesaggistici, le tipologie degli atti inseriti in MAPEL nel 2022 

riguardano: 

• n. 4.661 provvedimenti con procedura “ordinaria” (art. 146 decreto legislativo 42/2004); 

• n. 10.201 provvedimenti con procedura "semplificata" (DPR 31/2017); 

• n. 2.160 provvedimenti di compatibilità paesaggistica (art. 167 decreto legislativo 42/2004). 

 

In termini numerici si evince che il maggior numero di atti riguarda le autorizzazioni, sia con procedura 

“ordinaria” (27,4%) che con procedura “semplificata (59,9%) per un totale di 87,3% rispetto a tutti i 

provvedimenti caricati in MAPEL. 

Dal confronto tra i provvedimenti inseriti (Tabella 1.2/Figura 1.3) emerge, in modo analogo agli anni 

precedenti, una limitatissima incidenza di quelli negativi. L’aumento considerevole di procedure di 

compatibilità paesaggistica è dettato da un attento controllo, sul territorio, da parte delle autorità 

competenti. 

 

Tabella 2 - Tipologia di provvedimento paesaggistico 

TIPO AUTORIZZAZIONE Totale 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 146 del decreto legislativo n. 42/2004 (Ordinaria)   4.606  

DINIEGO PAESAGGISTICO ex art. 146 del decreto legislativo n. 42/2004 (Ordinaria)     55  

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 3 del DPR n. 31/2017 (Allegato B) (Semplificata)   10.129  

DINEGO PAESAGGISTICO ex art. 3 del DPR n. 31/2017 (Allegato B) (Semplificata)     72  

COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA ex art. 167 del decreto legislativo n. 42/2004   2.151  

NON COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA ex art. 167 del decreto legislativo n. 42/2004     9  

Totale complessivo   17.022  

Fonte: MAPEL- ARIA SpA 

 

Figura 3 - Tipologia di provvedimento paesaggistico 

    Fonte: MAPEL- ARIA SpA 
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L’esiguità del numero di provvedimenti paesaggistici negativi è frutto anche dell’azione positiva delle 

Commissioni del Paesaggio locale che spesso svolgono un ruolo di supporto tecnico finalizzato ad innalzare 

la qualità progettuale degli interventi, indirizzando le trasformazioni verso soluzioni più attente ai caratteri 

del contesto paesaggistico e maggiormente coerenti con i criteri di tutela dettati dal Piano Paesaggistico 

Regionale e dalla DGR 2727/2011 - “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia 

di beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - contestuale revoca della DGR 

2121/2006”. 

Nella Tabella sottostante è rappresentata la superficie territoriale regionale, espressa in mq, sottoposta a 

tutela paesaggistica ai sensi del Codice dei Beni Culturali (artt. 136 e 142 del decreto legislativo 42/2005) che 

corrisponde quasi al 58% dell’intero territorio regionale lombardo. 

 

Tabella 3 - Aree assoggettate a tutela paesaggistica per Provincia 

PROVINCIA 
SUPERFICIE 
PROVINCIA 

SUPERFICIE 
AREA 
VINCOLATA 

% AREA 
VINCOLATA PER 
PROVINCIA 

Superficie territoriale sottoposta a tutela  

ai sensi degli artt. 136 e 142 del decreto 
legislativo 42/2005 

BERGAMO 2.749.576.839 1.777.427.522 64,64  

 

 

BRESCIA 4.780.654.558 2.896.601.141 60,59 

COMO 1.280.208.831 981.588.070 76,67 

CREMONA 1.771.276.914 409.246.663 23,11 

LECCO 811.623.271 719.074.183 88,59 

LODI 782.536.292 295.115.557 37,71 

MANTOVA 2.342.367.173 696.298.832 29,72 

MILANO 1.575.253.558 876.494.626 55,64 

MONZA 
BRIANZA 

405.116.705 105.038.320 25,92 

PAVIA 2.970.278.659 1.174.129.018 39,52 

SONDRIO 3.197.567.869 2.962.660.788 92,65 

VARESE 1.201.486.471 900.409.111 74,94 

SUPERFICIE 

REGIONALE 
23.867.947.1411 13.794.083.833 57,79 

Fonte: SIBA - REGIONE LOMBARDIA 

 

Considerata l’alta valenza territoriale e paesaggistica del territorio regionale lombardo, dalla lettura dei dati 

relativi ai provvedimenti rilasciati a livello provinciale (considerando nel complesso quelli emessi da tutti gli 

enti titolati sull’intero territorio provinciale), si evidenziano delle variazioni percentuali in funzione delle 

diverse tutele paesaggistiche presenti nei differenti territori provinciali. La superficie territoriale sottoposta 

a tutela ai sensi del Codice dei Beni Culturali che interessa più del 60% di suolo, riguarda in particolare le 

province di Sondrio, Lecco, Como, Bergamo e Varese. (Tabella 1.4) 
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Tabella 4 - Provvedimenti rilasciati a livello provinciale 

Territorio Provinciale Provvedimenti 2022 Favorevoli 
Favorevoli con 
prescrizioni 

Negativi 

BERGAMO 1.633   1.220  74,7%    392  24,0% 21    1,3% 

BRESCIA 3.433   2.655  77,3%    747  21,8% 31 0,9% 

CITTA' METROPOLITANA DI 
MILANO 

2.129   1.915  89,9%    200  9,4% 14 0,7% 

COMO 1.874   1.360  72,6%    487  26,0% 27 1,4% 

CREMONA 84    25  29,8%    59  70,2% - 0,0% 

LECCO 1.993   1.659  83,2%    326  16,4% 8 0,4% 

LODI 66    27  40,9%    39  59,1% - 0,0% 

MANTOVA 784    364  46,4%    410  52,3% 10 1,3% 

MONZA E BRIANZA 378    309  81,7%    62  16,4% 7 1,9% 

PAVIA 1.492   1.354  90,8%    130  8,7% 8 0,5% 

SONDRIO 1.023    655  64,0%    366  35,8% 2 0,2% 

VARESE 2.133   1.748  82,0%    377  17,7% 8 0,4% 

TOTALE 17.022 13.291  78,1% 3.595  21,1% 136 0,8% 

Fonte: MAPEL- ARIA SpA 

 

Risulta interessante sottolineare che alcune province come Cremona, Lodi e Mantova hanno registrato una 

percentuale superiore al 50% nell’emissione di pareri favorevoli con prescrizioni. La prescrizione è 

generalmente finalizzata a migliorare e ad incrementare la qualità progettuale degli interventi nel contesto 

di riferimento e a limitare l’impatto visivo e percettivo delle opere, nonché a meglio integrare gli interventi 

nel contesto territoriale e paesaggistico tutelato.  

Dalla disaggregazione del dato complessivo (interrogando i dati inseriti nell’applicativo MAPEL) per tipologia 

di procedura ed esito del procedimento, si evince che in linea generale, per tutti gli Enti, è limitato il peso 

percentuale dei provvedimenti negativi. 

 

Tipologia di ente 

I provvedimenti paesaggistici inseriti in MAPEL dai diversi Enti nel 2022 sono così suddivisi: Comuni 14.414 

(84,7%), Parchi Regionali 1550 (9,1%), Comunità Montane 396 (2,3%), Province 406 (2,4%) ed Unioni di 

Comuni 221 (1,3%) - Tabella 1.5.  

Alle amministrazioni comunali è data l’opportunità di istituire le Commissioni per il paesaggio in forma 

consorziata tra più Comuni contigui, appartenenti al medesimo ambito o alla stessa unità di paesaggio, come 

individuata dal Piano Paesaggistico regionale vigente o dai Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale e 

dei Parchi, o comunque interessati da analoghe finalità di salvaguardia e valorizzazione di specifici sistemi di 

rilevanza paesaggistica sovralocale (quali ad esempio: la sussistenza di caratteri paesaggistici comuni, la 

presenza di un corso d’acqua o canale, l’appartenenza ad un medesimo ambito morfologico, la presenza di 

particolari tipologie di insediamenti, la presenza di un percorso storico e/o panoramico, etc.).  
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La scelta di consorziarsi consente una maggiore efficienza amministrativa (si riduce il numero delle 

Commissioni per il paesaggio comunali) e, soprattutto, una più idonea ed efficace azione di salvaguardia e 

valorizzazione delle specifiche connotazioni del “paesaggio”, garantendo una lettura e valorizzazione a scala 

sovracomunale, grazie a sinergie e coerenze di maggiore respiro, non perseguibili tramite una politica di 

tutela costretta, esclusivamente, entro i confini amministrativi comunali. 

 

Tabella 5 - Percentuale dei provvedimenti rilasciati dai vari Enti 

ENTI COMPETENTI 
Provvedimenti 

2018 
Provvedimenti 

2019 
Provvedimenti 

2020 
Provvedimenti 

2021 
Provvedimenti 2022 

Regione Lombardia    12  0,1%    45  0,4%    24  0,3%    28  0,3%    35  0,2% 

Comuni  9.479  81,9%  8.962  80,0%  6.456  80,5%  8.823  80,9%  14.414  84,7% 

Province e CMM   301  2,6%   448  4,0%   249  3,1%   318  2,9%   406  2,4% 

Parchi Regionali  1.319  11,4%  1.232  11,0%   842  10,5%  1.251  11,5%  1.550  9,1% 

Unione di Comuni    93  0,8%   146  1,3%    96  1,2%   145  1,3%   221  1,3% 

Comunità Montane   370  3,2%   370  3,3%   353  4,4%   339  3,1%   396  2,3% 

TOTALE 
 

11.574  
   11.203     8.020     10.904     17.022    

Fonte: MAPEL- ARIA SpA 

 

Dalla lettura dei dati emersi nella Tabella 1.5 si evince che le percentuali si discostano di pochi punti, nei 

diversi anni, confermando che sono i medesimi Enti, quali i Comuni e i Parchi Regionali, a rilasciare i numeri 

più elevati di provvedimenti autorizzatori. 

Il notevole incremento di provvedimenti nel 2022 trova soprattutto corrispondenza nei Comuni, che 

complessivamente hanno caricato in MAPEL oltre 5.500 provvedimenti in più rispetto a quelli caricati l’anno 

precedente (Tabella 1.6).  

 

Tabella 6 - Numero di autorizzazioni rilasciate nel 2022 suddivise per Ente 

ENTI COMPETENTI Provvedimenti 
2021 

Provvedimenti 
2022 

Incremento 
2021-2022 

Regione Lombardia    28  0,3%    35  0,2%     + 7  25,0% 

Comuni   8.823  80,9%  14.414  84,7%   + 5.591  63,4% 

Province e CMM    318  2,9%    406  2,4%    + 88  27,7% 

Parchi Regionali   1.251  11,5%   1.550  9,1%   + 299  23,9% 

Unione di Comuni    145  1,3%    221  1,3%    + 76  52,4% 

Comunità Montane    339  3,1%    396  2,3%    + 57  16,8% 

TOTALE 10.904    17.022      6.118    

Fonte: MAPEL- ARIA SpA 
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Figura 4 - Numero di autorizzazioni rilasciate nel 2022 suddivise per Ente 

 

Fonte: MAPEL- ARIA SpA 

 

I pareri di competenza regionale si attestano intorno allo 0,2% del totale dei provvedimenti autorizzatori in 

quanto le competenze dettate dal comma 3 dell’art. 80 della legge regionale 12/2005 “Legge per il governo 

del territorio”, riguardano:  

a) “opere di competenza dello Stato, degli enti e aziende statali, nonché opere di competenza regionale, 

(ad eccezione di quelle relative agli interventi previsti dall’articolo 27, comma 1, lettere a), b), c) e d), 

ivi compresi gli ampliamenti, ma esclusa la demolizione totale e la ricostruzione, e delle linee 

elettriche a tensione non superiore a quindicimila volt, che spettano ai comuni competenti per 

territorio”;  

b) “opere idrauliche realizzate dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO), nonché le opere 

idrauliche, da chiunque realizzate, relative ai tratti assoggettati a tutela paesaggistica dei canali 

indicati nell’Allegato A della presente legge”; 

c) “interventi riguardanti l’attività mineraria e interventi previsti dall’art. 38 della legge regionale 8 

agosto 1998, n. 14 (Nuove norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava)”; 

d) “interventi di recupero e smaltimento dei rifiuti di cui all’art. 17 della legge regionale 26/2003”.  

 

Nello specifico risulta opportuno sottolineare, in merito alla competenza paesaggistica, che la DGR 

2727/2011 “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di beni paesaggistici 

in attuazione della Legge regionale 11-3-2005, n. 12 - contestuale revoca della Deliberazione della Giunta 

Regionale 15-3-2006, n. 8/2121”, definisce come opere di competenza statale quelle proposte direttamente 

da organi dello Stato o da Enti ed Aziende statali, ancorché trasformate in società per azioni (ad esempio: 

RFI, ANAS, ENI, ENEL, …) e definisce come opere di competenza regionale i progetti il cui Ente attuatore sia 

direttamente la Regione o le Aziende e gli Enti del Sistema regionale (ad esempio: le Sedi Territoriali regionali, 

Ferrovie Nord, Infrastrutture Lombarde SpA, …). 

In termini percentuali i provvedimenti rilasciati nel 2022 hanno avuto un incremento del 25% dovuto sia alla 

ripresa dell’attività edilizia in generale, che al pacchetto di investimenti e riforme articolato nel Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nonché ai progetti infrastrutturali relativi ai Giochi Olimpici Invernali 

Milano-Cortina 2026. 

Grazie a tali finanziamenti si è assistito ad un crescente numero di progetti in istruttoria che hanno riguardato 

gran parte del territorio regionale, relativi a connessioni viabilistiche, ferroviarie, di mobilità dolce, nonché 

35 

14.414 

406 1.550 
221 396 

Tipologia di Ente 

Amministrazione regionale Amministrazione comunale

Amministrazione provinciale Parco regionale
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di infrastrutture per il trasporto dell’energia, sulle quali la Struttura Paesaggio si è espressa al fine di garantire 

il rispetto delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche che connotano la Lombardia.  

Il dato riportato in tabella (35 autorizzazioni regionale sul 2022) non è tuttavia completo considerato che 

Regione Lombardia si esprime, non solo sulle singole procedure autorizzatorie sia ordinarie che semplificate, 

ma esprime pareri paesaggistici anche in relazione ai progetti di cui all’art. 80 comma 3 ricadenti in aree 

tutelate per legge ai sensi del decreto legislativo 42/2004, oggetto di procedure tecnico-amministrative quali 

Conferenze di Servizi, verifiche di assoggettabilità a VIA, Valutazioni di Impatto Ambiente, Intese Stato-

Regione, Valutazione Ambientale Strategica, nonché nell’ambito di Gruppi di lavoro inter-direzionale.  

Si rimanda nello specifico al paragrafo 1.5 “Altre tipologie di Autorizzazioni e pareri paesaggistici” dove viene 

riportata una sintesi delle tipologie dei pareri rilasciati. 

 

Tipologia di opere e interventi 

L’inserimento dei provvedimenti paesaggistici in MAPEL prevede che l’operatore dell’Ente classifichi l’opera 

o l’intervento in base a 26 distinte categorie proposte. 

Dalla lettura della Tabella 1.7 emerge chiaro il dato che anche per il 2022, come negli anni precedenti, gli 

interventi ricorrenti, equivalenti ad una percentuale che si attesta sul 50% del totale dei provvedimenti 

inseriti in MAPEL, sono relativi alla somma di tre tipologie di opere: 

• Manutenzione straordinaria (n. 5.493 = 32,3%); 

• Nuova costruzione (n. 1.704 = 10,0%); 

• Ristrutturazione edilizia (n. 1.494 = 8,8%). 

 

Fra le altre categorie di opere, con peso percentuale significativo, vanno segnalati gli impianti di energie 

rinnovabili (5,9%), le insegne pubblicitarie (3,2%), gli impianti tecnici e tecnologici (2,8%), gli interventi di 

manutenzione ordinaria (2,3%), le recinzioni, accessi carrai e pedonali (2,1%), gli interventi pertinenziali 

(1,7%), restauro e risanamento conservativo (1,6%), le opere di sistemazioni delle aree esterne (1,4%), 

manufatti leggeri anche prefabbricati (1,2%) e impianti di comunicazione (1,1%); per tutte le altre categorie 

si riscontrano percentuali inferiori all’1%. 

Per situazioni di particolare difficoltà nell’individuazione di una specifica categoria (ad esempio per interventi 

ascrivibili a diverse categorie di opera) è possibile ricorrere alla generica voce “ALTRO”. Tale voce spesso è 

stata tuttavia utilizzata dagli EELL per comodità o per velocizzare i tempi di compilazione dell’applicativo, 

infatti, risulta sempre elevato il numero e la percentuale dei provvedimenti inseriti in tale categoria (n. 3.239) 

con una percentuale pari al 19,0% del totale. 

Nel corso del 2023 è in programma l’implementazione dell’applicativo MAPEL introducendo, a fianco della 

voce ALTRO, una stringa di compilazione affinché i diversi EELL vadano a specificare la tipologia di opere 

oggetto di intervento, non ricadenti nelle precedenti categorie 
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Tabella 7 - Tipologia di interventi 

Tipologia opera/intervento 
Numero 

provvedimenti 
2019 

Numero 
provvedimenti 

2020 

Numero 
provvedimenti 

2021 

Numero 
provvedimenti 

2022 

CAVE, DISCARICHE, RIFIUTI    113  1,0%    64  0,8%    95  0,9%    144  0,8% 

IMPIANTI COMUNICAZIONE    67  0,6%    79  1,0%    92  0,8%    194  1,1% 

IMPIANTI ENERGIE RINNOVABILI    218  1,9%    161  2,0%    351  3,2%   1.001  5,9% 

IMPIANTI TECNICI E TECNOLOGICI    395  3,5%    314  3,9%    321  2,9%    480  2,8% 

INFRASTRUTTURE MOBILITA'    110  1,0%    114  1,4%    99  0,9%    98  0,6% 

INSEGNE PUBBLICITARIE    495  4,4%    257  3,2%    307  2,8%    549  3,2% 

INTERVENTI PERTINENZIALI (PISCINE, BOX, 
LOCALI RICOVERO) 

   286  2,6%    195  2,4%    247  2,3%    297  1,7% 

LINEE E CABINE ELETTRICHE    102  0,9%    109  1,4%    153  1,4%    146  0,9% 

MANUFATTI LEGGERI ANCHE PREFABBRICATI    194  1,7%    120  1,5%    145  1,3%    204  1,2% 

MANUTENZIONE ORDINARIA    157  1,4%    118  1,5%    249  2,3%    394  2,3% 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA   2.821  25,2%   1.904  23,8%   3.612  33,1%   5.493  32,3% 

MODIFICHE MORFOLOGIA TERRENO    73  0,7%    42  0,5%    34  0,3%    62  0,4% 

NUOVA COSTRUZIONE   1.680  15,0%   1.188  14,9%   1.392  12,8%   1.704  10,0% 

OPERE DI URBANIZZAZIONE    117  1,0%    78  1,0%    85  0,8%    91  0,5% 

OPERE IDRAULICHE    38  0,3%    48  0,6%    33  0,3%    47  0,3% 

OPERE SUL DEMANIO    126  1,1%    66  0,8%    45  0,4%    169  1,0% 

RECINZIONI, ACCESSI CARRAI, PEDONALI    474  4,2%    327  4,1%    272  2,5%    360  2,1% 

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO    75  0,7%    65  0,8%    117  1,1%    275  1,6% 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA   1.131  10,1%    789  9,9%   1.239  11,4%   1.494  8,8% 

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA    15  0,1%    14  0,2%    18  0,2%    61  0,4% 

SISTEMAZIONI AGRARIE-IDRAULICO-
FORESTALI 

   44  0,4%    45  0,6%    51  0,5%    63  0,4% 

SISTEMAZIONI AREE ESTERNE    219  2,0%    178  2,2%    207  1,9%    230  1,4% 

STRADE AGROSILVOPASTORALI    35  0,3%    32  0,4%    44  0,4%    47  0,3% 

TAGLIO ALBERI    136  1,2%    74  0,9%    72  0,7%    86  0,5% 

TRASFORMAZIONE BOSCO    83  0,7%    67  0,8%    75  0,7%    94  0,6% 

ALTRO   1.999  17,8%   1.536  19,2%   1.549  14,2%   3.239  19,0% 

TOTALE  11.203      7.984     10.904    17.022    

Fonte: MAPEL- ARIA spa 
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Figura 5 - Tipologia di interventi 

 

Fonte: MAPEL- ARIA spa 

 

Monitoraggio dei provvedimenti paesaggistici 

Nella tabella seguente viene riportata la storicizzazione dei provvedimenti paesaggistici, dall’istituzione 

dell’applicativo MAPEL ad oggi; la prima riga indica il numero di provvedimenti emessi dai vari enti 

competenti al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, la seconda il numero di provvedimenti depositati, 

ovvero gli atti autorizzatori conclusi, ed inseriti nell’applicativo MAPEL con la relativa geolocalizzazione.  

 

Tabella 8 - Numero dei provvedimenti 2014-2022 

MONITORAGGIO 
PROVVEDIMENTI 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022* TOTALE 

EMISSIONE PROVVEDIMENTO 
(Data rilascio autorizzazione) 
[Data Provvedimento 01.01-31.12] 

14.340 14.335 14.699 13.123 11.617 11.018 9.665  12.331 13.094 114.222 

DEPOSITO PROVVEDIMENTO 
(Data inserimento in MAPEL) 
[Data Prot. regionale 01.01-31.12] 

11.956 13.274 14.358 14.482 11.755 11.351 9.310  10.632 17.022 114.140 

GAP - 2.384  - 1.061  - 341   1.359    138    333  - 355  - 1.699   3.928   

* Provvedimenti dal 01.01.2022 al 28.12.2022 

144 194 1.001
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Fonte: MAPEL- ARIA spa 

Si può notare un disallineamento inizialmente dovuto al necessario caricamento dei provvedimenti 

autorizzati precedentemente al 2014 e all’apprendimento del metodo di caricamento degli stessi nel nuovo 

servizio regionale di “Monitoraggio delle Autorizzazioni Paesaggistiche degli Enti Locali”. 

 

Figura 6 - Andamento dei provvedimenti 2014-2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: MAPEL- ARIA spa 

 

Tale disallineamento, che si manifesta negli anni in modo altalenante, è indicatore del fatto che gli Enti Locali 

non provvedono con cadenza regolare al caricamento delle autorizzazioni rilasciate nell’applicativo MAPEL, 

così come stabilito dall’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 che al comma 13 prevede che “Presso ogni 

amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle 

autorizzazioni rilasciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, anche per via 

telematica, in cui è indicata la data di rilascio di ciascuna autorizzazione, con la annotazione sintetica del 

relativo oggetto. Copia dell'elenco è trasmessa trimestralmente alla regione e alla soprintendenza, ai fini 

dell'esercizio delle funzioni di vigilanza”. In riferimento a quest’ultimo capoverso la trasmissione degli atti 

avviene attraverso l’applicativo MAPEL. 

Approfondendo l’analisi annuale dei provvedimenti emerge infatti che diversi Enti Locali tardino ad inserire 

in MAPEL le autorizzazioni emesse durante l’anno come, in alcuni casi, abbiano caricato nell’applicativo anche 

provvedimenti autorizzati negli anni precedenti. 

La figura 1.5 mostra come nel primo quadriennio dall’attivazione di MAPEL (2014-2017), complessivamente 

per tutti gli enti titolari di funzioni amministrative in materia paesaggistica della Regione Lombardia, i 

provvedimenti si attestassero intorno ai 14 mila annui (valori riportati nell’asse verticale sinistro), 

diminuendo negli anni successivi, con un numero di provvedimenti inferiore ai 10 mila nell’anno della 

Pandemia, per poi risalire negli ultimi due anni.  

Nel 2022 si nota infine come vi sia una decisa differenza tra i provvedimenti emessi e quelli caricati in MAPEL, 

con uno scarto di circa 4 mila provvedimenti (valori riportati nell’asse verticale di destra), che dimostra un 

positivo riallineamento del caricamento in MAPEL dei provvedimenti arretrati da parte degli Enti Locali. 
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A tal proposito, la Struttura Paesaggio, attraverso l’implementazione dell’applicativo da parte di ARIA spa, ha 

previsto per il 2023 l’attivazione di una nuova funzionalità di MAPEL, a supporto degli Enti Locali, che, in 

assenza di caricamento di autorizzazioni per più di 180 giorni consecutivi, invia automaticamente un avviso 

al responsabile MAPEL dell’ente interessato. Tale servizio ha lo scopo, in modalità collaborativa, di far 

ottemperare gli Enti Locali a quanto previsto dal citato comma 13 dell’art. 146 del decreto legislativo 

42/2004. 

 

4.1.3_Gli enti “idonei” all’esercizio delle funzioni paesaggistiche 

Alla data del 28 dicembre 2022 sono risultati idonei all’esercizio delle funzioni paesaggistiche, che 

conseguentemente possono rilasciare provvedimenti paesaggistici n. 813 Comuni, n. 19 Unioni di Comuni 

(che inglobano 62 Comuni), n. 11 Province, la Città Metropolitana di Milano, n. 21 Parchi Regionali e n. 22 

Comunità Montane (per un totale di 887 più Regione Lombardia). 

Va da sé che gli enti non “idonei” non possono esercitare le funzioni paesaggistiche attribuite dalla legge 

regionale 12/2005 che debbono essere svolte, come specificato al comma 9 dell’art. 80 della legge regionale 

12/2005, “… per i territori di rispettiva competenza, dagli enti gestori di Parco regionale, dalle Comunità 

Montane, nonché dalla Città metropolitana di Milano o dalle Province per i restanti territori”.  

Con l’approvazione della DGR n. 4348 del 22 febbraio 2021 sono stati definiti tutti i passaggi per le 

competenze, l’istituzione e la nomina della Commissione per il Paesaggio, nonché la procedura per la verifica 

della sussistenza dei requisiti e l’elenco dei documenti da caricare sull’applicativo MAPEL. 

Il nuovo applicativo ha messo pertanto in evidenza situazioni prima non conosciute e non prevedibili ed ha 

inoltre consentito di sanare situazioni pregresse, riguardanti Commissioni per il Paesaggio non più “idonee”, 

perché già scadute. Infatti, nell’uniformare la modalità di nomina delle Commissioni, ha contestualmente 

impedito il proseguimento delle attività delle Commissioni non più legittime. 

Nel primo biennio 2021-2022 di introduzione del nuovo applicativo, la situazione relativa all’idoneità degli 

Enti ha avuto una fase di assestamento fisiologica piuttosto lenta: numerose le richieste di chiarimento a 

Regione da parte degli EELL con successive attività di adeguamento degli stessi, completate tramite MAPEL. 

Sul tema dell’attribuzione dell’idoneità paesaggistica agli enti locali, anche in base alla esperienza concreta 

condotta sul campo delle istruttorie, i dati forniscono alcuni elementi di utile riflessione per migliorare 

l’azione di accompagnamento e supporto agli enti locali da parte di Regione Lombardia tramite: 

• continua azione di moral suasion per incrementare forme di associazione/convenzione o 

conferimento di funzioni per la gestione delle competenze paesaggistiche; 

• invito rivolto agli enti ad una maggiore attenzione all’esatta individuazione della categoria di 

opera/intervento per l’inserimento dei provvedimenti nell’applicativo MAPEL, in quanto risulta 

ancora troppo elevata la percentuale di provvedimenti inseriti nella categoria “altro”. 

 

A tale proposito la Struttura Paesaggio della Direzione Generale Territorio e Protezione Civile, si sta attivando 

per promuovere un’azione di assistenza diretta sul territorio predisponendo specifiche azioni dedicate al 

superamento di tali criticità. 

 

Enti associati - convenzionati - consorziati  

Gli Enti locali possono istituire e disciplinare la Commissione per il Paesaggio in forma consorziata o associata 

in relazione alle specificità paesaggistiche che caratterizzano i territori comunali, aree geografiche o ambiti 

paesaggistici omogenei, oppure tra Comune e Parco Regionale o tra Comune e Comunità Montana. 



231311OSS 2022. RELAZIONE ANNUALE SULLO STATO DELLA PIANIFICAZIONE LOMBARDA 

 

104  

 

Qualora le amministrazioni comunali fossero impossibilitate, per motivi amministrativi o giuridici, a definire 

una corretta procedura per la composizione della Commissione per il Paesaggio, le funzioni amministrative 

per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche sono esercitate, ai sensi del comma 9 dell’art. 80 della legge 

regionale 12/2005, dagli Enti sovraordinati quali Comunità Montane, Parchi Regionali, Province o Regione.  

 

Tabella 1.9 - Numero degli Enti idonei associati - convenzionati 

Comuni per Provincia 
N° Comuni 
Lombardi 

N° Comuni 
Idonei 
2021 

N° Comuni 
convenzionati 2021 

N° Comuni 
Idonei 
2022 

N° Comuni 
convenzionati 
2022 

 
BERGAMO 243 145 38 2,5% 135 27 1,8%  

BRESCIA 205 137 52 3,5% 136 36 2,4%  

Città Metropolitana di Milano 133 71 13 0,9% 72 5 0,3%  

COMO 148 85 37 2,5% 99 29 1,9%  

CREMONA 113 18 61 4,1% 24 16 1,1%  

LECCO 84 62 9 0,6% 68 4 0,3%  

LODI 60 8 6 0,4% 6 2 0,1%  

MANTOVA 64 39 31 2,1% 18 4 0,3%  

MONZA E BRIANZA 55 20 8 0,5% 23 3 0,2%  

PAVIA 186 73 67 4,4% 76 16 1,1%  

SONDRIO 77 59 8 0,5% 63 11 0,7%  

VARESE 138 86 27 1,8% 93 17 1,1%  

TOTALE COMUNI 1.506 803 357 23,7% 813 170 11,3%  

Fonte: MAPEL- ARIA spa 

 

Dai dati relativi agli Enti associati emerge una netta differenza rispetto agli anni precedenti, le percentuali si 

sono ridotte considerevolmente in ragione, come precisato nei paragrafi precedenti, ad una situazione non 

ancora del tutto stabilizzata rispetto alle indicazioni dettate dalla DGR 4348/2021. 

La gestione associata/convenzionata tra Enti non ha mai avuto un’adesione considerevole, nel 2022 le realtà 

provinciali maggiormente orientate a tale gestione, hanno riguardato i Comuni delle province di Bergamo, 

Brescia e Città Metropolitana di Milano che, nonostante le esigue percentuali, hanno ottenuto i dati maggiori 

(Cfr. Tabella 1.9). 

La scarsa tendenza ad attuare forme associate/convenzionate tra Enti è motivata dal fatto che tale procedura 

comporta, necessariamente, una modifica organizzativa ed una propensione, non ancora sviluppata, a 

lavorare con un approccio di livello sovracomunale. 

È tuttavia utile richiamare quanto già sopra espresso, ovvero che un’unica Commissione per il Paesaggio che 

si occupa di territori anche molto estesi, ed appartenenti a diversi Comuni, consente una maggiore 

omogeneità e coerenza delle valutazioni paesaggistiche.  

 

Gli utenti accreditati a MAPEL 
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La procedura per l’inserimento dei dati in MAPEL prevede che gli Enti individuino preliminarmente gli 

utenti/operatori che, a seguito dell’accreditamento tramite SPID, CIE o CNS, dovranno provvedere ad inserire 

i dati nell’applicativo.  

La nuova DGR 4348/2021 prevede l’individuazione di un responsabile per l’inserimento dei dati in MAPEL 

(denominato RUP) al quale sarà possibile rivolgersi durante i controlli a campione previsti dalla medesima 

deliberazione. 

A dicembre 2022 risultano accreditati a MAPEL circa 2000 utenti che operano in tutti gli enti riconosciuti per 

l’espletamento delle funzioni paesaggistiche ai sensi del decreto legislativo 42/2004 e s.m.i. (Regione 

Lombardia, Amministrazioni Comunali, Unioni di Comuni, Parchi Regionali, Comunità Montane, Province e 

Città Metropolitana).  

Si evidenzia che il numero di utenti accreditati è aumentato rispetto al 2021 (1.783), ma contestualmente 

all’inizio del 2022 sono stati disabilitati numerosi utenti per le quali non si era registrato un accesso da oltre 

3 mesi. 

È altresì disponibile un servizio di cooperazione applicativa via web (web service) che consente la 

trasmissione automatica delle autorizzazioni paesaggistiche a partire dai sistemi in uso presso gli Enti Locali 

idonei.  

L’utilizzo di questo sistema, in alternativa all’inserimento delle singole pratiche in MAPEL, è rivolto a quegli 

Enti locali in possesso di un proprio sistema informativo di gestione delle autorizzazioni paesaggistiche ed è 

utilizzabile, previo sviluppo da parte degli enti locali interessati, dell’interfaccia di integrazione al servizio 

web. I dati inviati al servizio web sono consultabili all’interno dell’applicativo MAPEL.  

Ad oggi accedono a MAPEL, attraverso web service, n. 215 Enti tra cui: 177 Amministrazioni Comunali / Unioni 

di Comuni, 4 Province, 8 Parchi Regionali, 3 Comunità Montane.  

 

4.1.4_Elementi di sintesi 

Sulla base dei dati e dell’esperienza degli anni precedenti risulta confermato il contributo di MAPEL per la 

“dematerializzazione” della trasmissione dei provvedimenti paesaggistici. 

A seguito dell’entrata in vigore del DPR 31/2017, dal 6 aprile 2017 sono trascorsi cinque anni e mezzo, ed è 

possibile affermare, come successo negli anni precedenti, che tali modifiche normative hanno prodotto una 

diminuzione delle autorizzazioni ordinarie ed un aumento delle semplificate (in forza dell’allegato B al DPR) 

oltre che una diminuzione delle autorizzazioni semplificate per effetto dell’esclusione delle stesse rispetto ad 

alcuni interventi (in forza dell’allegato A al DPR). 

La possibilità di costituire le Commissioni in forma associata/consorziata consente la riduzione dell’onerosità 

dei procedimenti, con la possibilità di convocare una sola Commissione per il Paesaggio che si occupi di 

istanze paesaggistiche, riguardanti più Comuni associati/consorziati tra di loro. Tale procedura inoltre è 

un’opportunità per valutare le trasformazioni paesaggistiche attraverso “criteri omogenei” per territori 

amministrativamente diversi ma “paesaggisticamente unitari”. Il dato del 2022 è rappresentato con un 

ulteriore calo percentuale, il che fa presuppore che le amministrazioni comunali, soprattutto nelle piccole 

realtà, non sono ancora aperte ad una sinergia sovracomunale che, oltre ad una migliore un’efficienza 

tecnico-amministrativa, permetterebbe una più idonea ed efficace azione di salvaguardia e valorizzazione 

delle specifiche connotazioni del “paesaggio”, garantendo, come specificato al paragrafo 1.2.2. una lettura e 

valorizzazione a scala sovracomunale.  

Nel corso del 2023 la Struttura Paesaggio proseguirà con azioni tese ad ottenere il maggior accreditamento 

degli utenti su MAPEL con il relativo corretto inserimento dei provvedimenti nell’applicativo. 
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Parimenti, si interverrà con azioni di formazione e accompagnamento agli EELL per incentivare forme di 

convenzionamento e associazione tra Comuni, sia per la costituzione delle Commissioni per il Paesaggio a 

scala sovracomunale, sia per la gestione delle competenze paesaggistiche. 

L’obiettivo principale è quello di accompagnare gli Enti ad una corretta gestione delle autorizzazioni 

paesaggistiche, per regolare il proprio stato di “idoneità” attraverso modalità semplificate e digitali che 

consentono un risparmio di tempistiche ridotte, sempre nel rispetto della normativa statale e regionale. 

 

4.1.5_ Altre tipologie di Autorizzazioni e pareri paesaggistici 

La Struttura Paesaggio è stata coinvolta in questi ultimi due anni in diversi iter autorizzativi per progetti di 

rilevanza nazionale e regionale dettati dalla necessità di specifiche semplificazioni delle procedure di 

approvazione dei progetti afferenti il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e il Programma regionale 

degli interventi per la ripresa economica previsto dalla legge regionale n. 9 del 4 maggio 2020, cosiddetto 

“Piano Lombardia”, tra i quali figurano le opere per l’accessibilità ai Giochi invernali Milano-Cortina 2026. 

La stringente tempistica dei progetti e la particolare complessità delle determinazioni da assumere, ha 

determinato un rilevante utilizzo dello strumento della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della legge 

241/1990 e s.m.i., nella cui determinazione finale confluisce anche l’autorizzazione paesaggistica.  

In alternativa alla procedura autorizzatoria ordinaria e semplificata, si sta sempre più affermando, anche per 

progetti di minore importanza, la Conferenza di servizi come procedura autorizzativa, in quanto è in tale 

ambito che vengono acquisiti contemporaneamente nulla osta, autorizzazioni, pareri o assensi comunque 

denominati. 

Tale scelta risulta utile ai fini della riduzione dei tempi per l’espressione dell’autorizzazione paesaggistica, in 

quanto tutti gli Enti e le autorità interessate (Ente o enti locali e Soprintendenza) sono chiamati nello stesso 

momento a valutare l’intervento di trasformazione paesaggistica proposto.  

Le numerose istanze in corso hanno determinato un’attività importante per la Struttura, dovendo valutare 

progetti complessi e di rilevante impatto sul territorio in tempi molto ristretti. Da riportare i numeri delle 

istruttorie del 2022. 

Si citano qui ad esempio i progetti di soppressione dei passaggi a livello lungo la SS 38 della Valtellina, il 

raddoppio della ferrovia Piadena-Mantova e il nuovo collegamento ferroviario Bergamo- Aeroporto di Orio 

al Serio, gli interventi sulla viabilità della SS36 lungo il lago di Lecco e del Garda. 

Tali tipologie di Autorizzazioni non vengono registrate nel Mapel, in quanto fanno parte di altri provvedimenti 

autorizzativi, ma poiché spesso sono relativi ad interventi di competenza paesaggistica regionale in base 

all’art.80 della L.r.12/05, sono da considerarsi ormai una parte importante dell’attività della Struttura. A tal 

proposito si sta lavorando con la collaborazione di ARIA SpA, per inserire nell’applicativo MAPEL anche i 

molteplici provvedimenti rilasciati attraverso le varie procedure di Conferenze di servizi finalizzate al rilascio 

dell’atto autorizzatorio. 
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Elenco degli acronimi 

 
ACL Aree Costiere Lacuali 

AdBPo Autorità di Bacino del Fiume Po 

ADP Accordo di Programma 

AdPQ Accordo di Programma Quadro 

AGEA AGenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

AgID Agenzia per l'Italia Digitale 

AGP Ambiti Geografici di Paesaggio 

ANBSC Agenzia Nazionale Beni Sequestrati e Confiscati 

ANCI Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 

ANNCSU Archivio Nazionale dei Numeri Civici delle Strade Urbane 

API Application Programming Interface (Interfaccia di programmazione di un'applicazione) 

APSFR Aree a Potenziale Rischio Significativo 

AQST Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 

ARIA Azienda Regionale per l'Innovazione e per gli Acquisti 

ARPA Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 

BES Bilancio Ecologico dei Suoli 

BIPV Building Integrated Photo Voltaic 

CAD Codice dell’Amministrazione Digitale 

CIGA  Centro Informazioni Geo-topografiche Aeronautiche 

CISIS Centro Interregionale per i Sistemi Informatici, geografici e Statistici 

CNITA Consulta Nazionale per l’Informazione Territoriale ed Ambientale 

CP Commission per il Paesaggio 

CTR Carta Tecnica Regionale 

CUV Consorzio Urbanistico Volontario 

DBGT Data Base Geo-Topografico 

DBT Data Base Topografico 

DEM  Digital Elevation Model (Modello Digitale di Elevazione) 

DSM Digital Surface Model (Modello Digitale della Superficie) 

DTM Digital Terrain Model (Modello Digitale del Terreno) 

DUSAF Destinazione d'Uso dei Suoli Agricoli e Forestali 

ENAC Ente Nazionale per l'Aviazione Civile 

ENEA Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 

FLA Fondazione Lombardia per l’Ambiente 

FLUTE Flusso Topografico degli Edifici 

FSE Fondi Strutturali Europei 

GIS Geographic Information Systems (Sistema Informativo Geografico) 

IDT Infrastruttura di Dati Territoriali 

IGM Istituto Geografico Militare 

IIT Infrastruttura per l’Informazione Territoriale  
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INSPIRE Direttiva (UE) 2007/2/CE - INfrastructure for SPatial InfoRmation in Europe 

ISO  International Organization for Standardization 

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

ISTAT Istituto nazionale di STATistica 

LIDAR Laser Imaging Detection and Ranging 

MAPEL Monitoraggio autorizzazioni paesaggistiche Enti Locali 

MIC Ministero della Cultura 

P/P Piano o Programma 

PAI Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

PBI Piano Bilancio Idrico 

PdGPo Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po 

PDND Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

PELL Public Energy Living Lab (sistema di rilevamento dei dati tecnici e di consumo degli 
impianti di pubblica illuminazione) 

PGRA Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 

PGT Piani di Governo del Territorio 

PLIS Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco Locale di interesse Comunale 

PNRR  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

POR Programmi Operativi Regionali 

PPC Piano di Protezione Civile 

PPR Piano Paesistico Regionale 

PREGEO PREtrattamento atti GEOmetrici (software per effettuare gli aggiornamenti del catasto 
terreni) 

PRS Programma Regionale di Sviluppo 

PT  Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione 

PTCP Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

PTM Piano Territoriale Metropolitano 

PTR Piano Territoriale Regionale 

PTRA Piano Territoriale Regionale d’Area 

PUGSS Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo 

PVP Progetto di Valorizzazione del Paesaggio 

RECAST Direttiva (UE) 2019/1024 “Open data and the re-use of public sector information” 

REGIS Regional Enterprise platform for Geographic Information Services 

RIM Reticolo Idrico Minore 

RIRU Reticolo Idrico Regionale Unificato 

RNDT Repertorio Nazionale Dati Territoriali 

RP Reticolo Principale di pianura e di fondovalle 

RP Reticolo Principale di pianura e di fondovalle 

RSCM Reticolo idrografico Secondario Collinare e Montano 

RSP Reticolo Secondario di Pianura  

RSP Reticolo Secondario di Pianura 

RTI Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

SDI Spatial Data Infrastructure 
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SEA Società Esercizi Aeroportual 

SIBA Sistema Informativo Beni Ambientali 

SINFI Sistema informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture 

SIREG Sistema Regionale 

SIT Sistema Informativo Territoriale 

SIVAS  Sistema Informativo per la Valutazione Ambientale Strategica 

SRSvS Strategia regionale di sviluppo sostenibile 

UPI  Unione delle Province d'Italia 

VAS Valutazione Ambientale Strategica 

VIA Valutazione di Impatto Ambientale 

WMS Web Map Service 
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